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Presidenza del Vice Presidente BO

PREISIDENTE. La 'seduta è ,a,perta (o're
16,30).

Si dia lettura de~ pmoesso verbale deHa s,edu~
ta p,recedente.

TOME', Seg1"etario, dà Zettura d,el processo
verba~e.

PREISIDENTE. Non essendovi osserva:z,io~
ni, i'l'prm:;e,sso v,ertbale si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesta congedo H se~
natore Bussi ,per giar,ni 3.

Se non vi sono osservazioni, questo congedo
si intende cancesso.

Annunzio di trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. COI'll:unico che il Pl'esident~
della Camera dei deprutati ha trasmesso il se~
guente disegno di 18.gg€:

«Modifica dell'articolo 243 del testo unico
della legge comunale e provinciale approvato
con regio de'creta 3 marzo 1934, n. 383, e suc~
cessive modifkazioni, concernente ~nticipazio~
ni di fond,i p,er il pagamento degli stipendi»
(1886).

Questa disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed a'ssegnato alla Commissione com~
,petente.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE Comunico che sono state
pres€nta'te le segruenti relazioni:

a nome deHa 3a Commissione permanente
(Affari esteri e colonie), dal senatore Galletta

sul disegno di legge: «Adesion€ dell'Italia
allo Statuto organico dell'I,stituto internazio~
naIe per l'unificazione del diritto priv,ato»
(1314) ;

'a nome della 5a Commissione permanente
(Finanze e t€soro), dal senatore Cenini sul di~
segno di legge: «Proroga dell'autorizzazione
del GOiVerno di sospendere o ridurre i dazi
doganali, pre,vista dalla legge 24 dicembre
1949, n. 993, proragata € modificata con leggi
7 dkembre 1952, n. 1846, e 3 novembre 195~1,
n. 1077» (1836).

Queste relazioni ,saranno stampate, e distr1~
buite e i ,relativi dis:egini di legge s,aranno
iscritti all'ordine dellgiorno di una ,delle pr03~
sime sedJute.

Annunzio di ritiro di disegno di legge.

PRE>SIDENTE. Comunica che il senatore
BoccassI ha di,chiarato di ritirare il segruente
dis,egno di legge da lui presentato:

«Disposizioni relative alla antieipazione
delle rette di degenza dovute dai Comuni ai
pubbli,ci ospedali per infermi indigenti. Abro~
gazione degli articoli 15 e }6 deI decreto del
Presidente de:lla Repubblica 19 agosto 1954,
n. 968, e ripristino della legge 9 aprile 1953,
n. 307» (1092).

Tale disegno di legge sarà p08rtanto cance1~
lato dall'ordine del giorno.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedut€
di stamane, le Commissioni permanenti hanno.
esaminato ed approvato i seguenti dIsegni di
legge:
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1a Commissione permanente (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Gosti'tuzione in Comune autonomo della
frazione di CoUi di Labro in prG'vinci,a di Rie~
ti» (1358), di iniziativa del dep'utato Bernar~
dinetti;

« Erezione in Comune autonomo della fra~
zione di Posta Fibreno con distacco dal comu~
ne di Vical,vi in provincia di Frosinone»
(1630), di iniziativa del deputato Fanelli;

«Costituzione dei Comita,ti per l'ammini~
strazione separata dei beni civici frazionali»
(1780) ;

« Utilizzazione dei materiali dei servizi auto~
mobilistico e del naviglio del Corpo deUe
gua,rdie di puhblica sÌC'urezza» (1821);

2" Commzss1,one permanente (Giustizia e
L1Jutorizz,azionia procedere) :

« Soppressione del fondo vestia,rioper i mi~
litari del Corpo degli agenti di custodia»
(1790) ;

3a Comm,issione permanente (Affari esteri e
coloni,e) :

« Elevazione a lire 50 milioni d,el contributo
ordinario annuale per le spese di funzionamen~
to dE'lI'Istituto per l'Oriente» (1309), di ini~
ziativa del senatore Cias'ca;

5a C,ommissvor/i£ peff'manente (Finanze e
tesoro) :

«I,s'tituzione deJJa Scuola centrale tri'bJuta~
ria» (1.117);

« Estensione al 10 novembre di ciascun anno
deisovrapprezzi e deicontribiuti previsti dalh
legge 3 'llovemb~e 19'54, n. 1042, e dalla legge
31 gennaio 1955, n. 17, a favore dell'Associa~
zione italliana della Croce Rossa» (1827);

«Nuove concessioni di importazione e di
esportazione temporanee (130 provvedimen~
to)>> (1834);

« Agevolazioni tributarie per la costruzione
della ferrovia metropo,litana nelle città di Mi~
lano e di Genova» (1842);

6a Oommissione permanente (Istr'uzione
pubblica e belle arti):

« Nuove norme suJlo stato giuridi,co e sulla
carriera degli aiutanti tecnici dei Lkei clas~
ski e dei Licei scientifici» (744), di iniziativa
dei senatori Russo Salvatore ed altri;

« Istituzione di una Biblioteca p'llbblica go~
vernativa in Bari» (1526);

«Provvedimenti a favore della scuola ele~
mentare in montagna» (1771), di iniziativa
dei deputati Savio ed altri;

8a Commisl8Ìone permanente (Agricoltura

e alimentazione):

«Elevazione del contributo dello Stato per
il funzionamento deJl'Istituto nazionale di eco~
nomia agraria» (1829), di iniziativa del se~
nato re Salomone.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine dE,l,giorno reca lo
svolgimento di interro'gazionÌ.

Procediamo anzitutto allo svol'gimento délh
intervolgazione del senatore Bolognesi al Pre~
s~dente del Consiglio ,dei Mini'stri e al Mini~
stro dell'interno e di queHa del senatore Mer~
Un Umberto ai Mini,stri dell'inte'rno, d,ei lavo~
ri IpulbbIici,deH'agri,coltura e deHe foreste e dE'l
lavoro e della ,previdenza sociale.

Pokhè si rife,ris,cono ano stesso ar!gomento,
Ipropong'o che siano svoltE' congiuntamente.

Non essendorvi osservazioni, così rimane
,staibilito.

Si 'd:,a lettura. delle due interr,oga.zioni.

TOMlÈ, Segre~a'f'io:

«Per sapere quali provvedimenti istraordi~
nari sono stati p,resi a favore della popola~
zione delle frazioni di Pila e Ca' Zuliani site
nel comune di Porto Tolle (Rov,igo) in seguito
alla mareggi.ata de~ 30 novembre 1956.

« Da un sopraluogo compiuto dall'interrogan~
te risulta: 1) J'assistenza alla popolazione col~
pita per l'ennesima volta dal sinistro, che nno
al 31 dicembre scorso era costituita da un buo--
no viveri di lire 200 rilasciato dall'E. C.A. co~
munale, è completamente ,ceSiSata con la ,fine
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dell'anna; 2) non tutti i fanciulli sana stati ri~
caverati e quindi taltl dalle abitaziani sature
di umidità e pregiudizievalj alla salute dei pic~
cali e dei grandi; 3) la popolaziane delle due
frazioni atta al lavara è interamente disaccu~
pata e spravvista di ogni mezza di vita e man~
cante di cambustibile per il riscaldamento e
pro'sciugamento delle abitazioni; 4) i lavari di
atturamento della falla, provocata dalla ma~
reggiata alla difesa arg:nale a mare, allorchè
l:2.ranno ulbmati, non costituj'l'anno alcuna ga~
ranzia di sicurezza per la popolazione da nuovi
sinistri e per la ripresa dell'attività produt.:.
tiva» (1026) ;

«Per conoscere qual, .provvedimenti, nel~
l'ambito delle rispettive .competenze, abbiano
adottato a favore del1e popolazioni delle fra~
zioni di P11a e Cà Zuliani del comune di Porto
Tone in pravincia di Raviga colpite dall'ecce~
zianale mareggiata del 30 novembre 1956.

« Particola!l'mente si damanda quali pravvi~
denze siana 'intervenute, Disiana alla studio al
fine di: 1) assicurare detta zana dal per.icoJo
di ulteriari allagamenti, in attesa della chiu~
sura delle falIe a mare; 2) soccarrere i colti~
vatari maggiormente danneggiati: 3) 'interve~
nire con cantieri scuala, laddave, in canse~
guenza delle recenti calamità, più urgenti si
manifelstino le esigenze di lavoro; 4) distri~
buire soowrsi in denara, viver.i e vestiari a alle
famiglie bisagnase, ricoverando oppartunamen~
te i minari ove occorra» (1056).

PRES1DENTE. L'ono'rev.ole Sottosegretari')
,di Stato per l'interno ha .facoltà di rispondere
a queste inter.rog1azioni.

BISORI, Sottosegre',ario di Stato per l'int.e1'~
no. Rispondo anche per la Prersidenz.Q, del Con~
siglio e per gli altri lVlin;.stri interrogati.

Deobo anzitutbo ricoI1dare che, .slUiprovved'-
,menti adottati e studiati in seg'llito alla mareg~
giata del 30 nov9mbre .scarso, gli], 1,-'13})'OSeam
piamente, in Senato, il M.inistro del lavori pub~
rblici il 4 dicembre 1956. Mi riallacc'io a quanto
egli disse, nel risponde,re oggi aJla prima delle

dOlffiande ohe vengono formulate ,dan'interroga~
zione BoIo.gnesi: e .cioè circa le .provvidenze
adottate e studiate contro. ulteri.ori allagamen

ti e rper la chiusul'la dene falle 'Prodatte dalla ma~
reggiata.

Dopo i primi interventi ~ che riuscirono a

lknitare l'a:llagamento ~ furono prontamente

eseguiti i lav.o'ri occorrenti per la chiusura de<l~
le tre rotte sull'argine detto «Barbamarco ».

Ripristi!lato così detto arg;'ne, è stata anche
coshmita, in corrisiponc1enza de1l'argine stesso,
una scogliera frangiHu~ti la quale aumenta nO~
tWlolmente l'efficienza della difesa, che può ri~
tenErsi traf1!quillante.

tnolke è stato l'ecentemente aJplp.rorvatoa Ve~
nezia, dal Comitato tecnico del Magistrato del1e
acque, 'Un progetto ~ .pI'edi1stposto dall'Ente
Iper la .('oùonizzazione .del Delta Padano e por~
tante una spesa prevista di lire 200 milIoni

~ per la costrruzione di .un al'lgine ad oeciden ~

te delle valli da pes-ca, o.;;;sÌ'a alle sipalle deHe
valli che /Separano dal mare il ter:ritorio del
compre;nlsorio del1'isola Ca' Venier in modo da
gal'antire nel mO'do tp,iù assoluto, contro even~
tuali future ffiaJreggiate, i terreni e gli abitati
di PHa e Ca' Zuliani, 'Ùlt.re a quelli che, neHa
zona, non furono tocca:ti dall'inondazione del
30 novembre sc'Ùrso.

Per ragioni che già £urono qui accennate
dal Mi.nÌ:stro dei lavori ,pubblici, le 0'Pere dl
cui ora ho ,parlato aThdranno finanziate da]
Mini,stero d.e.ll'agricolt,ura e delle foreste; que-
sta ha 'già autorizzata la esecuzione e presen-
tazione della perizia 2 si confida che dette
olpere pat,ranno eSS8'I'e in:ziate entro la prossi~
ma primaveTa.

AllasecoThda dellp domande del senator:,
Merlin, la quale concerne i coltivatori ma.g~
giormente danneggiati, rispando che il Mi~
nistero deH'agricoltJura ha :disposto che quei
coltivatori v.engano prefe:riti neUa conce.ssione
dei contributi rp.r'9visti dalla legge 16 ottobre
1954, n. 989. tP.er l"acqui.sto di seanenti di riso,
di mai,s ibrido e di rpatate.

AlJa t,erza deHe domande del senatore Mer-
lin, la quale concerne cantie.ri di lavoro, ri~
spondoche. per la ZDna di Pila e Ca' Z uliani
,

'e stato approvato in questi giorl1,i un cantier.e
di lavoro di 25 Qperai Ip-er 51 giornate, in ge~
stione wll'amministrazione .cOimunale. Que1sta
è stata, nel frattempo, interessata a <pTesenta-
re altri dlue progetti per 10.000 'giornate com~

plessive, .che sara-nno subito inviati al Mini
ste-ro cOiffilpetente Iper l'rupprovazione. Rispon
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do altresì ,che ~ in E'ede di ri,pa,rtizio'lle dei
fondi « SOCC0l1S0invernale » ~ sono state, fra
l'altro, 11Ssegnate Hre 3.000.000 al ,prefei~to di
Rovigo ,per l'erogazione di -contributi straordi~
nari a favore di enti defkitari che gestiscona
cantieri di l<wol'o. Delsidero soggiungere che
la Prefettura ha asse,gnato 1ir,e 800.000 sui
fondi «Sol0Co.rso inverna'le », Iperchè siano. 100-
calmente ,e,seguiti piccoli lavori ,dai braccIanti
che noOn trovano, quest'anno, lavo.ro alla co.l-
tura del riso.

P,a,sso a ri8lpondere ana quarta do.manda
del senato.re Merlin, coOn la quale egli chiede
come si siano sacoorsi i bisognosi, specie i
mmOrl.

Subito dopo l'allagamento intervennero, fin
dal 'primo momento, in favore dei danneggiati,
la pr'efettura di Rorvigo, gli E.C.A. di Rovigo,
Porto Tane e Canterina, 1?-0nchè la Pontificia
opera di assistenza e la Croce Ro.ssa italiana.
Furono distribuit,i vivelTi, e particalarmente
refezioni calde, effetti latterecci, vestiario.

Il Ministero dell'interno ~ che già all'inizio
deU'esercizio finanziario corrente av,eva roes.
so a dispos'izione dellpl'efetto di Rovigo, secon-
do la leg1ge sui de.centmmento, una quota s.ui
fondi E.C.A., quota maglgior:e di queHa che
aveva' messa 11sua d1sIpo.sizio.ne ,per ,l'esercizio
precedente ~ è inteI'vell'uto poi, dopo. la ma-
re~gilata, as,segn.anoo al Prefetto, per le parti-
colari neces'sità det,erminatesi nella sua IPlra-
vinda, tre contributi sUlPipietivi per comples-
sive Ji.re 25.000.000.

1[1sed,e" poi, d,i ripartizione dei fondi « So.c-
corso invernale» non .s0'10il Ministero è in-
tervenuto per gli Enti deficitari che gestis1cano
cantieri di lavoro (come prima ho detto), ma ha
aJtr'esì asseignato alla provincia di Roovigo lire
7.050.000 per prav,videnze in faivore dei lavo~
raitori del1a 'piccoIa 'p'esca, ed ha m8ntenub
inaltm.ata, in favore di detta provin,cia, l,a
generica assegnazione ,che era stata disposta
l'anno 'precedente, benC'hè una prevista fiel8~
siooe nel gettito naz,ionale 10 ~bbia costretto
a ridurre le ass,egnazioni per altre provincie.

Al senatore Bololgne,si ~ i,l quale, n€l punto
primo della sua interro,gazio.ne, asserisce che

's2rebbe «eompleb:l,mente ce,ssata» cOon la fine
de1!l'mnmo 1956 la ,dist.ribuzione di hUoOnivive-

l'i aHepopolazÌoui di Pi,la e Ca' Zuliani ~-

rispondo che, innce la conc'2ssione di buoni
vive'ri a quelle pOlpolazi ani, nella rmi1sura di
lire 200 pro capite, è tuttora in 'li:gore nei cO'n~
fronti di 94,6 persone che rD.lplpre'sentano. la
qua,si totalità deHa popolazione delle due fra-
zioni.

Altre 71 ipe~sone s,ano rilcorverate presso 10
edificio Srco[a'stico !di Port.o Tolle dove ric-evo-
noO un'assigtenza to.tale.

Sul s'econdoO punto dell'interrogazione Bolo.
gnesi ~e ,cioè .sul fatto che nO!n tutti i .minori
sarebbero stati ricoverati in IlJUog:hid'lVersi dal-
l'abi'tazione deJ1e loro famiglie ~ rispo.nda
che 172 minmi sono oglgi ri,coverati nella C'o-
lonia di Boccavecchia, e 65 nella colonia mater
na di Feltre. Desidero ag:giung:ere che l'assi~
stenza in colonia era stata rprevista per tutti
i bambini delle due frazioni allagate, e senz,a
a'lc'un 'limite di !durata. Se, poi, nantutti i mi-
nori .sono stati :ac'colti in colonia o vi soOnori-
masti, è stato unicamente Iper~hè varie fa,mi-
glie non hanno 'Consentito a inviarveli o a
lasciarveli.

Il terzoO Ipunto de1rla interl'o,gazione Bololgn ~~

si ,concerne i .mezzi di vita ed il wmhustibile
p'e,r Ie. popolazioni di Pila e Ca' Zu:1iani.

Quanto ali mezzi di vita, ho già risposto
ricordando quanto è stato fatto e si fa, nei
limiti del possibile.

Quanto al COImbustihile, riSlulta che il IPre~
fetta di Rovilgo ha asseg,nnto lire 2.000.000
per distribuzione di legna da ardere.

PRESIDENTE. III senatore Bolognersi ha fa~
co1tà ,d'idichiarare se sia soddisfatto.

BOLOGNESI. Signor P,residente, onorevole
Sottosegretario, debbo dichiara.re che buona
p1arte delle informazioni che eHa ha avuta la
corte~ÌD, di fornirmi non rispondofto a ve~ità.
Io 'penso che Ie infarmaz;oni che ha letto un
momento fa siano di data non re,crente.

BISORT, Sol&tosegmtario di Stato per l'ìn~
tJerrno.Recentissime.

BOLOGNESI. Ho qui davanti uno SIpeccJhio
dal quale \'Si ricava l'assistenza completa for-
nitD. a,gli al1uvionati .delle frazioni di Pila e
Ca' Zu1iani. Risulta che fino al 31 gennaio
scorso, ultimogbrno in cui gli alluvio.nati han~
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l10 avuto quel buano di circa 200 lire p1'O ca~
clap'it,e, Il ,comune di Pa:rta TaUe attraversa
l'E. C.A. ha assunta una spesa di lIre 22.913.484
e che dal 31 gennaio. in alW.lYl'titutti glI al1uT!io~
lE,t; di PIla ,8 Ca' Zuliani ,nan ricevono p:'\
nessluna assistenza.

BliSORI. Sottoseg1'etario ell Staio per l"m-
terno. M,a sì che la ricevano.

BOLOGNESI. Onoreva19 Sottasegl'etacio, he!
parlato l'altra gIO'YnOcal sindaca dI Porto Tolle,
ehe mi ha inviata i dat; da me citati :poca fa,
e mi dllceva di es,sere andato in P.refettura di~
verse valte e di aver saputo dalla ste,sso Pre~
fe:1ta .ohe nessuna assegnaz,iane di carattere
straar1dmaria è stata fatta Iper gli a:l1uvionati
di POIrta Tolle. Ciò nano.stante il Prefetto ha
provv,e,druta can i fondi ordinari. Di conseg,uen~
za bisog:na cancJudereche i 22.913.484 lire ,ii
.spesa sarebbero in parte anche denari che

toccavano agli altri comuni della nostra pro~
villlcia. Quindi nan è affatto vera che tuttora
gli alluvionati ri.cevona il buono viveri di lire
200. su cui Ella insIste..

E quando E1>la, .onorevole Sattosegretari.:',
dicecihe si erano. datedisposizionì Iperchè tutti
i balmbil1! £aslsero ricoverati, le faccia OSSèl"Va-
re che verso il 15 gennaio. declne di Ibambmi
GhiedevanlO di essere Qls,pitati invano., Ipoichè

,

nella coloni a di Bo,cca V écchla, si disse, nan
vi e1'ano pIÙ pJsti di'Sh)Cn:b:II, Lei afferma Ch2
i due .miHani Iper l'acquista di legna da ardeI"\~
sano stati da1i dal prefetto, ma sona sempre
2 milial1l tirati £uori dai fandi de:ll'E.G.A.

Quindi :provvedimenti dI carattere strao,r~
dinario il Governo nan ne ha ,presi af£a1tù.
Quando Ipai ricord.a che Il mllllstro RClmica,
nella seduta del 4 dicE'mbre, rispondendo ad
una mterr0'gazwne mia e della senatrice Mer~

lin, aveva d'ichiarat,a che i,l Senato. daveva ,pren~
dere a'ttoche per l'assistenza alle famiglie cal~
pìte si era pravveduta e Iprovve.duta in maniera
larga, afferma che non per tutto Il mese dI
gennaio la popolazione ha ricevuto il huono di
lire 200 e che da,l 31 gennaio ad agigi n0n rice-
ve più nulla.

La vorreI Cl1llindi pr'cgare, onorevole Bi~arI,
ch assumere informazioni precìs2 e dI va1er l~tr.
sì che>a]rmena fino alla prassi ma pl'Ì mavera 31.1

dL'b il buona pro capite di lire 200. Quanto .'lÌ
cantl2r! d." lavlJro, per att2nderne gli effetti Cl
vorrà del telmlpo e intanto. fino a tutta marzO. la
pOlPolazione resterà senza risorse. OClco1're poi
tener canto che queste popolazioni s,ona state

colpite dane calamità più di una voHa '2 q.uin~
di già si travavano in condizioni di miseria.

Il Gaverno. stanzI qualche cosa per dar lor::!
non un risarCl'menta cOIT11p'letodei danni pra~
vocah da,lla ma,reg.giata, Ima almeno qualche
cosa Iper avviare al danna subita.

Per le ragiol1l sueSlposte, nan po.SS'J dlChia~
l'armi sodd:sfatta della risposta.

PRESIDENTE. Il senatal'e Merlin Umberta
ha facaltà ell dichiarare se sia soddisfatto_

MERLIN UMBERTO. C'o.mprendo b /Scala
d'anima del collega BolognesI e po.SISOconc'J~c'
dare con lui Iperchè alcune sue rkhieste, det~
tate da bouonll mtenzi'Jne, ,possano a'Vel\~ ut~"
risultata a vantaggio. di quelle disS'raziate ]':>0
polaziani.

Nello stesso tempo., per obbligo di verità,
debbo Iperò dichiararmi completamente sad~
d:sfa.tta della 1'lspaslta ,che ha dato l'onorevo'~c
Sottns€lgret:nia. Debbo dichiaraYlIni sod:disfat~
to., per.chè in ,realtà le provvidenze del G{)ver~
no sono state pronte e 30Hedte, anche se non
possa dire che Slano corrispondenti in pieno al

cL:sidenc delle pc'pa]azioni. 'Perchè 'Purtro,p~
~)O n~"!l è mal poslsiibile ~/elllre incontra llIè al
J'is::~'ci~:12nto t,atale del danna l1è a1 soddisfa-
cim~mto ta:tale dei desiJderi dei callpiti dall,-,
E'JVent,ura.Ma ~ e ii colle.ga Bolagnesi n{m ne

h~~ Ipurlato e inve~e alvl'ebbe dovuto parlar ne
~ rioardo che si s-ano adattati, can una ralpi-
clità che ha Iper me della straordinario, delle
provlvJdenze tra il Minis'tero de]l'a,gricoltura
e Il Mmistero del IavaY'~ pubblIci, per un m ~

l:a':'do e 250 milIani dl lavari, che saranno. ini
z.nti, COlme ha detto il Sottaseg.retaria, nella
~)rossima prImavera. (Comm,entz e int.erruzionl
(lalla sinistra). CO:SHpre~endet'e, che i pragetti

dI lavor,l per un milIardo e 250 miliani siano.
'pronti m anticipa? È una questiane di buon
senso, e bisogna dar tempo al t2mpa. Ugual~
'l1cnte SI deve ring['aziare il Gaverna della
sallee it.udine cen cm è inte,rvenuto.

Nella dlScussìone che ebbe luago il 4 dl~
cembrr 1956, trattando campletamente ]'ar~
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gomento (come fanno fede i verbali di quel~
la seduta) indicai come il problema di fondo
da risolvere era alplp'unto questo, che bisogna~
va affrontare tutta la question.e nel SIUOco:m~
plesso, alla balse. Ora il collega Bolognesi, ne:l~
la sua onestà, deve dare atto al GOIverno di
aver fatto moltissimo.

BOLOGNESI., Cosa mangiano ades,so la~
vorabori di quel[e ZJOne?

MER,LIN UM<BERTO. Non mancherà un
aI1uto anche per loro. ,POotrei dimostrare, se
nori tAmessi di violar,e il Reg01amento ,e su:pe~
rare i ;) minuti, quanti e quaU 1a:vori si siano
deciSI: ho qui 11 piano del1a Provmcla che ne
fa fede. Voi restereste persuaSI ,che realmen~
te si è 'provveduto al bisogni delle popolazioni
di quella zona ed alla cOil11fP'letasicurezza di
quelle te'l're.

In s,econdo Luogo, il coUega BOolognesi avreb~
be potuto anche essere più preciso a pro'Posi~
to dell'as,sistenza all'infanzia, che è il p'roble~
ma che mI sta più profondamente a c,ùore. SI
sono ra'ccolti quasi 300 bamibini che sono stati
colloca ti in ,colome con tutta la dovuta assi~
stenza. Mi pE\Iìmetto dI formula're qui ill P.IÙ
vivo ellogio alla Ponttficia Opera di Assistenza

e al Vescovo di Chioggia, i1 quale, a suo Ir,i~
schio e 'p,eri00lo ha raccolto un c.enti,naio di
bambmi a Feltr,e, ,come ci ha detto l'onorevole,
Sottosegretario, e ,spende :somme ,ingentissimé,
tanto che 110 Stato dovrebbe interv,enir,e ad
aiutar lo.

Terzo p/unto: tutti i dettal~li che l'onor,e'vole
Sottosegretario ha dato sono esattissimi, ed
io, pregherei l'olllore:vole Bolognesi ,di comlP'ie~
re un atto di straordinaria virtù, e nOoncredre~

re mai a quello che gl1 rife!l'iscGno 1 .compagni
comuni'sti della zona di Porto Totlle. (Ilarità
nei settori di centro. Commenti e m'verr7iz1Onz
dalla sinlstra).

BOLOGNESI. Il Presidente dell'E.C.A. è
il vostro segretario!

MERLIN UMBERTO. Sono stato tre volte
sui luoghi ed ho wnstata'to l'assistenza ,che è
stata attuata. Da pertanto fede aUe parole del
Sottose1gretario. Tut,t'al più possiamo soHeci

tn,do in questa sede, a fare ancora qualche co~
sa di ,più, oo.n.tr:oHando,se si vuole, i dati che
ha ,portato il ,colle,g:aBo,lognesi. Per quello che
io so direttamente, non :posso che ringraziare
dal p.rofondo del cuo.re il Guverno, Iper tutto
quello ,che ,ci ha comunicato. (Vivis'sim1: ap~

p.~arusri).

PRESIDENTE. Segue l'interro,gazione dei
senatlori Ric,cio Piegarl, Mon:aldi e Gava al Mi~
nistro dell'interno.

Se ne dia lettura.

TOMÈ Segr'etano:

« Per ,conosc~re i motivI per i quali è stato
disposito il tra,sferimento dei connazionali rim~
patriati daI:l'Egitto d:a Napo1i a Reg>gio Cala~
bria e Brindisi» (1049).

PRESIDENTE. L'onorev,ole Sottosegretario
di Stato Iper l'interno ha facoltà di risponrder~
!1questa interrogazione.

BISORI, Sodosegretario dz Stato per' l'inter~
no. I locali del Centro di emigrazione di NaiPoli
flurano messi gratuitrumente a diSlpolsizione dal
Mimstero del lavoro e ,dena Iprevidenza sodaJ.,e,
p'er ospitare i connazionali rimpatriati dallo
Egitto ,che, n,el noto p,eriodo dI emergenza, af~
fluivano in ltaIia ,con preavviso ta,lvolta di p.o~
ohissimi giorni.

Il ,predetto Mmistero, successivamente, chiè~
se dI pO'ter l'lavere la pie'na dls,ponibilità del
Centro, ,pe'I' oSlpitarvi una ,coslpic1ua aliqUiotll di
emiigranti italiani, in attesa di imbarco per i
Paesi di destinazione.

Il Ministero dell'iIllterno, per aderire aHe sOl~
1e,eitazi,oni ,di quello del lavoro, S'i vide, quindi,
nella necessità di disporre H traslferimento dBi
rimpatriati in .due alltri centri Istituiti in via di
ur'genza a Hrin:(Hsi ed a Reggio 'Calabria. Fu~

ran .prescelt'e queUe città peIìchè dallle p'rime ri~
cerche effett,uate in altre Ipl"OIVincerisultò che i

locali idonei erano giàad'lbiti ,ad attività di as~
si,stenza invE\nnaJ.e ai minori, mentre quelli di~

s'Ponilbili non 'plresentavano i nec'essari requi~
siti i'gienioo~sanitn,ri e fun,zionali.

SUcc€'ssivamente, ~ essendosi Ipotuti reperire
ne.JI'ltwlia Settentriona'le, e prereisamente a Bo~
logna ed a Genova, adatti locali ~ si è prOiV'Ve~
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duto ad ,avviare in queste due città i rimpa~
triab che prima erano st,ati destinat'i a ReggLO
Cal-abria.

Pertanto, dei 390 co.nnazianaH Igià os'pitati nel
Centra dI emigrazione, 126 hanno raggmnto
Brindisi e 264 Balagna e Genova.

PRESIDENTE. Il senatore Riccio ha facol~
Là d.l dlchiarare SIESlla so.ddls,raHo.

RLOCIO, Ringrazio l'anorevole Sottosegreta~
ria deHa rispasta pronta ed esaluI'lt'mte data al~
k mIa mterrogaz1One. Sottolineo che l'interro~
,gazione stessa nan era mo.ssa dal fattoO che era,
no stati .sgamibrati i la cali del Centro di emi~
gl'azione, a~zi rIDI campia,ccia del fatta che il
Centro di e,migrazione, destinato a ben alt~i

compilb, abbIa patuto .esser lIbero ,nella ma~
mera più saHecita possibi:le, La mi,a iillteIlro~
gaz10ne riguardav,a prinei'palm8lnte il disagio
pravocato a questi nastri connazionali, e quin~
dI sono soddisfa'tto anche su questo plunto 'per
le ,esaunentI infarmazioni datemi dal Sotto~
segretario.

PRESIDENTE. Se:g'ue un'interragazione
dol S2,natare Valenzl ai Ministri deH'internù
e degli alfari este'ri sune misure a fa:vore dei
cannazionali Iprofughi da,}['E'gitto (1038). Pai,
.chè il senatore Va,lenzi non è presente, a tel',
mini del Reglolamenta, si deve ritenere che vi
abbia rmu'1'l:zlab. Damando tuttavIa all'analre~
vole Sottos'egretar,ia dI Stata per gli affari
esten se, m linea dI cortesIa, non creda di
far pervemre all'onorevole mterrogal1te le
comunicazioni che eglI avrebbe fatto in sede
(h ILÌsposta all'interro,gazione.

FOLCHI, sot\oslegretar'Ìo (it ;:)tato pel gli ur
fari csten, SilgnOJ'Pr8sidente, aderisco :molto
volelntIeri ,al suo carte se invI,ta: pro'Vved,erò
senz'alh'o a f.a'r pervenire al ,senator,e V,alenzi
1:1te'sto deUa nsposta :alla sua interrogaz'ion.e.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Disposizioni per la riforma fondiaria e per

la bonifica dei territori vallivi del Delta pa-
dano» (1626).

PRESIDENTE. L'Qrdine ,del gÌarnlo reca ara
n seguito della disclussione del disegno ,di leg.ge :
« Disip0'siziani ,per la ri:Dorma fandial"Ìa e .per la
bonifica dei te:rritori val:livi del Delta padano. ».

Prima di dare la parola al senatore C'erutil,
faccio presente all' ASlsemblea che sono ancara
i3cri,tti aparlnre venti Senatari, mentre altri

tre si sono iscritti a parlare per lo svalgi~
mentoO di ordini del giom!:>,

È iscritto a pm'lare il senatore Cerutti. Ne
h~ facoiltà.

CERUTTI. S:i'gnor P re'sidente, onorevoH
colleghI, sig.no'l' Ministro, l'anarevale Mancino
gi,ustamente ha p:re1sole mosse del suo discorsn
da11'intitolazione dìel tPl'ogetto di legge in
eSalITle.

No'11a,disc,ussi'one generale dello stesso, oc~
corre da parte di tut,ti un' estrema chiarezza

su <ciò che illplrolgetto vuole e dice e sorpratutto
SiUciò che illprogetto non ,dicendo, nega.

Tale ohiar,ezza (neBa palese difformità tra
inbtolazio.ne e contenuta) l10n fu certamente
raggiunta dall'ordme del giarno proposta alla
8,' Commissiane e tanto meno dal dis,corso del

S'Ha autorevole Presidente, onorevale Menghl.
DalJa plrimcc legge Gullo suH'Ente Sila ad

oggi sono passati 10 anni e la relazioOne mini~

steriale al IpI'lolgetta ci dà alto ahe SoOnastati
a'ssegnati ai lavoratori deHa terra terreni per
ben 1'1,73 p'er cento della s'Ulperficie a/gl'aria
della 'RepubbHc:a... e quali terre,ni! L'a.nOl~eva~

le lVIorlin ndla sua quaHtà di relabore al bi~
lancio dell'agricoI:tura del 1956 così li ha qua~
Eficatj: «Terr'eni Idi ultima qualità, pavelri3~
siìmi, rocciosi, fangosi, 'lantani da strade e da

baI'lghi ».

Si dIrà: siamo. 'Poveri. Di più nan SI poteva
spendere. Lo sfa'rzo dei 625 miliardi di cui !par-
la la r,elazione ministeria1le, cifra 'Che, come

l'i'vela la relaziane di minoranza, non è del tuL~
to attendIbIle, p,er omiss'1Olll destinate a nan

far apparire eSaJgerata la s,pesa media ,di in~
veshmento calcolata in ben lire 781.250 pet'
eLtaro, tale sfÙ'rzo e quello a cui si va incon~
tro con il presente disegna di legge, non pO'te~
vana essere maggiori, date le candiz.ioni del no~
stro bilancio.

Va bene, tra,scur'ÌaIITl'O ,per ora ,almeno gli
enori, I~li speYlperi, le col~pe da !puni:re e repri~

mere. Il dpuaroO Ispeso meglio, poteva certamen~
te render'e di (più, ma non è dI ciò :che v'aglio .ora
parla:re. È dell'equivoco che nasce dall'intitola-
zione del rprogetto :di lelgge, allmeno nella suo.
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prima parte, pell'chè la banifica dei territari
vallivi del Delta padana, castituisce un :pra~
bJema a sè stant,e. Il tit'O~'Odi ,cui voglia p,a,rla're
è: «Dispasizioni per la rifarma fandiaria ».

La legge Gu.ua del31 dicembre 1947, n.
1629, modestamente Iparlava di «Narme per la
istituzione dell'Op,e'ra d!i valorizzazione della
Sila »; can ,la leg1ge del 12 maggiO' 1950, n.
230, la «,valoriz,zazione » diventa più S'Ulperba~
menlte «oalanizzazione ». Si passa tpaialla leg~
ge 21 ottobre 1950, n. 841 a ,parlare di « espra~
priaziane, bonifica, trasformaziane e a'sseogna~
zioIlie di terreni a cantadini ».

Era i1lperioado in oui la 'gi,usta causa periIDa~
nente 'Veni'Va .proposta e difesa dall'attuale
P'residente del Consiglio e dal ~artita di mag
glOr.anza: farse allara iSi :p.ensava a,ncora dal
Governa ,che nan si dovesse affossare rartico~
lo 44 deolIa 'Costituziane E' s:i riconosce'Va che
neW'opera deglI enti l11ansi esauriva la riforma
agrarIa, che le leggi ,Sil.a e 'stralcia v,enivana
incantra a bisù>gm locali in determinate zane di
spaventosa 'pavertà, inguaribile diso:ccU'pazi,a
ne, av,e e,ra,no ne.cess,ane ope,re di iS'i'stemazio.ne
agrkal,a indispensabili per l'aumenta deUa p:ro~

c1utUvità, carne ,prOlVvedimenti di emergenza.
Si tendeva a risolvere ,problemI molta gravi
e Immalnenti ma sempr,e prablemi lacali. Era
chIara che nan si parlav,a di ,'!:'iforma agra'ria,
ohe sala lUna legge genera1e per t'utto lo Stata
può attuar,e, ma di soluziani dI prablemi con~
tinge:nti forse lutili indirettamente anche ca~

m'e esperime.ntI dI ,radICa,li ,e generalI rif'Orme
future.

PO'i i tal1lp': sono passati, la miseria carnta~
dina nume,nta, i braccianti disac0u,pati a sot~
toccu\pati nan accennanO' a diminuire, la pro~
prietà agraria parassitaria è semlpre più insen~
sibile a quei deveri sociali il cui adempimento.
solo .patrebbe giustifi.c.arne la esistenza. E la
rifarma agraria n'On viene.

Se cal presente disegna ,di le~ge noi vaglia~
ma cOiIDlPle,tare, corregg0re, perfezionare le leg~
gi Si1a e strailcia, bE'n sia. Ma non rimanga il
dubbio, che il titalo. cansente e che l'apiniane
pubblica vede caonestare da luna certa stam~
'pa, che questa sia la legge di attuazione dell'ar~
ticolo 44 de1la Costituziane.

Il Parlamento della Ropu:bblica ha purtro.p~
po. parecchi peccati cantro ]a Castituzione, pec-

caLi di azione, ma sapratt>utta peccati ,di amis-
siane, tanta più gravi i primi speCIe quandO'
la Castituzione nan è vio.lata ma aggirata a
meglIo. raggirata. Questa plrogetta di legge
pe<.:cacontro. la Costituzione 'per amissione; ma
ill tIto,la, l'ardine del giorno. presentato dalla
8" Cammissione ,e il discarso dell'anarevale
MenghI peccano. per un tentativo. d,i travisa."
mento della Castituziane .stessa.

L'articolo 44 va, come agni altra dispasi-
zio.ne della Carta, applicata. Se nan è possi-
bile ag'gi, e nessuna la chiede, lo si faccia
damani, ma il ParlamE'nto riconasca esplidta~
mente questa sua debito vetrsa il Paese.

TDJe esplicit.a ricona,scimenta nan sembra
eontel1uto nemmeno. nell'ordine del giorno. che
]'8" Oammissione I1)Topone.

L'articolo 44 della Cos>tituziane che nan era
certament,e :molta ;presente all'anarevale Men-
ghi (che fra l'altro ripetutamente nE'citò erro-
neamente il n'ùmero) impane la rifarma agraria
al doppio fine prod'Uttivistico e di trasfarma~
ziane dei rapparti sociali, lImitando. nell'esten-
sione la prolpridà fondiaria paras,sitaria pl'i'Va~
ta. L'olìdine del gio.rno e SOfpl'a'ttutto l'mterpre-
tazlOne che ha dato l'anorevale Menghi, ri~
g,uardano i fini produttivistic-l della r ifo-rma,
ma sattac'Ciano sulle rifarme di struttura ch8
l'articola impone e sune limitazioni aHa esten-
siane della praprietà privata.

SIamo i'n IUln,Pa'E'sedi cantadi,n.l senza terra
e senza lavora, dove vi so.no 2623 beati pralprie~
tari di oltre 300 ettari .ciascuna e dave 365.000
ettari sano possedutI da soli 85 indi'Vid'ui, CODW
l'iS'uHD.dai dati deHa relazione minis:teriale.

Se non è possIbile ora, subita, attuare la rl~
forma agraria ai sensi deH'a'rticolo 44, almeno.
si ricanasca ohe questa è ,uno dei bnti precG!t~
ti castituzionali che no.n si v,uol attuare, come
quellù dell'articalo 43, :dE'll'articolo 46, del c,<t-
poverso deolI'articalo 53, carne tutta quella ('"c
la Gostituzio.ni? contiene di 'Più progressivo.

Ma nan si 1imiti e snaturi, sia pure carne
DJUSipiciodi futuri pl'O'vvedimenti, la partata dI
tale ar'tical0, tant'o l'nena il1Jvocanda'10a prOlp,j-
Sit,Odi una m1g1iare utIlizzazione dE'i beni pub-
blIcI, carne ha f,atto l'onarevole Menghi, anzi~
chè a prop,osHa dei necessari mutame!1tì ,JI
struttura in ordine alla praprietà privata pa.
rassitaria.
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Questa è lo' chiarezza che noi vogliamo. Si
CiIPPl1ovino'pure, con le debite ris'erve, le dispo~
.siziani :propaste, ma si dichiari ape.rtamente e
si 'salplpia da ognuno che con ciò non è saldato
il debito legisla:tivo del PtU1lamento verso il
Paese in tema ,di riforma agraria.

E soprattutto non si 'lasci lacosa in quella
n,mbiguità (:he deriva da,l titolo, della Jegge,
dal1',ordine ,del gIOrno che interpreta l'articolo
44 al solo fine produttivlstlco e dall'mfelice si~

mil1tudine conttmuta nella relazione dell'onore~
vole Merlm che vede in questa le.gige il tetto,
con cui sicompleta la grande casa della r1for~
ma agraria.

,Siamo franchi; dICIamo: la riforma agra~
ria è di là da venire ed aHora Ipotremo iCon ani.
ma 'sereno esamina:re e, in via dI la'I1ga massi~
ma, anche da .parte nastra aJpprovare il dis'e~
gna di l'elgge.

Ma ,se quest'O, per imphcita od es,pHcita
ammi'ss'lOne, voless,e slgni1ì.{?are l'.affossamento
della grande s'peranza smta nel rpopolo ca'1'1tadi~
no italiano con l'articolo 44, e'sso ci troverà de~
ci,samente c'Ontrari.

Che >cosa è in fondo questo progetto? Esso si
pI'olpone dI erogare 200 miliardi per completare
~a valorizzazione dI alcune zone agrieol,e. (Per.
mettetemi che 'usi taJ.e espressi'One, riea'Vata dal~
la Ilegge del 31 dl,c,embre 194'7, molto ,più idonea
0.1caso). Ben vengano. Bisogna :però spenderli
bene. E ,l'esperienza dellpalslsato nOill'ci confor~
ta in tale speranza. I1 Horilegio delgli s'per:peri,
delle colpe e degli errori commessi dagli Enti
di riforma potrelbbe essere lungo e ad un temp.o
divertente e doloroso. BasteTlelbbe sfogliare non
i .quotidiani, ma gli atti parlamentari, dove
no.n passa quasi mese senza che fatti de~ gene~
re vengano in questo ramo del Parlamento e
neH'altro seg'nalati u.ttra'Ve'l'so interrogazioni.
Lascio però tale quadrò doloroso e vergognoso
alla l'omune conoS'cenza, pa'go solo !di ricordare
il 'cenno ,che fa, senza smentite, ilrelatore dI
ma,ggwranza ,a pag.i'na 3 ad esso e aU'« eufol'la
dI spesa» che carattel'lzzò (come si espresse
Il coUega De Giovine .che per primo 'lutedoqnì
venerdì scorso in 'questo dibattIto) il periodo
« gar,lbaldmo» deg'li 'Entl di 'l"lforma.

Pmttosto che descrivere il fenomeno, piut.
tosto che discend,ere all'aneddohca triste (,

dolorosa, è meglio indicarne le cause. Io credo

che la causa !principale, se non .unica, sia cer'
tamente la mancanza ,di democrazia degli Enti.
GlI assegnatari che esercitano Il diritto costi~
tuzionale (.scusatemi l'in1guaribile difetto di ci~

tare semp're la Costituzione) al lavoro garanti~
to l'Oro dan'articolo 4, sono i s,oggetti nÙin gl'i
oggettI della riforma, che ha per scopo preciso
di rendere attuale e concreto tale 10'1'0diritto.
Invece gli Enti ammimstrati e diretti o da bu~
l'ocra ti o da uomini stpess'O venuti di lontano
sull'onda della fortuna 'polItica o ('peggio an~
cora) espreSSlO'm della dasse che vede eon la

nforma sacnflcatl i pro1pr'1 secolari privilegi,
mancano del co,ntroillo 'degh interessat<Ì che
troppo spesso vedono ,giustamente nell'Ente Il
nuovo e non sempre p,iù dement,e padrone. Tut~

ti riconoscono apie'r'lls verbis od obtorto collo
che g'li 'Enti sono male amministrati. Comiìl'
Clarno ,col vedere quali me sono gli organi deli~
beranti e rap:pres.entativi dai quali poi quelli

eseeutlvi dipendono e cui s'petta di correg~
geregJi errori, ,l,e colpe e lIe manchevolezze.

Per la legge Idld 31 }dicembre 1947, n. 1629,
l'opera Sila eTa ammi'llistlrata da un Consiglio
pletorico nominato d.al,le associazioni di cate.
goria calahre, daJle amministrazioni comuna~

li e provinciali interessate e da altri Enti e
'Uffiei l'Ocali. Il Presidente e la giunta eseeuti~
vaera'11Io nominalti ,dal Consi,gHo nel proprio se.
no. S010 il direttme er!1 nominato dal Ministro
dell'agricolt'ura, ma S11 proposta della Giunta.
Mancarva la ralPlpresentan:za de'gli intere:ssati,
cIoè deigli ass'egnatari, ma ciò era logic,o, in
quanto all'inizio ,deU'attività dell'Ente tale ca~
tegoria non poteva nemmeno esistere.

Ma ,la legge 12 mwggio 1950, n. 230, sovverte
il sl:stema, proprio Iq:uando cominciav,a Il pren~

del' corlpo 111categoria .degli assegnatari, inte~
l"essati a:lla buona gestione dell'Ente e le loro
i~ranze potevano esser portate j'n s,eno al Gonsi~

gh'J Se n'On da ralplpre:sesentanti diretti alme~
no da 'quei raplpresentanti indiretti (quelli dei
ccmuni e delle Ip.ro'vincie) ammeSSJ a costituire
gran parte dei Consigli de1la leglge GuIlo. Pro~
prio allora ~ con .stiIe fascista ~ nasce la
figura del commissario che eufemistkamente
viene chlamatopr.esldente, il quale, nominato
dal Ministro, da solo ge,stisce, amministra e
rappresenta l'Ente.
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Vana lustra la nomma di un Comitato con~
sulUviÙ, senza alcun IPotere deliberante, 'Pure
nominato dal Ministro, e composto di 12 rIDem~ I

hri Idi cui sO'lo due SiUdesIgnazione rispettivr.-
mente delle ,ammini'straZlO'lll 'provmcial1 di Co~
:;:enza e dI Catanzaro, l~on tramontate remilll~
scenze delle Gonsulte ,comunali che affianca~
vano H podestà fasiCÌsta e il cui parere non ei' i

vincolante. Si ha la stessa, IprecIsa sitU2zione
di fatto. Come quelle, il nostro Consi'glio è
chiamato a dar pareri nOIl vincolanti sulle
questioni su cui il Presidente crede di inter~
pella!rlo.

Questa mO'struosa si'tuazione do,po 10 ann~
dI R,€:pubblicaè tutt'Om in atto ed è la oàusa
Iprima dI tuHi i difetti deU'amministrazione ('
della gestione dell'Ente. Bern se ne avvi,de il
pre1sentatore del dis<E"gnodi lelgge. n Sig!lOf Mi~
nis:tro cihiaramente ha avuto la ,sensazionI;
della mostrUOSItà del sistema e nella sua rela~
zione dice che, «superate le fasi di ridistribou~
ZlOne fondiaria e di colonizzazione nelle quali

è indispensabile e preminente l'azion.e di un
pr,e,sIdente, si può or,a dare ai Consi'gli degli

Enti e sezioni predetti una nuova maggiore
responsabilità nella gest,ione degli enti stessi ».

Esatte 'parole a cui non 'possiamo che asso~
ciar.ci Ma questo raO'ionamento filerebhe 3e.

'"tali Consigli foss,ero ora ,previs ti ,come orgam

raiPPrE:sentativi deg] i interessi che sono chia~
ma'ti [1,tutelare cioè in prima linea di quem de~
,gli assegna!;ari. SOIlo allora tali n'uove f,orze
del lavo'ro chiamate a,d operare su una terr,a
,rc,denh dal sacrifido fi,nanz'ia,riù de11'mtera

nazione, potrebbm'o vélere nell'Ente la grande
famiglia le cui s'Orti coUettive sono inscindi~
bllmente 1elgate alle loro sortì indivi,dua1i e non
un nuovo e forse più eso.so pad!rone.

Che cosa invece ci si pro\pone? Un p.residen~
te, nominato come di soHto dall'alto; 'Uucon~
sig;l'Ìo con poteri fjnalillìente deEberativi com~
posto drr 15 membri, di Ciui ben 10 nominati

sem)p'r'e dal Ministro, cinque nella categoria
dei buroc.rati e cinque in quella dei soliti ,cosÌ
detti es'perti. CIOèa suo libito, salvo il caso del~
la ISardegna in cu i oecorre il cO't1certo con lo,
Regione. E glI assegnatari? Una rappr8'sen~
tanza notevolmente minoritaria, 5 contro 11,
sa;rebbe già una gravissima laoeTazione al
,principio democratico; Ma secondo H. disegn:>

di legge :projposto, anche di tale rap'Pre'8entan~
za minoritaria glI interessati verrebbero in
concreto ad essere defraudati. Per i cinque po~
sti mino.ritari, l'elettorabo attivo e /passivù
spetta soltanto ai presidenti delle cooperative
costit,uite a norma den'articolo 23 della legge
Sib. Se questa £o,s'se una semiphce elezioue di
secondo g:rado, come ha detto i,nterrompendo

l'onorevole Mancino ,il signor Ministro nella
seduta di ierI, la norma non avrebbe senso,
perchè non si comprende la ragione di rite~

nere m istato di perenne mmo['ità gli asse-
gnatr,tI'l, che pure, come :cIttadini, hal1Po eilet
torato attivo e 'Passivo nei comuni, nelle pro~
vincIe e persino in Parlam,ento. Ma la cosa
è ben più grave di una normale elezione di
secondo 'grado in c'ui gli elettori secondarI
sono designati a tale funzione e ritenuti defi~
nitIvamente eleggibili con un atto di volontà
(J)cll'wc dagli elettori primar.i.

I P'residenti sono stati e~etti al fine di am~
11]imstrare le coopuat'ive. Sono stati eletti an~
tecedentemente, diversamente, con altri scopi
ed in altri periodi.

SPEZZANO, reDatM'e ell minoranza. E da
un numero limitato di elettori.

CE<RUTTI. In altri teI1mini, c'è un atto di
volontà dell'elettore primario, socio della coo~
pembva, ante:riore ,e indipendente dal1',iinoa,rico
di esercItare 1'elettorato atti va -e dall ricono~
sClmento deE' idoneità all',elettorato passivo dei

pre:;:identi delle coop'èrative. C'è un atto d'i vo~
lontà limitato a dep'Utare queste pe!I'sone ad
wmminiS'trl111e una coolperativa.

Ma esaminiamo 'Urnpo' meglio queste coope~
raHve, vediamo se es,se Ipossano comunque es~
sere considerate organi idonei a rappresen~
tare, attraverso i loro Presidenti, la massa
degli assegnatari. L'articolo 23 della legge Sila

obbliga gli assegnatari a far 'Parte delle coo~
perative che l'Ente promuovell'à o costituirà
per garantire l'assistenza tecnica, economica,

finanziaria delle nuove 'Piccole proprietà eolti~
vatrici. Quindi abbiamo: primo, possibilità,
che in concreto si verifiiCa, di Ipl~ralità di coo~
perative, a s,econda delle varie forme di assi~
stenza tecnica, e,conomka € finanz,iaria, con
la conseguenza della pOSsihllità di ap'Parte~
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nenza di un umco Isog.getto H 'più cooperative:
voto plurimo.

Secondo, ineguale distribuzione terril;orià~
le e numerica degli assegnatari tra l,e coopera~
tive, per cui il peso dei singoU voti è dive.rso,
rappresentando ciascun PresIdente 'Un numero
diverso di assegnatari: voto ineguale.

Terzo, dIscrezionahtà da parte dell'E.nte e
del suo attuale «podestà» (cioè del suo Pre~
sIdente) nel suo r,ipartire numericamente e
territorialmente le cooperative, che sola l'Ente
ha facoltà di promuovere e di costItuire, in
modo tale da garantire la docilJtà della mag~
gioranza futura: voto sofisticato.

Qua'I'to, l'assist,enz,a dovuta per ra.y.ticolo 22
della legge Sila .ane .coa,perative si con:cr:eta

~ ed è un'esperienza quotidiana ~ in un con~
trollo, del rlesto giusto, sulle coolperative stes~
se !da ,parte del,l'Ente, che siÌ esplica alttra:verso
l'immissione nelle cooperative dei suai diretto~
l'i, dei suoi funzionari, di ,persone legate eca~
nomicamente e 'ge.rarciliicamente alla direz.i.o~
ne ,dell'Elnte stessa. Sono cooperative, quindi
che non hanno libertà e autanomia anche !per
quanto riguarda l'esplicaz.ione di quel ,che oggi
viene loro demandato, <Cioè l'esercizio del di~
ritto elettorale attivo dei membri del Consi~
glio: voto coartato.

Delle due 1"lma, .signor Ministra. O gli asse~
gnatari sono ,dei 'minus habentes, per 'cui ne~

cC'ssita il setaccio deH'el.ezione di secondo gra~
do, ,e allora anche le cooiperahve non sono che

dei fant.occi 'senza .sosta,nziale ralppresentanza
dei soci, veri e proplf,i uffici periferici dell'Ente
stesso; oppUTe g1i ass:egnatar.i hanno piena c.a~
padtà di reg'gere, come qualsiasi cosciente cit~
tadino, ,le proprie cooperative e allora e.ssi so~
no a mag'gio'r ragione in grado di procedere
direttamente all'elezione dei lore ra:ppreset1~
tanti nel Consiglio dell'Ente, così come eleg~
gono i propri in quello cDffilunale, in que]lo
:provinciale e nel Parlamento.

La verità è un'altra, la' verità è che non 3:
v,uole ,ne.ffil1'1JenoJaraplpresentnnza minoritaria
dogli assegnatari nel,l'a;mministrazione dello
Ente. In questo modo rimarrà un pio :desi.d8~

l'io la d£mo-cratizzazione deUI1 loro 'gestione.
Si vuole eHminaI1e il controllo dei soH che han~
no l'interesse, e, per la conos,cenza dei ,concre~
tI problemi, hanno ,la capalCità di eSlercitare ta~

le controUo. Così s,entiremo ancora, quando sa~
l'armo 00nsu:mati in nuo'Vi Slperperi, corn.quella
euforIa di spesa di cui pa.rJ,ava i.1 coHelga De
GiO'vine, 1 200 miliardi che andiamo a de,libe~
rare, ,sentiremo un alrho relator'e, in oc.casione
dI 'una nuova futura erogazione di nuovo de~
naro pubblico, e,c.citare, come fa ,ades,so il col~
lega Me.rlin, il Governo ad una sempre più

, vIgIle e costante d.Ifesadel pubblico den,alro.
evita.ndo dovunque -abUSI di qua~siasi spedE',
mentre tale vIgilant,e difesa Ipo:ss,ono eser.ci~
tarla meglIo del Governo o almeno ins,i,eme col
Governo :color,o che hailmo interesse e oapacità
dI farrlo, .cioè glias'segnatari.

Ma vi sono ancora due particolari che ren~
dono sempre più anti~d'emocratica lapropo~
sta. In quesii Consigli, non si sa mai, nono~
stante tutte le cautele, può filtrare quaJ.che
Inopportuno censore. Ed ecco che si sono tro~
vati due sistemi per rendere ancora più in~
nocuo tale ConsiglIo. N on SI legge, nel progert~
to dI legge, come in qualsiasi atto istitutivo
di enti pubblici e, direi anche, di società pri~
va te, che il Consi'glio di amministr.azione ha
l'amministrazione dell'ente, si dice semplice~
menlteche esso è chiamato a deliberare su
quegli stessi argomenti su cui precedente~
mente il podestà (il cosidetto presidente) ave~
va ùa facoltà dIinter,pellarlo. Abbiamo qUi,ndi
non una piena amministr-azione dell'ente da
parte dei ,Consigli, ma tutta una comphcata
casistica: l'artircolo 2 de1 decreto presiden~
ziale 17 ottobre 1950 elenca dalla lettera a)

fino ,alla lettera v) tutte le ipotesi di casi spe~
cifici in cui si deve interpellare per il parere
consu1tivo (che oggi diventa deliberativo) il
Consiglio.

Ne deriva quindi la possihIlità che si ab~
biano a prendere decisioni che, esulando dal~
le ipotesi delle lette,re dalla a) alla v) elencate
ne'll'arti<colo 2 -del decreto presirdenzi,ale 3]
ottobre ]950, non rientrino ~ nonostante
che siano atti di amministrazione ~ nella
compe.tenza del Consiglio di amministrazione,
per essere rise.rvate ancora ana persona sin~
gola del .Presidente, con la conseguenza di una
serie di conflitti di competenza e di 1ogomachie
per deci.dere se un singolo argomento s.petti
alla decisione del Consiglio o a quella ,del Pre~
sidente.
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N on era tantò più semplice dire: gli enti
sono amministrati da un Consiglio dI ammi~
nistrazione?

In secondo luogo, gli enb a nor.ma del prc,po~
sto ar~icolo 4 ,possono svo~,gere l,a ,loro attivi'tà
di assistenza tecnica, anche a favo.re di piecoh
proprietan coltivatori diretti non nssegnatari
e fuori del perimetro della zona passata in pro~
prietà all'Ente. questi sono ammessi a parte~
cipare, s,econdo il ',capoverso dello stesso arti~
colo 4 del proposto disegno di legge alle coo~
perati've previste dall'articolo 23 della legge
Sila. A parte l'inopportunità di Tendere ancora
più pesanti g'li enti attribuendo loro ulteriori
compiti, mentre così faticosamente 'e con poco
plauso rIescono ad adempiere ai compiti istitu~
zlOnali, sta di ,fatto che il combInato dISPOStO dI
tale articolo e dell'articolo 5, già citato, fa sì
che estranei alla vIta dell'ente, non assegna~
ta;ri, concorrano con gli 'assegnatari all'elezio~
ne di primo grado (per usare quel termine
non preciso che ieri abbiamo sentirto <Ìnquesta
Aula da parte den'onorevole Ministro) da cui
dovrebbero uscire poi gli elettori di secondo
grado, vale a dire i presidenti.

Occorre, signor Ministro, se voghamo che
gli enti agiscamo meglio. e più onestamente,
se vogliamo tuteìa:re il pubblico denaro, che
vi sia una massiccia rappresentanza diretta~
mente e democr.aticamente eletta da parte
degli assegnatari. Occorre una partecipazio~
ne degli Enti locali, Comuni 'e Provincie, in~
teressati, così come aveva disposto la legge
Gullo del 1947. alla formaz,ione de'l'Consiglio.
Occorre che ,al Consiglio spettino i pieni e
normali poteri di rappTesentanza e di am~
ministraJzione. Occorre anche che il Co.nsiglio
abbi,a il diritto di autoconvocarsi, occorre che
il presidente sia eletto dal Consiglio, nel pro~
prio seno, salvo eventualmente, la Tatifica da
parte del Ministro.

Così democrwtizzata l'amministrazione, spa~
rir.anno molti dei mali che concordemente, da
tutti i banchi di questa Aula, si sentono 'la~
mentare, p.erchè è facile ehe si ammmistrino
male gli interessi altrui, ma è molto più dif~
ficile che si amministrino male i propri. E
non si tema che manchi il controllo da parte
del Governo, il qua'le è ,quello che eToga i, fO'n~
di: può rimanere una quota, una larga quota

di SUOIrappresentantI nel ConsIglio; può ri~
man€!re l'attuale composizione del collegio sin~
da,cale, a cui p,art'ecipano esduslVamente i, rap~
presentanti del MInIstero dell'agricoltura, del
Ministero del tesoro, della Corte dei conti; può
rimanere l'obbli'go dI comunicare i bi,l.anci pre~
ventivi e consuntivI al Ministro den'agricoltu~
l'a; s,i potrebbe studiare un'altra forma di con~
trol'lo sulle delibere, magari, analoga a quella
prevista daU'articolo 130 della Costituzione,
ma gli Enti debbono avere vivificatore nel lo~
ro seno ,il controllo, la vO'ce degli assegnatari.
E'd allora, così amministrando gli enti, sa~
ranno spesi bene i 200 milIardi che si propo~
ne di erogare. Non si parli di riforma agra~
ri,a, ma solo dI uno speciale aiuto ,che l'intera
N a'zione dà a ZOlle agricole particolarmente
depresse e bisognose di interventi. E sop'rat~
tutto non si ap'ra la via, aJttraverso diretti
contatti degli enti con finanz,i.atori stranieri,
a pO'ssibilità di .jntollerabili influenze d'oltre
frontiera.

La seconda parte della legge, signor Mi.ni~
stro, riguarda invece il problema della boni~
fica dei territori v,allivi del Delta padano.
Non mi dilungo su questo punto perchè so
che altri, anche del mio gruppo, interverranno
esplicitamente su tale questione; ma non pos~
so dimenticarla totalmente, perchè è un pro~
blema che particolarmente sta a cuore agli
uommi della mia regione.

QuestO' p,roblema ha due lati; un lato tec~
nÌico ed un lato politico. Dirò subito, per anti~
cipare, ch'e sul 'lato politieo sono perfetta~
mente d'a,ccordocon l'impostarzione data dal
Governo. .sul lato tecnico confido che si debba
procedere con molta, con mO'ltisslma cautela, e
c'è un ordine del giorno presentato dan'onore~
vale Merlin, ordine del gwrno che è ,già su'lla
via di ri,chiamare l'attenzione sulle diffic,oltà
tecniche della risoluzione di questo problema.
Che c'osa sono i territori vallivi non occorre
certamente che lo spieghi. Le co's'iddette valli
dolci ormai non 'esistono 'sì 'può dir,e più. Le
valli sa'lse si dividono in a,perte e ,chiuse: 1e
valli aperte non sono che specchi d'acqua sal,sla
dove si E's.ercita la pesca va'gantiva, ;t,e valiti
chiuse sono effettiv,amente dene aziende in~
dustriali, tanto è vero ,che daI latofiscalp'
,non S'ano 'Soggette al1'imposta sui terr,eni, ma
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so.no soggette alll'imposta di ric,chezza mobile
came imprese industrialI. Queste zone s,o~o
luoghi dove si esercita la coltivazione del pe~
sce con un'arte ,che tè l'arte tradizionale e an~
tic'a di noi veneti, unica nel mondo. Ricordo
la visita .di una missi'Ùne frances'e ,che l'anno
scorso è venuta a Venezia per visitare queste
valli per imparare da noi l'esercizio di questa
partlcolare forma di coltivazione e per es,ami~
nare la possibilità di esercitarla anche altro~
ve. Nel'la grande varietà dei casi, signor :Mi.
nistro., noi siamo di fronte talvolta a z,one
dove s.arebbe delittuoso distruggere una ric~
chezza ed una possibili tà di ricchezza; siamo
di fronte tal'altra a dei sempliei ,specchi di a'c~
qua, dove il proprietario, troppo spesso abu~
s,ivo (perchè se si vanno a rintracciare i ti~
toli storici quasi sempre era il demanio l'anti~
co proprieta,rio. di queste valli), vIeta la pesca
agli altri per eS'ercitarla soltanto p'er conto
proprio. Abbiamo tutta una gamma: andiamo
dal vero e proprio stabilimento industriale (il
termine non € e.satto ma è pittoresco) p,er la
produz,ione del pesce fino all'esercizio di una
antica forma quasi feudale di imp'orre l,a p'e~
sca soltanto ai propri pescatori. Il problema
tecnico non si può risolvere in modo unif'Ùr~
me, signor Ministro. Errano quelli che dico~
no : sopprimiamo le valli .da peslca, erran'Ù 'quel~
li che dicono: conserviamo le valli da pesca.
È un problema che va risolto caso per caso.

N'Ùi abbiamo la grande zona delle valli di
Comaechio, 50.000 ettari al principio di questo
s,ecol,o,:ridotti a 33.000 pOC'Ùfa, dove la pesca
vagantiva è misero sostentamento di qualche
pescatore, mentre i terreni messi a bonifica
potrebbero dar lavoro a numerosi contadini.
Ben venga nella valle di Comacehio una lar~
ga bonifica, e così in tutte l-e zone dove è 1()on~
veniente, sarebbe delittuoso non opera!I'e at~
traverso l'Ente.

I,nfatti vi è in atto, si,gnor Ministro, il ten~
tativo da parte di molti vallicultori titolari
di valli che non sono idonee ad un utile sfrut~
tamento ittico, di trasformarsi 'essi stessi in
bonificatori, ed in luogo di far operare il Del~
ta, di far giocare la famigerata le'gge sulle
bonifiche a loro fav'Ùre. Si parla, con elogio
per tradiz,ione, della benemerita bonific.a ve~
neta. Se benemerita' fu ed è .dal lato produt~

tivistico, la bonifica consiste però nel bonifi~
care dei terreni di nessun valore 00n il dena~
ro pubblÌiCo ad escIusivoprofitto privato. In~
fatti con il contributo del 75 per cento sulla
spesa e c'On il contributo per l'ammortamento
del mutuo che vien contratto per il rimanente
25 per cento si arriva all'87 per cento di con~
tributo da parte dello Stato, e i. profitti ri~
mangon'O nelle mani dei fortunati possessorI

I di questi t,erreni per lo più Esentati per un
trentennio dalle Imposte fondiarie.

Ora, quando siamo di fronte a terreni che
debbono essere bonificati, si honifichi, ma
non accada quello che sta a,ccadendo nella
laguna di Scal1dovari, quella larg.a ansa ,che
il mare fa fra due foci del Po e che un ardi~
to 'progetto vorr,ebbe tr,asforma,re, novello .zwi~
derse,e, 111fertiE terreni. Oggi i Iproprietari
delle valli che circondano Iquesta località, vo~
gliono' giooare la carta di. honi.ficare le valli
per conto propri'O, C'on 1'87 per cento di con~
tributo dello Stato.

Ben venga la 1egge abtuale; ,se la bonifiea
dev'e farsi si faccia, ma si faciCÌa attraverso.
un ente pubblico che dia all.a collettività i
vantaggi di questa bonifica. Ho sentit9 dire,
signor Ministro, che l'altro giorno, quando
noi abbiamo ,cominciato questa nostra discus~
sione, le ,campane di uno dei paesi dove è più
acut.a la fame, le campane di Cornacchia, han~
no suo,nato a festa. Mi auguro ,che alla me
della dis'cussione di questo disegno di legge
queste campane tornino nuovamente a suo~
nare a festa, ma suoneranno .a .festa solo :se
i lavoratori di Cornacchia sapranno che le lo~
ro valli potranno ,dare pane e lavoro attraver~
so un Ente democr:atico che essi stessi possa~
no controllare e non già se potranno sperare
di avere un pane stentato da un Ente padro~
ne, retto non si sa da chi, retto non si sa co~
me, l'etto senza ehe la voce delle popolarzioni
abbia peso nelle decisioni dell'Ente s,tesso CVi~
vi applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE, È iscriUò a parlare il se~
natore Basi. Ne ha facoltà.

BOiS!. Signor Presidente, signor Ministro,
onorevoli colleghi, al momento nel quale que~
sto ,disegno di legge fu p'resenta,to e discus~
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so nella 8a Commissione si sollevò dalla no~
stra parte immediatamente il ,problema della
natura 'e dell'importanza del provvedimento,
non ,certamente per lo .stimolo çhe poteva ve~
nire dal titolo del disegillo di legge ma per il
fatto che esso riguardava il problema della
riforma agraria gene,rale nel nostro Paese.

:Ci .fu da parte :del Ministro e di colleghi
della Commissione e forse ancora oggi da p'ar~
te di colleghi del Senato, lo stupore che tale
problema fosse soHevato, che cioè nel discu~
tere una legge di portata parziale malgrado
la abbondB:nza degli .stanziamenti che eSisapre~
vede, dove.sse ritornare davanti al Senato il
problema fondamenta1-e che sta davanti aUe
Camere della Repubblica, al legislatore del
nostro Paese.

,oggi noi vediamo che questo problema si
fa strada ugualmente perfino tra i colleghi
della maggioranza gov,ernativa che fecero me~
raviglie della nostra promessa ,di richiamare
l'urgenza del problema della riforma agraria
anche in orc,casione della discussione di questo
dis,egno di legge.

Non voglio entrare nel merito de:lla pro~
,posta fatta dai ,collega 'Menghi, p-roposta .che
va :discussa, che senz'al,tro ha Ja sua impo.r~
tanza e 'che, ri,cono.sciamo, va presa in conside~
razione, ma il fatto che il collega Men.ghi prre~
senti questo allargamento dei primi p'assi di
una riforma significa che la voce dei contadi~
ni senza terra viene a farsi sentire anche nel
Senato della RepubbUca. Penso lohe .si farà
sentire sempre di più fino a .che non discute~
remo non solo progetti parziali, ma vera~
mente la legge della riforma agraria 'genera~
le nel nostro Pae.se p.erchè questa è una neces~
sità che diventa ogni giorno più impellente
proprio in rela~ione ana ,situazione generale
del nostro P,aese, al peggioramento delle .c'on~
dizioni dei' lavoratori della terra e infine ad
un obbligo che noi abbiamo di app:licare la
Gostituzione della Repubblica che si può inter~
pretare negli articoli r.elativi della riforma
agraria nei modi più disparati, ma che infine
ci dice che dobbi,amo imporre un limite alla
prop'rietà fondia;ria. Questo limite fino ad o.g~
gi non l'abbiamo Ipasto, non l',abbiamo po~
sto in~enetrale e neanche con le leggi per 1e
quali oggi ci viene richiesta un nuovo stanzia~

mento di, fondi p'er oompletare gli oneri ini~
z,iali. Neanche lì abbia.mo posto un limite alla
proprietà ;fondiaria.

I dati ohe sono usciti dall'esame fatto sia
dalla relazione ministeri aIe sia dall,a nostra
parte dimosrtr,ano che in quella stessa zona
la grwnde proprietà iondiaria è stata app'ena
scal'fita dalla legge che il relatore Merlin
chiama la oostruz,ione della riforma agraria.

MERLIN UMBEiRTO, rrella~o'f1edi rn.t14J'{J'ÌJo~
11(JJn~a.iÈ un errore, l'ho già detto. N on ho
voluto interromper,e il .senatore Cerutti, ma
adesso sono costretto ad interrompere lei: non
è esatto.

Bo.S!. Benissimo, prendiamo atto che non
c'è nessun tetto da mettere, perchè non si
sono ancora po.ste 1-efondamenta. N o.i siamo
d'accordo che la riforma agraria ancora doQ~
biamo farla.

OOLOMBO, Ministro. dell'agricoltura e del~
le fO'reS'te. Permetta ora che l'interrompa :io.
Nemmeno 'questa interp,retazione è esatta,
perch1è 800.000 ettari di esproprio non posso~
no non considerarsi riforma fondiaria.

BOSI. Ce ne sono ancora a milioni di et-
tari di terra che dovranno passare ai conta~
dini. Comunque siamo di'accordo ch.e dobbiamo
andare avanti.

Ma allora, se così è, se questa consta:tazio~
ne è talmente ovvia, peI\chè non profittare an~
che di que.sta legge per fare un altro pasSiOin
avanti? Il collega Menghi ha fatto una pro~
posta, noi ne facciamo un'aUra. Non allar~
ghiarn.o molto. P,erò per Iquale ragione in quei
territori ,che sono. i più ,arretrati deUa nostra
agricoltur,a, dove c'è maggior bisogno di in~
tervento per cambiare le condizioni eeonoml~
che e sociali, noi dovremmo lasciare la fonte
ricono.s1CÌuta dell'arretratezzla dell'agricoltura,
.che è la grande proprietà fondiaria nelle for~
me in cui là partic.ol,armente esiste? PeI\chè
non dobbiamo approfittare per cercare di dar~
le un altro colpo, s'e questa prop,rietà fondia~
ria tè stata app.ena scalfita? Non credo che
nell',ambito di questa legge faQ'emmo"cosa ab~
norme. Se noi pier quel che riguarda una zona
del nostro ,Paese, la zona del Delta pad,ano,
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giustament'e ricanasciama che bisagna risal~
vere il p.rablema di numerosi lavaratori che
la rifarma invece di aiutare ha .danneggiato,
pel"ichè non dobbiamo anche affrontare il pro~
blema di quegli altri Lavaratori delle altre 2;0~
ne di riforma che la riforma, malgrado l,e in~
tenzioni originariamente espresse, non ha an~
cara toccato? l,n !Calabria ci sono' .ancora trop~
pe grandi prop.rietà fondi arie e, se è vero
che non abbiamo niente che ci impedisca di
riconoscer,e che quanto è stato f8:tto finara ha
già data l',avvio ad una trasformazione seria
di ,quella regiane nell'interesse non soltanto
dell'economia della zana ma anche della eco-
namia naz,ionale, perc,M non davre:rm:no .dare
un'altra sp,inta proprio ar,a per togliere altri
ostacoli, doè altre terre dalle mani dei pro~
prietari fondiari 'e dade .a quei contadini che,
Jo riconasdamo tutti, hanno ,risposto 'con me'ri~
ta a ,quanto l,a nostra ,Repubbli,ca ha fatto per
,essi, e lCJ!ueUaterra ,che hanna chiesto e ,lottato
per ave:r<la,'se la sono così ,guadagnata?

Noi facdamo proposte che non sono limi~
tate soltanto al Delta, anche se ancora nan
andiama ad investire tutto il territoriO' na~
z,iona.le. Damandiama perchè nelle zane dei
comprensori di bonifica 'comprese nel t'erri~
toria na'zionale, che sono quel,le nelle qual,i è
necessario mutare le condizio.ni, perchè le leg~
gi di bonifica che fino ad oggi sono sta'te pra~
mulgate non sono state appu.cate, od hanno
servita saltanta, come diceva il callega Ce~
rutti, ad imp,inguare gli assenteisti dell'agri~
eoltura perchè noi sappiamo quanti territori
bonificati con l'intervento dello Stato non so~
no poi stati ir,asformati come la do'V€vano.p'er
legge, p,erchè in quelle zone non decidiamo di
intervenire o.ra con questa legge, estenden~
do, .la aipplicaz,iane in tutti questi territori?

Mi pare che il Senato davrebbe es.s'ere di
acco,rdo in questo, 'e dovrebbe essere d'accar~
da anche l'anorevole Ministro ed ,anche il Go-
verno. ,Perchè Se è vero ,che l'attuale Governo
non ha parlata nel suo programma di rifar~
ma agraria è altrettanto vero che tutti i p'ar~
ti ti che la sostengono, salvo H 'partito l.ibera1e,
si riferiscono nei loro programmi alla neces~
sità della riforma agraria; l'hanno presenta~
ta questa promessa agli elettori in occasione
delle elez,ioni del 7 giugno, pel"ichè non pote~

vano dimenticare questa rivendicazione fon~
damentale dei contadini. Quindi agni occasio~
ne è buona per mantenere gli impegni presi
davanti agli elettori. Il governo stesso, ,rilpe-
to, nella sua maggioranza dovrebbe essere di
accordo; ,anche perchè oggi noi ,abbiamo la
possibilità, con le esperienze fatte finara, di
far meglio di <Jiuelloche è stato fatto. Natural~
mente ove si riconoscano gli errori e si pan~
ga fine a quelle che sono le cause di ,questi er~
ro.ri.

Questa legge ci dà la possibilità, se noi esar
miniamo a fando quella .che è st8Jta la realiz~
zaz,iane dei primi passi di riforma, di dire
come non d.ovremo fare i pross'imi atti di
'ri:raJ1Illa, come dovremo evitare .gli terrori,
come dovremo camminare ipiù spedit.amen~
te. N on ,c'è bi,sogmo di .camminare 'O,ggi
alla garibaldina .o per meglio dire di andare
a casaccio ,pe:r<chè i,l fwre alla g;aribaldin.a
nOon il,o ,rite,ngo adatto. Nei 'primi ,anni
della riforma e ancora oggi nan c'è stata La
chiarez,za degli intenti. 8e ad essi corriSlpon~
desse una improvvisazione neUe azioni si po-
trebbe parlare di andare alla 'garibaldina
perchè p,roprio nella tr.adizione garibaldina
si sapeva ,che ,casa si voileva fa:re; qui invece
non è molto chiaro che cosa si vual fare. Ed
è questa mancanza di chiar~a che ha impe-
dito che tutti coloro che sono stati impegnati
neUa rifarma possano dire: le cose sono an~
date bene, siamo tranqlUilli per que'l che si è
.fatto e pe.r quel che si faTà in .avvenire. È
vero assolutamente il contrario.. La stessa
legge che noi oggi discutiamo, ha questo di~
.fetta, altretutto, di essere una legge che espo~
ne un programma di op,ere in ritardo sulle
necessità: fin3lnz,iamenti che .sono insufficien-
ti a realliz'zare lo stesso programma esposta
nella legge che lascia dubbiosi assolutamente,
se si voglia tener 'conto di quelli che sono
stati gli errori commessi, di quella che è la
debalezza delle leggi di riforma. N ai non a:tr
biama altro che da ripetere quello che ahbia~
ma detta. .si può venire a dire, onorevale Mi-
nistro, come dirà ancora lei, come lei ci ha
detto in Cammissione e ripeterà anche qui,
che il Governo fa sì dei pro.grammi e fa degli
stanziamenti sapendo che 'quegli stanziamenti
non sono adeguati ai prog.rammi che presenta
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ma che è CO'stretto a farli perchè altrimenti glI
vengono negati i f.ondi e Iperchè .per intanto bi~
sogna cominciar2. Non è giusta questo. NOI
dobbIamo sapere che cosa fa(;ciamo e dobbi'amo
prendere degli impegni seri sulla base di 'pro~
grammi seri, .perchè 'se.co.ntinuiamo ad andarE:
avanti in questo modo faremo noi per primI
uno sperpero del denaro dello Stato, di cui
dovremo rispondere alla fine. È vero che gli
Enti hanno sperperato, hanno speso ma.le,
ma, onorevole Ministro, è per prima la legge
Sila, la leg.ge Stralcio che ha btto spendere
male, perchè quei funzionaTi dell'Ente che
oggi non fanno niente perchè non hanno i
mez~i, siamo noi che li abbiamo messi in que~
ste condizioni. Chi ha presentato la leggè
non ha voluto riconoscere ehe i fondi non
erano sufficienti. Gli interessi che paghiamo
per gli anticipi che abhiamo dovuto chiedere,
sano il risult-ato della nostra imprevidenza.
Dobhiama ripetere ancara questi errari? Pa~
gare interessi alle Banche, mantenere impie~
gati che non fanno niente, semplicemente per
la furbizia di fing,ere di non credere che ]1
Senato e la Camera abbiano il camggio di af~
frantare le Slpese nella misura esatta?

Non è questo, anorevole Ministro, che no.i
dobbiamo fare; anche se fosse vera, la sua
apinione è un'apiniane sbagliata, da co.ndan~
nare. Ma non è c,asÌ, nan è co:sÌperchè non pos~
so ammettere, onorevole Ministro, che questa
furbizia fosse quella dei Ipredecessori, che, di
frante all'accusa dell'opposizione che i fandi
nan bastavano, assicuravano. can tanta f.orza
che erano sufficienti. Io voglio ritenere che fos~
s.ero in buona fede, perehè non voglio ammet~
tere che si v,olesse ingannare ,co.sì il contri~
buente itali-ano, i contadini, il Parlamento.
Erano in buona fede, ma sbagliavano pro~
fondamente. Non volevano tener conto di quel
che sarebbe stato il costo dene opere che an~
davano ad iniziare.

Lo stesso sta avvenendo anche per questa
legge. Anche per questo. limitato program~
ma ~ e sentiremo qual'è, perchè nella legge
non è esposto chiaramente e abbiamo il di~
ritto di conoBcerlo almeno per alcune parti

~ i fondi non basteranno. Qui già comincia~
ma a sentire che avremo un'aUra taplpa. Ora,
QnorevoleMinistro, non è l'ammantare della

spesa ,che critichiamo, perchè per un'opera di
questo genere, anche se i criteri non li appro~
viamo, perohè noi propOnIamo altri sistemi
di riforma agraria, noi non vogliamo f-are
il conto della spesa, come fanno i nemici del~
la riforma.

Nai vogliamo che si spenda per i contadini
italiani, Iper l'agricoltura itali-ana, nella mi~
sura massima possibile, perchè la nostra agri~
coltura possa svilupparsi, perchè si modifichi~
no le condizioni di arretratezza nelle cam~
pagne. Noi non facciamo ,questione d'ell'am~
montare della spesa, ma ,del mndo come si uti~
lizzano i fondi stanziati.

Su questo punto noi dobbiamo f-are una se~
rie di critiche. Dovremo continuare ancora
a non utilizzare le leggi ohe ci permettereb~
bero in alcuni casi di non spendere un soldo
p.er quel che riguarda, ad esempio, il riscatto
delle terre? Perchè non abbiamo adottato lo
istituto dell',enfiteusi, ammessa dalla legge?
In certe z,one, con una opportuna p,olitica,
avremmo potuto utilizzare questo istituto, che
avrebbe permesso di diminuire le spese, sia
per chi riceve la terra, sia per lo Stato, per~
chè si sarebbe creata una situa'zione divers,a
se invece di un assegnatario ci fosse stato un
enfiteuta. Infatti avremmo. maggiore capacità
di imporre agli Enti, anche s'e fossero inoori~
cati della tutela di questi nuovi posses,sori
della terra, un controllo diverso, un'applica~
zione diversa della legge, un uso diverso di
quella bufOtcrazia ,che oggi imp,erversa negli
Enti. come purtroppo in tutti ,gli organismi
nostri.

Inv,ece non si è fatto nulla per arrivare a
questo. Ma dico ancora di più. N ai abbiamo
continuato ad utilizzare, per la riforma, de~
gli organismi e dei tipi di arganismi che so~
no di per se stessi un incentivo all'aumento
della spesa. Qui ,abbiamo criticato gli Enti,
dal punto di vista della composizione della di~
rezione degli Elnti, abbiamo ,cr:iticato e C'riti~
chiamo Qluesto s'istema di ,avere un P,r,esidente
che comanda tutto ,e non ha nessun controllo,
ma questo porta a delle ,consetguenze. È inevita~
bi'le che delle canseguenze ci siano. Quando
gli interessati sono 'esdusi dall'intervenire nel~
l'amministrazione delle cose, a qruesti suben ~

trano i burocrati. Non sappiamo ancora quanti
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sono i funz'io.nari degli Enti, ma è 'evidente che
se ci fosse 'stata Ulna ma,ggio're !partecipazione
di assegnatari, i funzionari deg.li Enti sar'ebbe~
ro stati di meno, e 'quindi ci sa'r,ebbe stata luna
minore sp'esa.

Questo sistema della mancanz,a di democra~
zia, che vuoI dire mancanza di fiducia nelle
capacità dei contadini ad intervenire, ad am~
ministrare le loro cose, costa aHa Stato ita~
liano e questi so1di avrebbero potuto essere
spesi meglio.

E ancora; si è fatta la riforma con un prin~
cip.io: la piocola pro1prietà e l'ap:poderamento

ad ogni costo. L'appocleramento costa e non
sempre soddisfa i contadini. Si sarebbero po~
tuti adottare in molte z,one sistemi diversi,
dando ugualmente la terra ai contadini. In
,quella direzione, anche al contadino 'che n.on
lo voleva, si è voluto dare il podere, lo si è
voluto dare ,anche al bracciante che int'endeva
costituire una cooperativa. C'è un fine che
evidentemente va molto al di là della questione
tecni,ca, ma CiÒcomporta una spesa non red~
ditizia nèper l'insieme della economia nazi.o~
naIe, nè per Io scopo che la riforma si pro~
pone.

Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Seg'lte BOSI). Voi volete elevare i conta~
dini, renderli liberi e cominciate con il ,coer~
cirne la volontà. (Proteste ,dal centro). È evi~
dente: cosa si è fatto a Ravenna e ,a Ferrara?
Si sono voluti costituire dei poderi quando
quei braccianti volevano la cooperativa. Ave~
te fatto una specie di ricatto: ,chi vuole la
terra deve diventare proprietario del podere,
chi vuole la cooperativa non avrà la terra.
Oggi lamentiamo le conseguenze di tllltt.o ciò.
Niente si è fatto per diminuil1e le spese. I la~
vari sono stati eseguiti quasi senza contr,oUo,
p'erchè il Presidente, ammesso che sia la più
.onesta p,ersona, non può 'controllar,e tutto,
a parte ,che suH'onestà, il collega Spezzano
può d'irlo, si nutrono par,ecchi dubbi...

MERLIN UMBERTO, relatore di m,aggio~
ranza. Ma non dia retta al senatore Spez~
zano! (Ilarità).

BOS!. :Già, do retta ai presidenti degli En~
ti! Ammettiamo che siano le persone più
oneste di questo mondo, ma vi rendete conto
di ciò che è venuto a 'costare il sistema degli
ap'palti? Si è detto e si dirà ancora: il si~
sterna con il quale abbiamo proceduto, il si~
sterna degli ap!palti di costruz,ione su va'Sta

scala, ha dato la possibilità di costruire con
spese minori. Sono s tori,e, onorevoli colleghi,
perchè sappiamo bene che se aveste elaborato
uno schema, per esempio, per le case, e ne
aveste affid1ato il compito della costruzione al
contadino, con l'intesa che avreste pagato poi
le spese, state sicuri che avreste ;pagato molto
di meno di 'quello che si è pagato, ,e si sarebbe
fatto molto meglio; sicuramente l'intonaco
non c'adrebbe già, come sta avvenendo ora.
(lnterruz'ione del senatore Picchio.tti. Com~
menti dalla sinistra).

È tutto un sistema dunque ,che noi abbiamo
il diritto di criticare. Il Parlamento vuole
con~inuare ,così? Continuate pure, perchè non
dipende da noi ma dalla maggioranza, però
questa posiz.ione non può essere sostenuta po~
liticamente, e sul terreno politico ques'ta que~
stione sarà risoUa nel modo migliore, perchè
io ho fiducia nel 'buon se.nso politic.o degli ita~
liani. E quando 'C1Juestecose saranno con.osciu~
te, .nOln'soJo dai contadini della riforma, ma
anche da tutti coloro che pagano le tasse,
quakuno risponderà.

,MERLIN UMBEIRTO, re latore di maggi.o~
ranza. Hai fiducia nella democrazia cristia~
na, ins,omma. (Commenti e,d ilarità).
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BOSI. N o, ho. fidueÌa nella demoaa'zia e nel
buon senso politico degli italiani: ne.ID.ademo~
cra'zia cristiana che ha app.oggiato questi si~
sterni non 'Può aver !fiducia neS8uno, o forse
soltanto l'onorevole M,er1in e ,qualche altro.

'Questi fatti sono così evidenti che spiegano
anohe la ralgione p'e,r cui .ci troviamo di fronte
aHe stes,serisposte, quand.o dibattiamo i pr.o~
blemi degli enti di riforma. C'è la questione
dei conti e dei 'bilanci c.onsuntivi: mai che il
Padamento possa sapere le dfre s,pese effet~
tivamente. Si rI.corre al pretesto della proce~
dura, ce lo ripet8no ormai da anni, soste~
nendo ,che la ,colpa ,non è del Min.istro, ma
è della ,procedura ,stabil,ita, v,ecchia, far~
raginosa. ,1.0penso però che, se l'.onor,evole Mi~
nistro avesse dell cora'ggio, ci avrebbe dato i
conti che gli vengono presentati, e ,che egli
dice che ,gli sono stati p,resentati, g,enz,a bi~
sogno di aspettare che seguano tutta la trafi~
la deUe diverse approvazi.oni. La Iquestione
è ,che noi sappiamo molto bene 'che, il gi.orno
in cui 'questo avverrà con la chiarezza e con
la sincerità che noi richiediamo, ebbene, allo~
ra ci s.arà qualcun.oche dovrà rispondere; e
si0come io penso che, neIJ.lasituazione attuale,
non c'è nessuno che .si vuole far riSlpondere,
continueremo a domandare i ,conti e non li
avremo mai, o li avremo solo 'quando si pen~
serà ,che sia 'possibile 'darceli senza correre
pericoli.

IMa, n.onost'ante que.sto, onorevole ,senator,e
Merlin, qualcosa s.otto gili o-cchi l'ha vista, e
ce la dirà ugualmente. Ci sono certe spese
che sono s,tat,p denu.nciat~, certi preve.ntivi,
p'emno,che di/cono chiaramente che vi è Iqual~
cosa ,che non va. Ci son.o delle sp'ese che risul~
tana ,esageratissime per 'gli enti di -cui noi
parliamo: ad esempio, le 'S'pese di tr.asporto,
-certe spese che si chiamano di assistenza ,e non,
si :sa che ,cosa assIstano, quando sappiamo che
gli assegnatari non .sono assistiti, mentre l'as~
sistenza va a beneficio di altri che nOonsono
gli assegnatari, 'e c.osì via.

MANCINELLI. Va a .beneficio degli asSl~
stenti s.ociali.

BaSI. Proprio così: va agli ass~stenti soda~
li, cioè agli attivisti della democrazia ,cristiana.

MgRiLIN UMBEIRTO, relatore di maggio~
ranza. Dovremmo dare l'assistenza agli atti~
visti comunisti!

BO'S!. Se ci fosse la democratzia, nella stessa
proporz.ione dovreste darla anche a noi; ma
questo vi guardate bene dal farlo: volete ave~
re il privilegio! ,Meno male che lo riconoscete,
che si tratta di vostri attivisti!

MERL]N UMBERTO, re latore di maggio~
ranza. Sono dei convinti della riforma!

BOSlI. No, sono dei convinti propagandisti
della dem.ocrazia cristiana, oppure probabil~
mente non sono convinti neanche della demo~
,craz,ia cristiana, ma solo dello stipendio! Og~
gi questa è diventata una professione che si
esercita in tutti i campi: dovunque vi è un
organismo, 'questo paga le spese della p'ropa~
ganda deUa democrazia cristiana: così an,che
negli enti questa è una cosa all'ordine del
giorno.

Del resto, si è visto tutto dò anche nelle
questioni riguardanti il personale. Sono sta~
ti qui riportati molti es.empi in proposito, ma
questo non conta niente -perchè evidentemente
l"interesse immedi,ato politico fa perdere di
vista queUo che dovrebbe essere il d(}vere di
ogni itaUano: rispettare le leggi. Non si ,ri~
spetta~o le leggi in questo modo: si fa sem~
plicemente un Governo discriminatore, di quel~
lo del t~po che .esisteva prima del 25 lugHo,
anche .se le forme sono diverse. Si sta andan~
do molto avanti; però non arriverete a fon~
do in questo.

Ad ogni modo, i Iconti non li volete dare; e
va .bene. Li faremo noi: voi non potr,ete smen~
tirli, e gli ,assegnatari e gli altri cittadini de~
cideranno; decideranno gli elettori.

Qui viene fuori un'altra questione: può
darlsi ohe ci siano tria di 'voi ~ io lo ,amme'tto
senz'altro ~ degli onesti...

MiEiRiLIN U.MJBERTO, re latore di maggio~
ranza. Graz:ie! (Commenti).

BOSI... i 'quali si preoccupano nOn .solo
di mantenere intatto il buon nome della de~
mocrazia cristiana e deg.li a'ltri partiti di Go~
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verno, ma sono anche preoct:upati di queHe
che sono le nostre fondate e dimostrate ac~
cuse sulle malversaz.ioni e ia cattiva ammini~
strazio ne degli enti. Ci saranno senz'altro;
però questi, che certamente s.aranno pre()lccu~
p-ati anche per ragioni politiche oltre che mo~
l'ali, non si appr-estano a rkonoscere che tut~
to que.sto è possibile perc.hè c'è al nocciolo del~
la magagna la -composizione deg'li enti, p~r
cui è per .loro difficile a:ndar.e a fondo e ve~
dere chiaro. Ora io non riesco a capire ,come
mai si abbia tanta paura di certe proposte
che noi abbiamo fatto, sarò ingenuo, ma non
riesco proprio a ,capire. Mi ricordo sempre che
durante la dis-cussione della legge straldo,
deU:a legge Slla, della rifa'l'ma agraria, s.pes~
s.e volte abbiamo sentito: bisogna elevare i
contadini italiani, i braccianti, bisogna farn.e
dei liberi .cittadini, indipendenti, sicuri di sè,
bisogna farne dei proprietari, perchè solo co~
me proprietari essi potranno avere la pie~
nezza di .libertà neJ1e manifestazioni d.ella
loro privata, civile, pubblica volontà.

La el,evazione dei -contadini è i'l primo obiet~
,tivo de.ll,arifOTma; più che da~e .1,aterra, è la
questione morale e spirituale, è la questione
delle tradizioni da s-alvaI'ie che imparta. Eb~
bene, onorevoli .colleghi, dopa dieci anni dalla
liberaz,ione, dopo diversi anni di riforma, que~
sti contadini sono -rimasti proprio quello .che
erano prima. Infatti non volete riconoscere
loro il diritto. di votare per eleggere i loro rap~
presentanti. Q'llesto diritto lo ,avete esaltato e
continuate ad esaltarlo, fate delle accuse a noi
che varremmo saffocare la lo-l'o libertà, ma
poi, lf1!uandoci siete voi, nan date neanche la
libertà di eleggere i propri rappr-esent'anti
negli enti amministrativi ed economici per tu~
telare i p-l'apri interessi.

Questo ci fa vedere ,in .:fin dei conti che in
Italia se vi è democra;zia e S2 i cittadini ita~
liani possono partecipare alle elez-ioni, questo
non dipende da voi, perchè tutte le volte che
potete impedire agli italiani di votare siete
pronti a farlo. ,Mi ricordo l'espressione del
.Ministro quando abbiamo detto che noi avrem~
ma presentato una proposta al disegno di leg~
ge per cui tutti gli assegnatari potessero vo~
tare: uomini, donne, giovani, tutti coloro nel~
l'età di poter eleggere. ,Questo mai, questo non

lo accetterò mai, non s,arò mai d'ac1cordo, disse
il Ministro.

Ma ,che cosa mai potrà accadere .se gli as~
segnatari potranno eleggere i loro rappre~
sentanti nel Consiglio di amministrazione del~
l'ente? La rivoluzione, 'lo sprofondamento del~
l'ItaUa, le campagne saranno bruciate! N on
.capisco perchè non siate d'accordo; avete am~
messo questo diritto di elezione per le Mutue
e in tanti altri casi, allora c'è ,quasi da pen-
sare che avete timore che gli assegnatari be~
nefiÒari della riforma non voteranno per i
vostri candidati.

Vi è proprio da credere questo perchè a1tri~
menti non c'è alcuna ragione. Non starò qui
a ripetere 'le ragioni giuridiche del diritto dei
cittadini di eleggere e di essere eletti, ma .per~
chè vi opponete alla applicazione di questo
diritto nel disegno di legge -che discutiamo?
Di che cosa avete paur,a, che non 'sa-ppiano am~
ministrare quei 5 o 10 rapprese,rrtanti dei 'COiIl~
tadini, che non sapp,iano amm,inistrare -come
gli uomini ,che scegliete voi? Per lo meno oo~
me i commissari deg.li enti sapranno ammini~
strare, se non altro non ruberanno e non per~
metteranno che si rubi, che si sciupi ii denaro
;pubblico: perchè è proprio nei nostri st'rati
di 'lavoratori che l'onestà per il denaro rpuh~
blico è radicata, per fortuna del nostro Paese.
Questi sono veramente rispettosi dei heni
pubblici; ma 'quando andiamo -aldi fuori di I(]ue~
sti stTati, è un po' difficile ,ritrov-a,re questa Qne~
stà, perchè il -criterio del lecito guadagno, an~
che non .onesto, è una opinione casì diffusa
che non saprei proprio più dove ,si arriva.

Ma lì, fra i ,contadini, c'è l'onestà, e invece
voi non volete accettare la nostra proposta.
Spero che non sarà così; -che nel corso d.elia
discussione ci metteremo d'ac,cordo, per cui si
riesca ad evitare 'f1!uesto assurdo, di avere
sempre, in ogni caso<, una ma:ggial'\anza di
burocrati negli organismi che si eleggono, di
modo che il Ministro può fare e disfare quello
che vuole, e non 'c'è controlla, e sop-rattuhto
non vi è partecipazione dei contadini.

Era pletorico il Consiglio di amministra~
zione dell'Ente ,gila ma almeno vi ,erano dei
rappresentanti eletti, .vi erano dei rappresen~
tanti dei Comuni, delle Provincie, delle orga~
nizzaz,ioni sindacali.
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Perchlè non volete questo? Perchè volete che
i contadini abbiano una minoranza nella ~ap~
presentanza, e non la maggioranza; neanche
la parità con i rappresentanti delle Ammini~
strazioni statali volete daI'e a questi eletti da
quelle che dovrebbero essere le ,cooperative
ma che non lo sono. N on c'è bi.sogno di dire
qui cosa sono le coop,erative degli Enti. Le
vere cooperative non esistono. Per la .Jispo~
sizione stessa deUa legge le cooperative de~
vano essere composte di volontari ma voi li
obbligate a costituire le cooperative. È vero
che 'quando vogliono costituirle voi le intral~
date e mettete comunque e sempre la mag~
gioranza dei rappresentanti degli Enti di ri~
forma negli organi diTigenti del1e coop,erative,
per cui cr,edo che non ci sia in Italia nelle zo~
ne di riforma una 'coO'perativ'a dove non coman.
dino i ,mppr'esentanti dell'En'te.

Questo significa che voi assolutamente non
avete neanche il rispetto delle forme della de~
mocrazia, non dico della sostanza.

Potrei leggervi come avvengono le elezioni
nelle cooperativ'e. In una l,etter,a degli asse~
gnatari della provincia di Ferrara al Prefetto
si segna'la che, ,essendo l'Ente Delta ve~
nuto nella determi:naz,ione di costituire l,a
coop,e,rativa dopo molti solledti, ha vo~
Iuta imporre la maggior,anza dei 'raJppre~
sentanti dell'Ente. ,In conseg'llenza soIa 71 a:s~
segnatari hanno vOltato non in Assemblea
generale, ma in Assemblea parziale, altri 84
non hanno votato perchè ritenevano giusto
fare le elezioni in unica Assemblea anche in
0onsiderazione che si era S'empre frutto così.
Ma quando l'Ente ha bisogno di convocare
gli ,assegnatari li con'Voca insieme, ,quando si
devono fare le elezio.ni all'Ora c'è la discrimi~
nazione. Il Prefetto non è intervenuto. Vi è
un ,Presidente e vi è un Consiglio di ammini~
strazione ,della cooper,ativa ,che, se fossero
state fatte le elez,ioni come si deve, non avreb~
(bero avuto il 10 per cento dei voti degli
assegnatari. E poi volete che le coo,perative co~
stituite in questo modo non abbiano nemmeno
la maggioranza nel Consiglio di amministra~
ZlOne.

Che timore avete? Avete proprio timore che
alla fine la democrazia si rivolti contro di voi
e contro i vostri tentativi? È vero che av~

verrà così, ma avete tro,ppa paura veramente
della democrazia e questo f,a pensare a molti.

Vorrei inoltre affrontare un'altra questione.
Queste leggi per le quali dobbiamo dare oggi
nuovi fondi .sono state applicate nella loro in~
terez~a? Sono state a:pplkate soIa per la
parte che fa comodo ai presidenti degli Enti.
Nella nostra relazione di minoranza doman~
diamo perchè non si è applicato l'articolo 10.
Si è dat,a una ,curiosa risposta. Dopo le tante
avute in precedenza, quella del Ministro ci
dirà quali osta,coli sono sorti per la applica~
zione dell'articolo 10. Ma questo articolo non
è stato applicato neanche quando i proprie~
tari deUa terra lo domandavano.

C'è un esempio di cui parlerò dopo, quello
di Comaechio. Il comune di Cornacchia ha
fatto una domanda precisa al presidente del~
l'Ente Delta, professar Rossi, ora defunto;
l'ho presentata io, presente il 8iitda,co ed al~
tri. Gli ho detto: perchè non applic,ate la legge
stralcio in quel famoso punto ri'Portato dalla
legge Sila che vi dà la possibilità di imporre
ai p,roprietari di fare 'le bonifi,che, le trasfor~
mazioni? Perchè non appUcate l'altro arti.
co~o che vi dà la possibilità di farla voi la bo-
nifica, la trasformazione, 'qualora non la fac~
cia il proprietario? Il comune di Coma echi o
è disposto a subire la vo.stra imposizione ed
il vostro intervento in questo campo. Fate
l'imposizione; il Comune dirà: io non posso
perchè san pove,l'o; va,i nsponderete: la bo~
nific,a la facciamo noi, e tutto è fatto. Da 'P'rl~
ma il presidente dell'Ente del Delta disse che
questo non si poteva fare perchè non c'era
nella legge. Ma quando io ,chiamai il direttore
dell'Ente del Delta e gli obiettai: «ma come,
la le,gge non di,ce così?» il direttore, for:s,e per~
,chè ,colto di sorp'l'esa, riconobbe che in eff'etti
la legge lo prevedeva. Pur tuttavi,a non si fece
niente, perchè il presidente dell'Ente del Delta
non voleva. E.gli voleva, come si vuole pro~
babilmente anche oggi, diventar,e ancora più
grande proprietario fondiario ed ai terreni
che gli erano già stati affida'ti eon la l'elggc
stralcio voleva aggiungere anche le valli di
Cornacchia 'per diventare il vero signore feu~
datario, padrone delle terre e delle acque.

La legge dunque non si è mai appu.cata. Il
che dimostra che ci troviamo di fronte ad una
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carenza ,da condannare, ,ad luna precis,a, 'spe~
cifica volontà di servirsi soltanto di 'quelle
parti della legge che aumentano certi poteri
e certe possibilità. ISe l'Ente diventa forte,
può o'pprimere quelli che dovrebbero essere i
benefici ari della riforma. Se non può raggiun~
gere questo obiettivo, non fa niente. La bo~
nifka, le trasformazioni, l'elevazione degli als~
segnatari sono parole che servono per la pro~
paganda, ma non vengono realizzate nei fatti.

La discriminazione regna sovrana. So che
sono stati ,citati degli esempi. Eisa che esi~
stonoOoggi assegnatari che se ne vanno, che
sono cacciati via. Noi possiamo sempre 'Pen~
sare ,che ci siano anche gli .incapaci, però fino
a questo momento tutte le volte che siamo an~
dati ad esaminare la causa fondamentale per
cui l'assegnatarlO è stato cacciato, essn non
era l'incapacità ad essere un huon eontadino.
N el caso in cui fosse un cattivo contadino,
commettesse anche atti coOntrari all'interesse
proprio 'e dell'Ente, bastava che egli fosse
buono amico degli impiegati dell'Ente e tutto
veniva e viene superato.

.sono state fatte recentemente un certo nu~
mero di disdette nella provincia di Ferrara,
circa 30. Noi abbiamo vooluto andare a vedere
alcune di queste disdette e ci siamo trov,ati
di fronte a ,cose molto interessanti. Si sono
cacciate via dai poderi famiglie alle quali
l',Ente ha fatto dei versamenti in ,conto mi~
glioria per 200, 30.0 mila lire, mezzo milione,
dicendo che noOner.a:no ,ca'pad. iSi sono ,cacciati
via assegnatari di terreni i quali hanno dato
le più alte punte di produzione granaria. Sono
stati cacciati via altri ,assegnatari i quali è
vero che non hanno voluto del hestiame, di,ce
l'Ente, ma ciò per,chè, per esempio, volevano
dargli il bestiame che non valeva, che non era
il bestiame adat'to; e quakhe altro p.e.rchè,
avendo la famiglia in ,periodo di cris;, non'
poteva mantenere il 'bestiame; avendo amma~
la"!;iil padre e la madre hanno detto: lascia~
teci stare, non vogliamo il bestiame. Ma non
è che non volevano lavorare, tanto è vero ohe
in quel ,podere si sono s'll'perate le ,punte di
produzione di grano e di barbabietole in con~
fronto di altri poderi della zonn. Un altro è
stato mandato via percM è stato accusato di
avere debiti con la cooperativa e con terzi e

di avere un figli,o scorretto. Un figlio scorretto
è una cosa che ,di que.sti giorni ri,chiama pn~
recchi pensie,ri e 'confronti. Ma vi è un altro
caso ancora più caratteristi,co: uno è stato
mandato via perchè il figHo oltre ad occuparsi
del poOdere, avev'a altre occupazioni, era se~
gretario della sezione comunista. Di fronte
ai presidenti degli enti e ai funzionari degli
enti è veramente il massimo, il colmo della
scorrettezza, essere segretario della sezione
comunista del paese. Potrà loavomre quanto
vorrà, pOotrà essere br,avo ,come contadino, ma
stia -pur certo che sarà ritenuto s~orretto.

E po"!;remmo continuare. Su trenta disdette
avvenute nella provincia di Ferrara la mag~
gioranza sono dI questo tipo. Onorevole Mmi~
stro, vuole continuare a sostene're che gli
enti sono degli organismi i 'quali applicnno la
legge senza discriminazione? Ci vuole vera~
mente una robustezza di faccia per so.stenere
questo. Ma dal ,punto di vista tecni,co voglio
aggi ungere qual cos' altr,o.

Vorrei sapere, oOnorevo~e Ministro, perchè
molti assegnatari se ne vanno via dalla zona
di Tolanda e non vanno incontro a condizioni
.che si possono dire migUori. Ci SOonoassegna~
tari dell'ente Delta Padano che hanno abban~
donato i poderi dell'Ente Delta e sono andati
,a prendere dei poderi dell' Appennino abban~
dOonati dai mezzadri ~ quei poderi di cui ci
prcoc,cupiamo i quali sono nelle condizioni che
tutti sappiamo. Figurarsi ,quale era la situa~
zio:ne degli ,asse~atari dell'Ente Delta! MoOl'ti
assegnatari hanno avuto la terra tra il 1954
e il 1955, un'annata dal ,punto di vista della
proOduzione estr'emamente buona, specie nella
provincia di Ferrara. E tra l'annata buonn
e le promesse dei funzionari dell'Ente molti
di questi assegnatari hanno detto: beh, ci
siamo sistema1ti; chi bene, chi un po' meno
bene, chi male, ma insomma vivremo. L'an~
nata successiva ~ il raccolto nella provincia

di Ferrara non è stato rovinato completa~
mente come quello dell'Italia centrale dove
sono stati bruciati gli alberi -di oEvi ~ è stata
una annata cattiva per,chè non si è lavorato,
ma in fondo il raccolto non è stato estrema~
mente cattivo, è stato app'ena appena al di
sotto della media. Ed ecco, ci tro,viamo di
fronte a di,edne e diedne di as,segnatari che
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se ne vogliono andare perchè hanno fatto i
loro conti e si sono trovati di fronte alla mi~
ser,ia, aU'indebitamento. E quando questi as~
segnatari vanno a protestare dai funz,ionari
dell'Ente e dicono: non possiamo più tirare
avanti, il bottega,io non ci ,fa più credito, i
funz,ionari rispondono: cambiate bottegaio.
Ma non si può tirare avanti così. Cosa av~
viene, onorevole Mi,nistro, in questi poderi
che sono stati formati con dei criteri vera~
mentepartieolari, senza tener cunto di quel,le
che erano le qualità dei terreni, ,senza, tener
conto di quelle che erano le spese a cui si an~
da va incontro ofi.giina,riamen te? È avven ut.a
questo: Le spese diproduzio,ne in gener,e
di un ettaro a grano (p:r'endiamo per
esempio 'tma zona ,eminentemente gra~
naria, la bassa V,alHe >P.adana) sono di
172.0001ire,COin una media Iproduzione di
35 quintali per ettaro, quindi media abba~
stanz.a alta. È la media che dànno il 40 per
cento dei poderi. In questo caso si ha un gua~
dagno netto di 42.000 lire per ettaro. C'è un
altro32 per cento di poderi che dànno 2,5 quin~
tali 'per ettaro. In questo caso il guadagno
netto per ettaro è di 2.465 lire. C'è poi il ri~
manente 28 per cento di poderi che dànno 15
quinta1iper ettaro e qui non c'è più guadagno,

c'è un deficit.

Perchè nei poderi dell'Ente la spesa per
ettaro di grano è di 172.000 lire? Perchè le
spese di lavorazione meccanka, ,che l'Ente
mette in conto, sono di 42.000, per ettaro, a
:cui bisogna aggiungere le gio,mate lavorative,
calcolate a salario sindacale dei contadini, al~
tre 44.000 lire, e poi tasse e riscatto, 58.000
lire.

Onorevole Ministro, qui c'è una questi{)ne
'molto seria. I Consorzi di bonifica, che fino
a prima della riforma non hanno mai fatto
niente su quei terreni se lo >Stato non dava i
soldi, imponevano per ettaro dei contributi di
2.000~3.000 lire. Oggi sono arrivati a ,chie~
dere 28.000, 30.000, 35.000 lire per ettaro.

COrlJOMBO, Ministro dell'agricoltura e deUe
foreste. Sono contributi! per opere eseguite.

BOSI.Pr!m'a non chiedevano :Q'uPistesomme.
Adesso pagano l'Ente, lo Stato e i contadini.

Di questo ,deve t e,ner conto :che c'è questo aiU~
mento enorme di spesa per ettaro. Ma c'è
qualche cosa di più. Le imposte su quelle terre,
dal momento in ,cui l'Ente le haals'sunte e
date ai contadini, sono immediatamente au~
mentate, duplicate, triplicate, quadruplicate.
Perchè questo? Quando quei terreni erano
nelle mani deI.la Società bonifica terreni ferra~
resi, le imposte fondiarie non si pagavano
nella stessa misura. Lei mi dirà che ci sono
stati miglioramenti. Ma da quando quei ter~
reni erano nelle mani della Società bonifica
terreni ferraresi,che li ha migliorati a spese
dello Stato, le imposte no,n sono aumentate,
sono rimaste le stesse per venti anni. Dal
momento nel quaIe i contadini entrano in pos~
sesso di quelle terre, l'Ufficio delle imposte
aumenta f'imposta fo,ndiaria e naturalmente
io}Prefetto impone ai Comuni di aumentare
la sovrimposta. Ora questo è un sistema inop~
pDrtuno, p>e1rchèl'Azienda c,ontadina non è Rn~
cara sistemata e gli assegnatari debbono pa~
gare il riscatto e sostenere tante altre spese.

.Ma c'è ancora di più. In quella stessa zona
ci sono ancora le grandi società e le grandi
aziend.e, perchiè non le abbi,amo espropriate
tutte. Ehbene le spese per queste grandi azien~
de,per quanto 'riguar,da la meccanizzaz'ione, i
contributi e le imposte, ec,c., non sono di

172.000 1ire, ma di circa 90.000 Hre p'er et~
taro di >grano. In£atti l'utilizzazione delle
macchine è fatta a dei cosh che sono queilli
commel'ciaU, di c.oncorrenza, non quelli de'l~
l'Ente, perchè i concimi Ghe fornisce FEnte
non sono ceduti agli s~egsi pr ez'zi che il'Con~
sorzio agrariopratka alle grandi società, ma
a prezzi molto superi,ori. Le altre spese e le
altre imposte sono molti inferiori per le gran~
di società, per cui nella zona, onorevole Mi~
nistro (di questo si,amo tutti lieti) attraverso
le trasformazioni apportate ~che indoUbbia~

mente ci S'ano state anche se Iquesti poderi po~
veri potevano e dovevano essere sistemati di~
versamente ~ e attraverso le spese si è avuto
un aumento della .produzione e q).lindi un au~
mento del reddi,to lordo. Però l'assegnatario

anche se lavom più terre di prima avendo coac~
dato i, braccianti che prima vi Iavoravano:, n{)n
ha visto mi,gliorare le sue condizioni propor~
zionalmente, e questo non solo per il riscaUo,
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ma proprio per ,quel difetto f.ondamentale di
amministrazione degli' Enti. Quando lei non
vuole che le eo,operative amministrino, e man~
da invece funzionari degli Enti, .pagati dalle
.coopera tive (come avviene nella provincia di
Fe.rrara, nonostante .che ivi vi si.ano tecnici e
contadini che 'saprebbero condurre le coope.ra~

tive senza dover ricorrere ai tecnici deg'li Enti)
è evidente the si verificano poi fenomeni del
genere.

Bisogna dunque modificare tutta l'attuale
organizzaz.ione, e mod'ificarla sul serio.

Veniamo alla questione che avrei dovuto
trattareall'ini:zio, e che riguarda la mia Pro~
vinclia. Ci sono due arti.c 0.1i della legge che
riguardano il De11a Padano. Onorevole Ce-
rutti, le campane non hanno suonato solamen.
te per festeggiare l'ini'zio della boni,fica; !
Coma.cchia hanno suonato, al c,ontrario, per
e.s'primere le preoccupazioni di, quelle genti.
Siamo cantenti della bonifica, ma vog.1iamo
s.apere se sarà fatta ne.ll"interesse di Comac~

chio e di quelle popalazioni a invece nell'in~
teresse dell'Ente Delta Padano, perchè questa
è la contrapPoslzione che si fa, onorevole Mi~
nistro.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. N on esiste un interesse dell'Ente Del~
ta ,contrastante con quelli delle popolazioni.

BOiSI. Sembra a lei, ma fino ad om le ho
dimostrata che c'è un interesse dell'Ente Del~
ta, che non è una cosa astratta, ma è fatto
di uomi'ni, e in un certo modo e per una .certa

politica. ,Quindi .l'Ente Delta ha un suo inte~
ress.e che, purtroppo, noncaincide con quello
della ,popolaz.ione e degli assegnatari, perchè
se così fosse lei non avrebbe timore di. fare

dell'Ente Delta un Ente composto di asse~
gna.tari.Lei invece vuole la distinzione, Il
Governo vuole questa differenzÌ.azione.

L'Ente Delta non sarà più ,contrapposto alla
popolazione ed .agli assegnatari ,quando gli as~
segnatari e le popolazioni saramno l'Ente Del~
ta, cioè eleggeranno propri rappresentanti ad

amministrarlo. Finchè inve.ce 'c'è questa scis~
sione e finchè si segue questa politica, vi sa~
ranno interessi .contnl4pposti.

MERLIN UMBERTO, relatore di maggio~
rainza. Le >campane però suonavano a festa.

BO$I. Il siglnO'r Sindaco e la tot,alitàdel Con~
siglio Comunale non hanno invece eSlpresso
soltanto la loro contentez:z!a 'perchè finalmente
si comincilava, o almeno si sper.a che 00minci
la bonifi,ca dene valli di Comacchio: essi han~
no .espres-so molto opportunamente e eon gran
forza le loro preoccupazioni.

Ed io :s'peroche lei vorrà tener conto di que~

st'e preo0cupazioni, se vuole veramente che ci
sia festa.

La ,questione deUa bonifica della Valle di Go~
Inacchio ed anche delle altre non è nuova. Nel
1'946 :noichi,edevamo 19iiàche questa boniifica
iniziasse. Abbiamo ceroato di perfezionare gLi
sltrum€ln'ti che esistevwno ,secondo le leggi per
}.a modi,fiC'a. Onorevole Ministro, lei dovrà d,ire

OIra perchè non è statopossibi,le avere un >c>on~
sorzio della bonifica del Mezz,an.o ma,lgrado che
sia .stato nominato unCommis,s3)r'Ìo, e malgra~
do che questi abbia. presentato lo statuto 'Per
iI co.nsorzio, che non è s,tato ma,i appr,ov1ato, e
perchènon si è potuta cominciare prima. la
bonilfica secolndo le leggi di bon.i,fiera, c,orme si
sfìr;e1bbe potuto fa're e si è fa'tto Sl€mpre.

COLOMBO, Ministro deU'agricoltura e de~!e

for'este. Ma per fare la bonifiea, olt'realcon~
sorz,io, ci voglio1no ifinanziament,i; eill mag~
giore imp.edirmento era quesito, non l',altro!

Bo,SI. Onorevole Ministro, di bonifiche se ne
sono Igià fatte ~ lei lo sa meglio di me ~ an~

che senza ,i mezz,i dei proprietari: Ie ha fatte
10 Stato. PNchè non s,i è cominCiiiato ,a .farle a
favore del comune di Cornacchio e deglia:ltri
Comuni che lo chiedevano? Se c"era un difetto
sd sarebbe dovuto farlo rilevare; ma no.n si è
mai .approvato lo Statuto del consorzio per lim~
pedire che questo funz.ionasse; q'liind,i non si
sono utili.zz'ati i mezzi a disposizione per ese~
guire !le bOlni,fiche.

Veni,amo pO'i all"a1ltraquestione. Dal momen~
to della 00Slbituzione dell'Ent.e Delta s:i ;sareb~
be potuto 00minciare .ad attua,re la bonifica.
Sarebbe >bast,ato dare i mezzi 'aJ:l'E'nte, che,
come ho detto prima, avrebbe potuto benis'si~
mo 'liltiEzzare la leggews.titu,tiva dell'Ente
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stesso, La Legge del 1947; ma si è ben guardato
dal f'arIo. Anzi :HPresidente del,l'Ente, qU'3mdo
g1i ho fatto ,de!l1erichi'este i.n p.roposito, si è ri~
,-tiubatodi f'arlo, ed ha sempre detto: «La bo~
nifioa la vogliamo fare se le .tel'l'e saramno
dell'Ente ». Ora, ci saranno delIe ragioni ,pe'r
questo; e non possono e's'Sere le ragioni es'pn~
ste: che doè sia difficIle coordiln,are 'la volontà
del Comune con ,queHa dell'Ente. l'l1f,atti, o,no~
Te'VO'leMinistro, il giorno nel quale l'Ente aves~
s,e voLuto ap'p'licare la legge, i pO'beri del Co~

m'Une sal'ehbe,ro s'compars'l, anzi l'Enlte lavl1eb~
he trovato nel Comune l'appoggio più entusia~
stico, 'queH'entusiasmo che, s'8<condo alcuni
onorevol,i colleghi, è st,ato S'ig<nificatodal suono
deHe campane adesso che si dOVl"etbbecomin~
dare. Ma non è così: si è aJspetta'to e non si
sono- volute ,applicar,e le leggi. Pe.r esempio, si
sarebbe pOltuta mandare avanti la bonifi,ca del
Mezzano facendo approvare dalla Camera la
legtge Gava'1<lari,,che esisteva e che off'l1iva,una
wl'uzion'e al p,roblema accenna t,o, ma che jnv(:~
ce è ramasta in giacenza come tante l,eggi che
sono state ,prysentate e res,t,ano lì; fino a quan~
do? Fino a quando, per esempio, appare l'En~
te, come adesso, e dice: vogliamo cominciare la
boni,fi,C'a . . .

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Lei fa un rimprovero di ave:da voluta
attuare?

BOiSI. iNo, assolutam<mte! Io facdo un rim~
p,rovero di non averla attuata prima, con le
leggi che erano a disposizione, e ,di valeda at~

t'U'are adesso con leggi che ci lasciano in dub~
bio e che 'lasdano in dubbio la popo.Jazione. Sa~
l'emo favol1evoli alla boni,fica se questa sarà
f1aJtta veramente in modo da non far pagare
aHa pO'polazione la bonifica stessa, che non
è di oggi, onorevol,€< 'Ministro, e non sarà
neanche di domani: passerà mo'l,to tempo 'p.ri~
ma che si ar-rivi a godere dei benefici della bo~
nHiC'a, lei lo sa meglio di me. Passeranno anni
ed anni; che cosa faranno le pOipo,lazioni che
o,ggi viv,ono nelle valli? È un proM€ma serio
questo, onorevole Ministro. La bonifica non
de've essere fonte d,i sofferenze per le popola~
zioni, e hisogna salvagU'ardar~e. N ai non vo~
gEamo che le po.po}.azioni abbi,ano a soffrire in

seg1u1t,0aHa boni,fi'ca, e ,credo che non lo voglia
neanché lei, ono.,revole Ministro.. Se la bonÌJfica
prop'fio non deve segnare un immedi,ato mi~
glioramento delle condiz,ioni deHe p,opol'azionl,
non deve segnare neanche un peggioramento.

È per questo che noi abbiamo bisogno di 'Ve~
deI' chiaro. Che' cosa si V'llol fare col progra:m~
ma di bonifi,ea? Hi vuoI bre l,a bonifiea; ma
dove sd vuoI farla? Come sara,nno g.alvaguar~
d.ati gli interessi de}}.epopolazioni? Onorevole
Ministro, il Delta è quaJ.cosa di moltO' ,amp,io;
e nella legge si parla de1<lezone vallive del
Delta: ce n'è in provinci,a di F'erral'a, in 'pTO~
vincia di Ravenna, in p,rovitllcia di Rovigo, in
pI"ovinda di VenezÌ'a. Qual<i sono queUe chf)
prosd ughèremo? Complessivamente sono oltre
50.000 ettari. Crede che con 20 miliardi si ar~
rivi a prosciugare oltre 50.000 e,ttari, crede
che si brà ques.to? Lei ,gi'Us.tamente dÌ<Ce:è Il
primo strakio, ma, prop,rio questo desideriamo
sa,pHe, il !primo stralcio do'Ve Siifarà? Anche
qui c'è un problema di mezzi; si parJa ,della
v,alle del Mezzano, onore'Vole M.inistro, s,a dire
quanto si è speso fino ad oggi per l'argine del~
1'Ago.sta? Se si parla deHe valli del Mezzano
vi è un p'fo'getto 'per cui dovrebbe esserci un
alItro argi,ne, di modo che le valli verrebbero
divise in tl'e parti. Ora, quanto coste'rà ,q'Uesto
altro argine, ,perchè 'in questo p!l:'ev'entivo è
compresa la ,costruzione e il r,afforzame:nto di
argini?

Vi è di più: per scarica,re le a,cque del Mez~
z,ano è necessario rivedere il canale di scar:i~
co; ci sono progetti a questo p.roposito? ,Quan~
to costerà? Se noi andiamo a fare i conti ve~
di,amo che la spes,a non s,arà indiff'eI"(:mte, per
la sola vaN'e de~ Mezz'ano, solo per cominciare

'a delimitare lo <sp,ecchio d'acqua che dovrà
essere p!rosciugato. Se dovremo procedere
al prosci'Ugamento, bisogna ricordare che ique~
Sitoè il punto più 00mples,so dell'assieme d,elJ<le
v,alli, per la conformazione del terreno, per la
profondità e quindi per i problemi idraulici
che bisognerà ri,soilver,e; fra l'altro occorrer.an~
no p'arecchi impianti idrovori 'e la somma nc~
eessaria non sa'rà indiffere:nte.

Ma come risponderemo aHara al Veneto, al~
la pravinda di Rovigo, come risponderemo
aHa parte nO'l1ddella provinCÌ'a di F'enara? Lei
ha parlato in Commissione di >pr,osc,iu~amento
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della vaUe Giralda, deHa valle di Gorino, si
parla di una serie di altri lavori indispensabj~
li ,per sistemare gli argini a maire, perchè se
non si arrhla a qlU'esltasistemazione, s,i'a nella
provincia di Ferrara che in quella di Rovigo,
si ris,chia di rendere 'inutili tutte le spese che
vengono fatte per la bonifica deHe valli. Ora
abbiamo ,a disposizione 20 miliardi. Io non
sono IUnte,cnico, ma mi sem preso pTemura di
l'llt,erroga,re dei tecnici: han:nosorri.so perchè
con questa semma si può far.e solo una parte
di questi limitati 'pro'grammi.

Bisogna ricordare che p,e,r la sol,a va'Ue del
Mezzano, alcuni anni fa, i tecnici prevedevano
una spesa di oltre 32 mil.iardi. Se noOiaggiull~
giamo :poi tutte le altre vani, probabilmente
i 32 milliardi vengono ,ad essere raddoppia'ti;
ed allora ,per i restanti 20 mi'la ettari .come ci
comporteremo?

Onore'Volle Merli,n, quando si in00mincia a
p,rosciugare delle valli come queHa del Mez--
z,ano si sa come si comincia ma non si sa nè
come, nè quando si finisce. Allora bisogna es~
ser,e precisi: noi non possiamo pensare di ,po~

tel' approvare una legtge la quale non ci dia
asskurazioni ch8 almeno un minimo program~

.ma sarà reailizzato; sarà 'la valle d,el Mezzano,
saranno le valli ,nord deHa p:rovincia di Fer~
rara, s-aranno le valli del P-oles,ine, il bisogno
è ug'uale i,n tutte queste zone. .sono senatore
di que8te zone, è il mio coHegio, non mi sento
di appoggiare Gomacchio piuttosto che Mesola,
p-er-ehè tutti quanti hanno bisogno di veder
r'isolta la loro si.tuazlOn8.

Ci sono migliaia d,i braccianti che, con quel
tipo di rif.orma che avete fabto, non hanlno più
lavora, e vengono a domandare lavori pubbli~
cli, lav,ori di trasformaz-ione, interventi, siste~
mazioni. Un bracciante d,el Delta arriv-a oggi
a ~uadagnare 32, 35 mila lire, onorevoli .colJe~
ghi, in un aruno, non in un mese. Il che si,gnifka
che neHa fami.g1liadove ci soOnodue, tre persone
che lavorano non si ,auiv,a a cento mna l-Ìirein
un anno <conle quali si deve vivIe-reoCi troviamo
di front'e ana tragi-ca d.imostraz,ione di 'questa
miseda. Popol.azioni che non hanno mai emi~
gl'arto ~ i nostri braccianti sono sempre ri~
mais-ti sul posta ~ o,ggi dànno migliaia di em:~
gran ti che va.nno a cercare altrove un pane
ne'lla emigrazione stagionale ed altri che sono

a,ndati perfino a coltivare i poderi dell' Appen~
nino per poter vivere. Abbiamo ragione a110ra
d.i dorr.andare che cosa faret€, dove arr'ivere~
te, se basteranno i fondi.

Onorevoli colLeghi, sorge un'altra Q'uestione
mol.to selia. Ammesso che si abbiano i fondi
per l'èa1izzare il 'programma a-ccennalto per i
pToblemi 'Più urgenti del Mezzano, di V,al Gi~
ralda e di altre valili -deHa provincia di Rovigo,
quando avret€ prosciugato questi te,rreni non
avr-ete che cominciato l'opera e accorreranno
degli anni perchè per fare gli aTglini, le siste--
mazioni dei canali e il dissalamento dei teTre~
ni occorronO' degli anni.

MERLIN UMBERTO, re,lator'e di maggio~
ranza. Lavo.rano però.

BOS!. N on conOis,ce quale è i[ s-isitema di
o:ggi. Si,amo in un periodo dove le macchine
sostituisconO' l'uO'mO'. Dove -c'eranO' 90 '0arr'io~
J.anti a ,porta!I'e -terra, oggi -con le macchine c.e
ne sono meno di 20. Allora, onoreVoOle Merlin,
l:e'i toglie iQlavoro, non la dà.

N on dobbiamo u1t.eriormente peggiorare la
situazione. Il pTosciugamento delle vani non
è f.atto con Ia sola'mano d'op.eracome ne[ pas~
Salt,o e quindi non si allevia i-l fenomeno d,ella
disoccupazione. Quelli che lavoDano oggi nel
lavori di sca,vo lavoreranno .fo~se anche do~
mani, ma quelli che viv-evano delle valli come
vivranno? Q'u'eiS,toè il ,prob~ema. N on solo naIl
c'è aumento immediato di lavoro ma c'è dimi~
nuzione di reddito.

Il senatore Merlin -che sa che cosa avvienI:'
in quelle provinci'e ha detto una cosa gllUsta
per ciò che rigua:rda la questione den'espro~
priù, ha detto che non bisogna tener con,to pel'
le valli di Cornacchia dei redditi lordi. Lei ha
fatto un calcolo molto ottimistico. Il faUo è
che nelle valli di Coma,cchio il reddilto lordo
non è misuralbile se noOn sii time conto dene
qu €'s:tion i che non si possono denunciar8 da
pa.rte di nessuno. Chi conesce la 'storia ,d'Ha~
lia conos-ce la storia delle valli di .comacchio
che è la stor'ia del pescatore di frodo, p'esca~
tore di frodo per la legge ma di diri-tto per ~e
popolazioni. Esaminando i bilanci deH'azien~
da delle valli di Comac-chio, vediamo che è ve~
ro che ci sono le qruestioni denunzialte daJlla
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azienda stessa, ma Ici sono 4e11e spese ohe non
sono proprie dell'azienda e che sono assunte
druH'azienda pe,r conto del ,comune,' pel'chè il
Comune svol<geun'opera di assistenza anche
in questo modo. Questo dà sempre un reddito
lordo, ma questa reddito [orda non è reale. A
Cornacchia oltre alle 300 Ipersone ,che vivono del
lavora dell'azienda, nUre a queIli che (benefi~
cilano dei :lavori che l'az'ienda fa fare per conto
del Gomune,c' e una parte l>a.rghi,ssima della
popO'lazione di Goma.cchio e dei Comuni rivie~
rastchi che vive delile valli N on dobbiamo na~
sconderlo pel'chè la mis.eria è tanta per cui la
lottta tra le guardie vallirvee i IfioCÌnini è una
lotta che ha sempr1e un aspetto umana e non
può non avèrl0.

Con la miselY'ia che è esis,tita ed esiste a Co~
macchio quakhe vo!lta anche le guardie ch:iru~
dono gli occhi. .Pnò, chiudendo gh occhi, si
pensi che in. un anno i guardiani dellle vani
hanno s€iquestTato 5.000 reti di fondo ed og.ni
volta che pescano una rete la media del pesce
che ci trovano dentro è di cinque chilogrammi.
Ma su 5.000 l'elti seç'Uestrate, 'quante aJlItre mi~
g11iaia non ne ha'nno se1questl'ate e quantemi~
gliaia di chi'logrammi di pesci .se neso~no an~
dati? Il reddito delle valli di Cornacchia oggi
è dunque ancora molto alto. Non prudiamo
poi della pesca dei fiocinini e di tutta una serie

di diritti che esisltono e che il Comune non può
reg1istr.are, ma che rappre,sentano 'Un .reddito
della pO'po,lazione di Ccmaechio e degli altri
Comuni della zona.

Dal momento in cui si cominceranno le opere
di boni,fitca, il pe,sce se ne andrà via. Sarà più
fa'cile probabilmente ilcontroHo, ma quest;)
.reddito s:pari'rà. Già adesso, per esempio, con
la costruzione dell' argine dell' Ago.s,ta c'è .stata
una diminuzione del reddito e si san dovuti
p:rendere pravvedimenti molta seri per impe~
dire ulteriori diminuzioni della pesca. Nè i la~
vari di Iprosci'U~amento aumentano. iil reddito.,
perchèsi fanno con le macchine. Il reddito.
della popolaziane dimi,nuisce, ci salranno dei
licenziati e molta ;più gente che Inon avràpe~
soe da mangiare. Questa è la verità t6ste.

Di frante a tale si,tuazione il Ministro viene
a 'prOiparci di venir mena ad una regarra che
ahbiamofino adesso. osservato e di espropria~
re gli Enti ,pubblici. N on 10 abbiamo mai fatto,

le leggi ISi,lae stralcio non permettono. tale
esproprio. Ci slprapone dunque l'espropria
degE Enti pubblici e ciò sIuHa base di una leg~
ge che vuoI .significare che l'Ente pubblico sarà
espropri,aito senza inde n:ni,tà.

COLOMBO, 11.finist.ro dell'agricoltura e deUe
joreste.Quel'la :legge parla di indennità.

BOSI. Già, ma lei come può da:l'e l'indennità
sulla base ddla legge dell'Cpera nazionale cam~
battenti, quando nan si ha nè reddito netta nè
reddilta ,lordo? Come si ,misura l'indennità?

Q'U€'sto è l'imbroglio esistente nella legge. .Chi
ha fatto tale narma ha ricopiato la ;legige degli
onarevali Gorini e Franceschini, che s,ipropo~
nevaproprio questo. Ma non hanno pensato
quegli onoreva:li colleghi che iIrisultato sa~
rebbe Sita,to questa, e cioè che non si avrà la
base per corrispondere l'indennità di espro~
p,rio, verchè non esiste nè ,un n~ddito lordo nè

un reddito netto.
Io le domando, onorevole Merlin, lei che ri~

conosce che ci sono delle slpese che sono supe~
riori a queHe di una g'2stione di altro genere:
se lei fosse giudice e dovessedirimere lacan~
traversia tra il comune di Cornacchia, che 'non
a,ecetta di eSsere espropriwto senza indennizzo
a con :un indennizzo moìto basso, ed il Gover~
no che vualees,prapriare così carne detta la
legge, sul:fa base di quale legge lei andrebbe
a determinare i r,edditi, del ,comune di Comac~
chia? .L,ei potrebbe ,dire: sì, riconosco che
esistono delle spese; ma questasa,rebbe una
supposizione, non una base legale. Il giudicI"

I

che davess.e dirime:re questa ,controversia fa:
l'ebbe l'arbi,tra, nan il giudice.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
for'oste. Ci sono dei precede.nti. Lei sa ohe l'En~
te ha a'Gquistato delle valli sulla base di un
prezzo che è stato determinata dall'Ufficio
tecnico erariale.

BOrST. Noi ila prendiamo in pa.rola. Perchè
nan mettiamo nella legge che si deve adope~
rare la procedura già usata? Noi siamo d'ac~
corda e d'tRccordo present,er.ema l',emendamen,ta.

'COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e deUe
jor'este-.Q'U,ando abbiamo determinato quel
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prezzo. suna base deU'Ufficia tecnica erariale
vi è stata un aumenta in re,laziane alla It!raltta,..
tiva avvenuta. Oltre tutto lei sa ,che più speln~
diamo. ,per indennità e mena bonifiehe faremo.

BOSI. Quando. il Comune ha i soldi neUe
.mani può aiutare la popolaziane nel periodo in
cui diminuirà il reddito de11a ~popO!lazione. Il
Comune non fa la questione di una ,i,ndennità
per .una salvaguardia di pr,incipia. Leis.a che
il comune di Comacchio aveva offerto le terre
gratuitamente all'Ente perchè le Ibani.fic8Jsse
eon la gamnzia che venisse tenuto ,canko di
nan peggiara:re le neeessità de11a p opaJazione.
Ma siccome queste garanzie lei non può darle,
paghi; came han.na pagata il privato e ,gli ste.s~
si Gamuni,g1i Enti rifarma, in mada che i
Comuni passano fare dei lavari che vadano. a
sallievo dei lavarato.rr di Cornacchia i .quaE ve~
dranno dimin.uire illara :reddi,to nei ,primi anni
in cui si irnizierà H prosciugamento. P,oltrei fare,
onorevale l\:liniSJtro, una 'serie di ques!tioni di
carattel'e giuridica ma me ne astengo. Pongo il
prohlema sul terrena umana, come dahbiamo
porla nai

\P,erquanto riguarda Ì'l diritto di e'sproprio,
p,er e,s€mrpio,è chiaro che gl:ienti pu<bbliÒ

non si espropriano. Si compra da:gli e,nti pub~
blic,i. La Costituzione pa.ria di privati, non di
enti pubblici da esprro:priare. Ma 'io non vogha
fare ora questa questione che semmai sarà fat~
ta davanti alla Corte costituzionale. Ma le fac~
cia l'aLtra questione: lei dia la gaI1anzia che nel~
la legge sarà prévista il diritto. del comune di
Cornacchia di rÌrCevere un .c.ompenso per le
,terre che verranno. .prese. E non saranno. soldi
spesi male, anarevole Minist:yo. Sarà 130110la
garanzia che si farà quello che lei stessa dirà
di voler f,are, venire incantro, cioè, alle popo~
lazioni nel periodo in cui c'è unra diminuziane
del 1aroreddito.

R!OFFI. ,Presenteruì1o un emendamento. in
proposito. .

BOiSI. Questa è quello che voleva dire. .Non
faccio una questione sul per'chè si voglia trat~
tare Cornacchia im un moda ,e gli altri Comuni
im unal:tro. Comunque è chiaro che non .s.ivo~
gUona fare discriminaziani. DO[ffiandiama;sal~

tanto che vi sia la po.s.sibilità che irl comune di
Gemacchio sia trattato come sono stati tTait~
tati sin qui tutti quelli che hanno avuta a che
fare eon gli Enti. Damandiamo che vengano
saIva.guardati questi diritti.

Game ho accennata prima, noi ci troviamo
di fronte a fondi che sono appena suffi\Cienti
ad iniziare alcuni lavori Eibb€lne, noi doman~
diamo. che nella leg)ge ci sia, anche per met.tere

un Iirniite aHa capaCÌ'tà fagocitaria dell'Ente,
la garanzia che l'Ente po!ssa acquistare solo i
tenitoriper i 'quali farà il prosciugamento e

non di più. Perchè noi non desideriamo e credo
che il Senato i,taHano n'On 'Po:ssa desideralre che
l'Ente Delta si trasfomni in una azienda di
pesca per le valli che non saranno. bonific,ate,
che l'lente DeIlta aumenti ancora le sue fun~
zioni e nello stesso tempo aumenti .i suoipa~

teri Onorevole Ministro, limitiamo i :poteri
d.ell'ente Delta Iper le parti di terriltorio nelle
quali deve op€,ra:re. Per quelle nelle quali non

deve operare, lasciamo che operino ancora gli
altri 'proprietari ,ed organismi, rperchè io non
credo ,che Ie.i vo'glia, e vogliano il Gaverno e il

Senato, canfermare ancora una volta che quel
che inte:r'€'ssa neU"azione degli Enti 'nan è la
loro opera di boni,fica, di elevazione umana,

di Itrasfarmazione fondiaria e di miglioramento
deU'agricol1tura, ma il 10.1'0. potere politica.

L'Ente Delta il quale avesse nelle mani ~ lo
dico sinceramente ed esprimo il pensiero della
tota'lità della popolazione, compresi gli ade~
re'nti ai partiti gavelrna;tivi ~ trutlta l' estensia~

ne valEva e quindi anche l'azi€nda della pesca,
sarebbe' un feudale troppo potente, che lapo~
polaziane non vuale ave're, perchè sa che a:n~

dI'ebbe Icontro l'interesse suo e contro gli in~
!teressi generali della bonifica e dell miglio.ra~
mento delle candizioni agricole.

Io, signor Ministro, penso che il Governo
potrà a,ccettare gli emendamenti che noipre~
senterema alla Iegge, perchè essi, anche se,
non per co1pa nastra, hanno. uno spirito Iche
sembra valer pumgeTe. il Governa e las,ua po~
litica, non sono fatti ad un Ipuro scarpa di op~
posizione generica, ma pelr migliorare effeltti~

vamente la rsituazione generale' della bonifica
d.el nostra Paese e le candizioni dei lavoratori.
(Vivi OJpplausi dCLlla:sinistra).
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PRESIDENTE. È iscritto a tparlal'e il sena~
bore ~gos!tillio. N e ha facoltà.

AGOSTINO. OnOorevole Presidente, onore~
vole Ministro, 'Onorevoli collegihi, Thonpote'Vo i,o
esimermi dal parlare, pNohè di questa mate~
ria ebbi ad OIccuparmi altra vo,lta, ebbi a fa.r2
deHe ,pro[),oste, otlbenendo promesse da 'Par.te
del Mini-stro. Parlammo di que:sta materIa
in oC'casionre del disegno di legge Salomone
n. 133,2; e ne ,parlammo ancora quando si tra~tò
di convertire jn legge il decreto legige 15 glU~
gno 1956, n. 5,31. Allo'l'a ci 's'i disse: pror'Ùghia~
lIDOper adesso ,le norme attuaH, ed attendete
con Ipazienza e .con fiducia perchè avrete le
massime s'oddi'sfazioni.

Cosa volevamo noi, in s,ost,anza? Vole-vamo
che si desse attuazione alla CostituziOone. «Si
darà; verrà la legge, la quale, in ottempe['an ~

za al ,precetto ,costituzionale, detterà le no'('~
me varie, 1e ne.cessarie, le util'i, affinchè il
mondo agdcolo italiano ne sia soddisfatto, af~
finchè Iparticolarmente la delIDOocraz'iave:ng:1
attuata e ,rispettata ».

Venne il dis,egn'O<dilegge Colombo, il quale,
pur tendendo a fi.nanziare gli Enti e le sezioni
di riforma fondiaria sorti in conseguenza del~
le leggi fondamentali del 31 dicembre 1947,
n. 1629, de'l 12 mag'lgio 1950, n. 230, e del 21
ottobre 1950, n. 841, non :può soddisfare il
,precetto cos'tituzi'Onale contenuto nell'artic,olo
44, nè p,uò ra.p.presenta:re quella 'generale ri~
forma fondiaria di cui pa'rlano gli articoli 12
e 23 dellla 'legge n. 841 del 1950 che pm'ta an~
cora il n'Omedi legge stralcio.

Si'gnrori, legge stral.ciro! Si disse allora, e
questo è il termine che è ll'imasto, legge stral

~

cia, in attesa che quanto è dis,p'Ùsto dall'arti..
colo 44 della C'Ostituzione venga integrato
compiutamente dalle no,rme legislative, le qua~
li trwgrgono motivo e cOonten,utoda ,una deter~
mina1ta eSlPel"ienza; queste le1ggi stralcio dove~
vano costituire ,una prova, fornire degli ele~
menti atti a stabilire Se un determinato cam

~

mino fosse o meno oPlp'Ortuno; Non do'Vevano,
però, esdudere che l'a'rticol'O 44 della Cos,titu~
zione venisse aplP,ieno attuato.

Il ,contenuto dell'artioolo 44, che noi trasiCu~
l'iamo, è moltepUce: contiene ,un programma
v,ario ;-è 'in armonia con il disposto d,el

p'l'ece~

dente articolo 42, ove è preÒsato che la 'pro~
p<flietàprivata ha, per la Re;pub~lica italIana,
una sua funzione s,ociaIe. In relazIOne a questa
premessa e in ordine a siff,atta funzione, l'arti~
colo 44 stabiHsce che, al fine .di c'ÙnsE'guin~il
razionale .sfruttamento del suolo e di stabilIre
equi rapporti sociali (fe,rmiamoci su ~ue~te
tre ultime pOirole), la legge i1mpone obbhg~l e
vincoU ana '[)l'oprletà terr,iera privab, f~.s.s~
limiti alla sua estensione secondo le Re'gIonl
e le z'Ùne agrarie, ,p,romuO'Veed impone la bo~
,nifica dene terre, la t1rasfol"maziOonedel ,lati~
f'Ondo e la l"kostibuzione delle unità .produt~
tive.

Qui vi è tutto: la funzione so.ciale, e l'indi~
rizzo che lo ,Stato, la RepubbHca, il Governo (il
quale è resp'Ùns,a,bile di quanto .avvieJ).e, e par~
1Ji.colarmente IdeH'ar~tuazliollredella Oo:s.tituzio~
ne) devono seguire in o,rdine alla valorizzazio~

nE' deHa tel'ra; la quale non è rbene di alcun'O
ma è bene di tutti, la quale come diritto è an~
>corata1e, ma oUre ad ,es'sere diritto è anche do~
vere; .onde possi,amo di.re della proprietà, ,per
la sua funzione s'OciaIre,,che è un diritto~dovere
(di Iquesto dobbiamo essere tutti 'convinti), per
cui 110s.tato può 'imporre ai proprietari larazio~
naIe coltivazione, la trasformazione e la boni~
fica, 'se non addirittura sostituir,si al prop'rie~
tO.'flionegligente o al ,prolprietario che abban~
dona la sua telr'fa.

È ,detto anoora che, per stabi,lire equi Ta.p~
porti 's'Ùciali, la legge fissa limiti alla ~)irOlprie~

tà terriera. N on vi è un princrpi'O espresso as~
solutisticamente, ,in modo, diciamo 'Così,mono~
to:no, ma è prescritto che lo ,Staio PiUÒdetermi~
nare limiti quantitativi diversi ,a seconda delle
l'egioni e delle z'One ,agrarie. Vi tè una J'elati-
vità in que'sta norma, ed è ;per questo motivo
0he io ri1tengo non poiersi s'tabilire per tutta
Italia che il limite alla proprietà terriera deb-
ba essere di 100 ettari 'Odi 200 o di 300; no,
bisogna avere dguardo aUe regioni e alle zone
agraflie, in ,modo che, in relazione alle ,stesse,
venga dete,rminato il limite; il qnale deve sca~
turire da una norma cogente, da una norma
in base aHa quale, per 'ragi'Oni di giustizia so-
ciale, ciò ,Cihe vada al di là del limite fissato
Urnavolta tanto, o a'nehe s:utessivamente in va~
rie volte, cOonmodifiche ap!portate d~l legisla~
tore, sia soggetto ad 'una particrQ,lure sanzione,
,la quale malamente si cih.iama es.propriazione.
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Quel,la parbcohre sanzione ha un suo nomen
jUris: O'ggi es'so si chiama s,cm~po~o.

Signori mi,ei, quando illegislatoré sta.bilisce
ahe la :prolprietà terriera non può andare al d~
là di un dete'rminato lImite, questo fa ,p,r)]"ra~
gi.oni dl glUsbzia sociale, non 'per razi'Jnl di
utilità; quando 'Vl siano delle raglOni ,di utilità,

Sl ncorre aill'espro.priazlOne .con indennizzo,
prevista dall'articolo 42 delJa Gostituzione, ma
qmmdo venlga violato il ,prmciplO imperat:vo

e 'gi,usto, per cui una prolprwtà terriel'a che
'swperi il limite costi tui s.ce ,un illecito, la san
zione è 10 scoriporo; Qui Sl prescinde dall'uttli~
lità ,saciale e dall'esigenza di trasfol'maz.onp

a di bomfica; qui vi è una norma lmperativa,
la quale dice: « Se tu ha! più di quamto la leg~
ge consente, hai oommess.o un ilJecito ,e l'ilJeci~
to 'riceve una ,sanZlOne ,a carattere penale; il
di ,più te 10 t.olgo ».

Quindl, quando, sento !parlare ,dl esprolpria~
zione, anche nell'ipotesl prevista dall'articolo
44 per quanto attiene al liiIllltr, io, mOIMstissi
mamente, .dico: si adotta un'lmpyoprietà glU~
ridiea. E si è commessa questa 11l1,pr.()pI'ie"Cit
glUndica ,con le due l';,ggi str'alclO: la 230 e la
841 del 1950, e con le leggI su~cessive. Si è
commessa, perohè Sl è affermato che, ancJl(~
m que:s,ta mat€ll"ia, la q:Jale rilg1uaT:da la pro~
iprietà ingiusta, quella che va al di là del lImi~
te, OCCOi.!Tal'es'propriazione e ,di conseguenza

l'indennizzo. Non è 'un'esproprwzione: è 'uno
scorporo, ed è uno S,COI1POT'O'per esigenze di
giustizia soclale. Quando lUna persona wbbia
accun1Julato tanta pl'Olpi'ietà terriera da supe~
1'£.1'81un determinato llmlte, slabne convintl,
ha 'commesso d€litto; comunque è ingiust.o, ('
tutto quello che è ingIusto va rClp,resso, va eli~
mina:ta.

Ordini del giorno... Dice il collega Spezzano
nella slua relazione: «Quante volte SOllO stati
apprGvati deglt ordini del 'giorno eon l qual1
vIene demandato al GO'verno, impegnato il Go~
verno, fatto .obbhgo al Governo dl dettare la
legge dl riforma generale fondiaria!» E
,pOI io non ho bIsogno degl1 ordim deJ

gIOrno: io personalmente non cfledo ne~
gl1 ordini del gio:mo. VI è un lmpeg'no co~
stlbuzlOnale; e vi dlCO ancora: VI è un impegno
legi'slativo, Vl sono gli articoli 12 e. 23 della
legge n. 841. L'ar:ticolo 12: «Sma ana :pro.

mulgazione della legge g'iBnera1le di riforma
fondiairia, il Governo della R,epu:bblica ha fa~
coltà di Iprocedere con le'gg,e delegata aiIl'espl o~
priazione ... ». Qumdl fin dal 1950 c.on questa
legge già Sl dioevl:'. che dovesse Ip.mmulgarsi la
legge generale di nforma fondiana. L'articolo
23: «Le norme della presen:e legge e della
legge 12 maggio 1950, n. 230, s,aranno coor~
dinate con la legge generale sulla nforma
fondlaria ».

1950, 1957; ancora il Governo non ha ipro~
mulgat.o .la le.gge generale dinforma fondia~
na. E questo è grave; è g'rave, perchè, a pre~
scindere ,daI fatto che occorre una legge orga~
ni,ca ahe regoh tutta la materia, è urgente Ch,~
venga questa legge per evitare le evasioni,
pel' evitare le frodi; Nel rig,uardl dl tutti i cit~
tadmi italiani, si dica qual'è il limite della
praprietà terriera, .perchè, m caso contrario,
oltre quello che si è già fatto dal 1950 ad .oggi
nelle varie Regioni d'Italia non colpite dalla
legge strulcio, si farà allCOira dell'altro, affin~
chè questo prifilC'lp:o wshtuzlOnale di giusti~

Zla venga eluso.

Saranno cento ettari, sarann.o 200, sayanno
300? Q,uando verrà, come verrà? A questo pen~
dano gli intcressati, ed eludono, e si crpano i
~')roprietanfii;tizi,

.
scritture, c,oll'troscntture,

dat'e certe e non certe, società false e vere;
certa cosa è che, .eon voi, quanto non avete
fatto fino ad Oggl è ,servito ad agevolare i fro~
da,tori.

E poi, cosa volete ohe vi dica, qualche c.olle~
ga di questa p,arte ml Ds,serva72: non bisog"I1a

difende.remaii proprietari. Ebbene, ,sono ~av~
vocato, ed. ho la fIssazione che la Ic:glge debba

essere ugualeper t,utti: gli ergastolani debibo~
no esser kattati tlutti allo stes,so modo, gli omi~
c:di delbbono essere trattati tutti al~o ,S'tes,so
modo. Orbene, ,noi cosa ,abhi,amo? Che la legg>2

stralcio, con la quale viene flssai;,::>il limite in
0j1dine a determinati terrltori, ha o'perato in
quei ,determinati terrIt::>ri. ha i;occato que,lle
categone di persone. ma gli altri non sono
stati to,ccati, e qumdl la legge non è ugurrle
pc>r tutti. Non è che io difenda qW311iche sono
statl toccati: io difendo 11 princlpio per cm la
le'gge deve essere ,u5iua.le ,per tutt;.

Tutti l propnetan ,dI tutto il terntono ita~
hano, tutti icitta,dim italiam, debbono esser
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trattati nella stes,sa mamiera; è iTùgiusto che
s'o1o Ip,er determinate zone, o per determinati
comprensori di bonilfica, vi sia un limite e un
prezzo 'stalbilito con .determinati cnteri.

Per quale lIDotiva? n Gove:rno è res,ponsa-
bile, ,perchè, a ,pres'CÌndere da ogni a:1tra CO!Il~
siderazione, Iper [porre questo 'principio, per in~
serirlo in una legge, non occorrono i fondi. Si-
gnar,i miei, se noi vogliamo limitare la legisb~
zione alla sola determinazione ,del limite pre~
visto dall'artico,lo 44 della Costituziane non,
aJbbiamo bisogna di soldi. I soldi e'VentuaJ~
mente ,accorreranno, 'quando, opera,to la scor-
,poro, pe,r vio1azio:ne del limite, si voglia pas-

sare aUa esecuzio:nedei lavori. Ma, per stabl~
lire fino a qual limite poss,a giungere 1a .pro~
prietà terriera 'privata, per dettare la norma
a conteJliuto ip'relCettJvo generalIssimo, non c'è
bisogno di denaro.

Si dica perentoriamente che la p,roprieta
terriera non può, avuta riguarda alla eondi-
zione particolare delle ,singole Regioni e delle
singolle z'one agrarie, raggiungere detel'minati
limiti. Si dia la pos,si:bi1i<tà ,di dibattere l'ar-
gomento. OgntUJ1JOdi noi, che ap,partielne a de-
terminate Regioni, a determinate Provincie,

'aJvrà la ~possibi1ità di dire la sua; ,perchè penso
ohe non si 'possa adottare lo 'stesso metro per 'i
terreni a coltura estensiva e ,per quelli a col~

tura intensiva. l'nsomma, quello che j:mò essere
dettato in ordine a terreni a coltura estens,iva
non può essere dettato ,per i terreni a coltura
intensiva. Ci sano l'agl'ani ,particolari che pos-
sono essere messe in evidenza, va<g1iate e di-
scmsse. Quindi venga questa leg\ge.

In 7 anni, peraltro, vi è stata tanta es,pe-
rienza, vi sono sta<ti anche degli errorì, i .quali
hanno un loro oontenuto Ipositivo nel1'elabora~
zione ,della leg1gegenera}e ,di ,riforma. Quando
si sia ,consapevoli di determinati errori, questa

t'sperienza vale per evi'tarli ,nell'avv,enire; quan~
do s,i è fatto <del bene, questa eSip.erienza buo-
na è uhlizzabile in orrline alla ri:Bor:ma gene~
l'aIe che dovrà dettarsl. Lo so, .sono perfetta-
mente d'accordo che, ,nel 1947 e suc,cessiva~
mente, non si aveva la ,necessaria ,esperIenza
affinchè tutto pr0'cedesse bene, assennatamente,
ParbcO'laI1mente nel 1947 non avevamo il ;prin~
cipio sQlciale contenuto nella Costituzione in
ordine aHa proprietà. Si è avuto nel 1948, ed

eSiSo via via si è s,vihllppato. La materia gi'u-
ridica e sociale è stata trattata, esaminata; è
'sttJJta oggetto di tantI Gongressi. C'è una luce
nuova. Gli E.nti hanno otp<8rato, hanno commes-
sa degli errori, lo diciamo ,tutti. Il senatore

Merlin, forse, conosce tutt'i gli e,l'rari a me-
nadlto: perchè e,gli è un 'uomo probo, ed anche
unJ.avor,atore accanito. Lo vedo ,assiduamente'
in blbliotec.a a rovistare, ad ,esaminare, a leg,ge-
re, a compulsare, ma, in questa occasione, non
ha 'potuto, lui, uomo di coscienza onesta, e'sporre
l vari errori. Sa,rà .statac,arità di p,atria, o sa~
rà stat'1 carità di partit,o, onorevole Umberto
Mer.lin? Io mi oompenetro in lei. Ha ,detto che
ci sono degli errori e ne ha toc.cati alcuni, ma
ha tooeato errori tecnici, non ha toc.c.ato errori
che potrebbero anche TIlon e's.sel1e tal i; non ha
toccato delle scorrettezze, non ha toccato de.
ghétbus1. Perchè? P.erchè non lo poteva fare;
ed 10 10 compr,e,ndo.

Non voglio ind1ugiare sui va'l'i er.rori, ,per-
chè questi errori, -ed anche le nefandezze, sano
già stati e~iPosti da noi, ed alle volte eon ec~

cesso di z'clo. For,se 8Jbbiamo adop.e:rato paraI'?
aS/pre; ma saplpiamo tutti che, ogni ,qualvolta

adO'pNi!llillo parole aspre, non 10 facciamo per
mallgn'ità, per ma~evolenza, per ostIlità prt;-

concertta. Lo facdaJ\ITlo, per,chè rit,eniamo di o!p,e~

l'al' bene m slffatta mamera. Se non si sti~
mola, se non si ,del1'uda e mette in ,evidenza
la piaga, non si ha la possibHità di interve-
nire va.1jdamente per sanarla. 10' penso che Il
Ministro Colombo, che stimo, abbia ascolta<to

la nostra voce, abbia fatto le ,S'ue tante inda~
gin], 'e, pur non a\lBndo mai potuto dire alc,un-

chè di s.pedfico, !pur avendo eglI dovuto aver
rigua:r:do alia oosidldeltta carità dI !patria, qual~
00S8, ha fatto; Iperlcthè quaLcosa di nuovo ,c'è
già neU'a:Òa.

Se io debbo ntte<ndere a queUo che è conte~
nut,o nella relazione del Ministr'o Oolombo, d:-
co ohe que110 che è 'p'rogramma, queJ1.o che è
prop.oslto, è ace,ettabil1ssim,o. Io non so dire
di :no, sostD.nzlalmente, ad alCiuna Iparte della
sua relazione, pe:rchè tutte le ,parole 'soOnoibuo~
ne, tutti i ,principi sono aceettabGj. Il ~pro-
gramma .può anldare. N ella struttura ,de,lla leg-
ge c'è da modilficare be'll'poco: diremo che cosa

'Va modificato in oridine al van articoli. Del
resto, tutto queHo che di male SI è fatto, non
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è da ascr;Tle.rsi a difet,to delle leggi del 1950,
del 1951, del 1952, ecc. Le legg] 'sono fatte
bene; 11 guaio è 'Che, in rp'ratica, questi Enti
hanno opc.r.ato, nOin dico sempre, male, hanno

seguìto determmate direttive, hanno avuto de~

terll11.rtate tfinalità, non te<:niche, nOli àl as~

'sistel~ZD., non di colonizzaziO'l1t9, nOn di indu-
striahzzazione, non di p,ropu]sione a che la 'Pr'O~
pl'ietà Iprivata operasse ade'guatamente. GJi
Enti non hanno soddi,g,fatto n.ppieno a tutte le
csilgen:ze le'gis.lative, e 'p;artilco1larmelnte a quelle
rela'tive alla potelsltà sostitutiva previ.sta dal-

l'a.l1tic'Olo 10 della le'glge 31 ldicemhre 1947, nll~
mero 162'9. e dagli a,rtico']j 10 e 11 dell'a legge
21 ottobre 1950, n. 230. QILTeistafu una d,elle
tante funzioni soeiali che in quel tempo veI1~
ner,o.lfiss,ate, questo fu uno dei compiti più es~
senziali demandati a vari Enti: da'pprJma,
si di'slse, p.eT l'Oper:a Sila, ,poi si estese a tutti
g1i altri Enti.

Articolo 10 deJila ~elgge 1947. «Se l'azi.one
d9.i propnetari, obbHgati 'da un piano d' boo
nilfica ad eseguire le Oìpere ,eli wmpetenza ipl'i~
vata, manchi o non si s'volga nel modo e nei
tempi daH'Ope.ra stabilitI, questa può essere
autiOrizzata, dal Ministero dell'agricoltura e del~

le foreste a s,osLirbuirsi neH'eseouzione deì1e
01])('1',;)ai proprietari inadempienti e a loro spe-
se ». Qu:mdo mai il Mini,stero de:ll'agricoltura

e delle forest.e demandò all'Op'era di valoriz~
z!1ziol1ie de,la SiIJa Idi sostItui t'si ai prOiprieta'l']
i,nad<3Iffilp'ient.i?

Articlolo 10 'della, legge 1950: «Nel telTito~

l'io delImitato dal1'articOlloprimo l'Orper!1 deve
a.ltresì irniplorre l'obbligo dell'eseeuzione di mi~
glioramenti fondiari nei tene111 susceHibllJ di
tra,sformazi.orne e 'non trasferiti, di sua pro~
prietà ». Articolo 11: «Le facoJ.tà concesse al
l'Opera dall'articolo 1 délla legge istitutiva
31 dicembre 1947,n. 1629. s.ono estese a tutto
]1 territorio di clui aH'articoliO 1 ».

Questa è ,una .delMetante manchevolezze che
no] avevamo denunciate in prec,e,denza; 'e di
que'sto. neHa relaz'lOne ministeriale, nella l'f'la~
zion,e Merlm, ncanclhe una parola. Onorevole

Merlin, giova dir questo, perchè, npet.o, ,la .pro~
'prietà non è semp1icemente un diritto, ma an~
che un dovm~e, eld i 50 milioni Idi ital1~lli ch'ò
vivono in questo ris'crettissimo territorio han-
no ben Il dI,ritto .a che og.ni p'l'opriet,ario ter~

rie1'o compia 11suo dovere. Se vi sono i neghit~
tOSI, S] iIl1i3.Thdinovia; essi devono e.ssere sosLi.
tUJt'l dagli abcn, da quell1 che intendono la
f'unzi0'l1Ie socia}e deHa pr'olprietà terr'"era, in
pal1ti001a're.

Attiene al lfini isbtuzionali degli Enti l'as~
slstenza tecnica ed econo.mieo~lfinal!lziaria de~
gH aSlslegnatari. Però, ,per qmmto nella l'ela~
zione miJ1ls~erialle e in queJla Merlin non ~~i
dica, n01, aceanto all'as'siS'tenza becnica e,cl eco~
nomJCo~fi,na.nziaJria (la quale è stata ms,ufficien~
te l1f!] ng,uard] degli ass,egnatari), abbiamo la
cosiddetta assistenza sociale. E sa,ppia:mo co-
me questa assistenza sociale viene p.raticata,
come viene attuata, che cosa costitms,ce, a che
cosa tenlde. S:amo tUttI d'accorldo che il pa'r~
tito domi'J1lante vuoI SNvil'si di questi enti, del~
la sua Qillganizzazione, per raggiungere Ie pro~
pneThnalità Iprolpagandistlche. È inutIle illu~
dnsi. Dal 1950 in poi, nei vari Enti, le varie
SIClillme'sono st.ate distribmte m un modo C,U~
rioso, per quanto attiene l'istruzione p.r'Jfes.
slOnale e per quanto attiene la cosiddetta as.
sistenza socl,ale. E posso darv] alcuni dati.
E.nte Mal'emma : negli anni da,11952~53 al1955~
1956, sono state spese Iper l'istruzione profes~
ei'OIna1e 326.500.000 liTe; per l'assistenza so~
ciale 384 milioni.Ente Galalbr,o~Lu:cano: per la
IstruzJOI1'e professionale sono .stati spesi 622
111ilioni,per ,1'as.s,Ìslte:nfl,asociale 1.081.260.000
lire, Ent'2 Delta Padano: Ip2r l'istruzione ipro~
fessJOna'le sano stati spesi 10<8mihom, per ra,s~
sJStenza sociale ben 215 milioni.

Gli Enti di riforma SiOno enti tecnici, hanno
bi:o,ogno di 'perlsonaIe tecnico, debbono inc}'e~
P.1Je.ncal'lela produzione, debbono assistere i
contadmi, debbono assister'e g]j assegnatari,
nebbono C'l'ea,re strade, cost:rmire case, elevare
'lilla,ggi, f~re tut,to queHo che volete; ma sem.

ipTe 'p'2r fJ:nalità ecmwmJChe, non Iper altre fi~
nal1tà, perchè per le ,altre finalità, quelle CIOè
dI propaganda polJtJca, >Cisiamo noi, 'ci sono i
.partIti, OJ sono le varie seziol11 dei partiti, ci
.':ono 31nlche le parro'cc/hie. Questa materia la~
sciatela. a noi, ai s'ngoll partiti; perchè, quando
l'gn,te di rifol'i:r.1a si mvC'ste a'1dl'2 di simili
compltJ. orgamzza la cosiddetta ass]stenzH so~
ciaTe a ,fJ,ni pr,::lpa:gand]stJci, allora arvviene lo
seOlnt~o.

NeUa 'relazliOne min isteriale, come neHa re~
]azione ideU'oiDorevole Merlin, di as,sistenza &O~
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ciaJe non si parla. È a:ugurabile 'che, pelI' l'av-
venire, questi 200 miliardi, ,i quaH sono po-
chi per il 'Pl'Ù'gralffi~na che si vuole attuare, ven~
gano eff'ettivamente devo Iuti a ,fini teclllc i e col-
turnlI, e vengano impiegati per &oddisfare
queJle esigenze sociali che riguardano la pro-
,prietà terriera, e quindi tutti i cittadini ita~
liani, <tutti i contribuenb Italiani. I:nfaW, qruan-
do si pI'eJcvano tanti miliaridi per queste fina-
lità, non si domanda al contribuente ital1an'o a
quale parti:to apparbenga, ma gli &1 dice: tt~
hai quesrbe Ipos'sibilità economIche, e qui'udi de-
vi ,dare allo Stato 'Una det'erminata \parte dE'ì
tmo pat,rimonio.

Biso'gna trasform,are, c01ollizz.are e bonilfica- ,
re. :Sono d'accor,do mn Il Ministro, quando a.f-

ferma che si debbano apnre, partIcolarmente,
strade agric.ole,str,ade illiterpoderali, strade vi-

cinaJ.i. Le strade di campagna hanno rUna fun.
zione 'Soeia~e, e questo 1.0dico per ave-rIa con-
statato; In un rece'lltirs:silmo scritto deJcol1ega
CiaEK'a si metteva in evide.nza cOlme l'analfaibe.
tirsmo eontilll'ualsse ad essere la grande piaga
dell'Iltalia. Purtmp'p,o, illpr'm.ato del1'anaUabe-
HSlffio spetta a1la mia regione. In Calabria alb~
bialffio almeno questo primato, oltre quel10 dell!i
mi,seria: ma non pemhè nan si voglia a'ppren-
dere, ma perchè non abbiamo seuole nei centri,

e particolarmente neg1i a!gglomerati rurali.
Ino'ltre, se anche scuole ci 'sonoO,ad eSse non si
giunge facilmente, nea:nclhe a ,dorsoO di mulo,
,per,chiè mancano le strade. Mi diceva una mae-
,stra: «Io 'sono stata assegnata aMa ta]e con-

tn1Jda del tale CbmUlnre, ma, per anda'ryi, oeeor-
re un'ora e mezzo di cammino ed io noOnpOSISO
sr}st.enere questo sfono ». Eppure i nostri ham-
t'ni hanno ansia di alpprcThdey,e, cOlme mi con-
ferma:va un altro .maE'stro, j.] quale !pure ,per
r~carsi aHa scuo~,a dev'e per-cor,rere un cammi-
no di tre o quattiro ore con ,la sua lam;bretta.
Quest,o maestro ha 40 hambini, e tutti vanno

E'Ha scuola, perc:hè tutti ha'nno ansia di aJP'P'ren~
dere.

Se la riforma fondieria deve conduITE' a
questo, Se de'le dare la possibilità di ,costr,uire
strade ,pod,e'rali, di far giunger'e la c'l'viltà fin
nelle più remote camp algn e, sapipiate che nOon
possiamo ess.ere eonltrari a questi s.tanziamenti,
non !possiamo 'ess-eJ"e coOntran a qrueste istÌ<tu-
zionÌ. FaciciaJmo che effetbi'vamente la fiaceola

della cIviltàgmnga dappertutto, e partlcolar~
mente nella m~a tel'fa che è tanto delpressa ma
tanto volont8il'osa e ansiosa di progredire e
migliorare! Facciamo 0he il slId raggiunga Il
livello .del norod.

Gli Entl di riform~ non hanno funzionato.
Lo ha riconosciuto anche il colle'ga De Giovin,~,
ma con la ,solIta cautela, anche ,perchè i fun-

zionarl non hanno risposto alle aspettative.
Cosa volete? Nei primI tempI non si aveva la
posslbHltà di scegliere, non vi ,erano esami e
concorsi, e bisognava assumere in fretta. Ora
idomaJ1Jd,:J.:come sono stah assuntI qU8'&ti fun-
zlOnan? IDa ,chi sonostatÌ raccomandati? Che
nulla oE:i:a hanno esibito? An'0he questo è un
elelll1ento negatirv,o. S0'110stati assunti degli in~
cOIrlpetenti e spesso non si è operato con gm~
s tIzia nella s,celta.

Tutto ciò de'v,e essere evitatoO, perchè questo
è uno dei tanti enon commessi ,dagli Enti di
riforllna. I~ necess,arIa, invece, una effirace as-
E:istel1iza tecni'ca per tUttI i coltivatori. L'ono~
,revole Mini'stro ha proposto una norma ai sen~

si della quale l'assistenza dovrebhe estendersi
anche ai 'pi,cc,olI prop'rietan contadmi coltivato-
ri diretti. Io ,dico e propongo che l'assistenza de-
ve rigu!1Y,dare tutti l coltivatori, pr'()tprieta,ri o

,no, tutti coloro insomma che ,sono leg,ati alla

terra, amano la terra e traggono alìmento d!1
ess,a, dando Ipos,sibilità allo Stato di incremen-
tare le pr'Olpne entrate nell'interesSe di tutta
la co,llettività.

,Per quanÌ10 ngua'rda le cooperative, va l'i-
col1dato che 1'a'l'tiwlo 23 del'la legge 12 ma,g-
glO 1950, n. 330, Il quale prevede la costitu-

zione coattlva delJe cOOlp'f'rative fra gIi asse-
gnatari, rd2ve e.ssere modiJficato. Togliamo l'ag
gettiovo «coatte'va », ,perc.hè mo.i irta<lianl non
amiamo ciò che è OibbJ.i.gatoOrioOe vincolato. S{>
impG,nete la cooperativa, se stabilite che ogni
ass.egnatarlO deblba di nccessiltà far parte di
quella coopera.tiva, che, pera1tro, a.vete costi-
tuito voi, ecc.o che ,si determina una reazioll1e
in -senso co.ntrano: ,per ,spIr,i.to di ,contraddi-

zione, appunto ,perchè è mancata l,a 'libertà, .
questo hurnu'J ahe è radicato m noi, malgrado

il v'8ntennio. L'italiano vuole operare in con~
formit2. del 'Proprio c,onvincimento, secondo le
pr0prie condlziol1l. Se voi aprIrete la iposs'lbi~
lità delle cOOlperative volontarie, vedrete che
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es,se fio:rÌrann,o. In Calahria ci sono i',olo 30
coO'pemtive: è poca ,cosa. E cerchiamo di far
sì che queste cooperative abblano particolare

n~uaTdo alla loro funzione: la mutualità, la
gual!:, è indlspensabile in questo perwdo di tr:l~
sIormazione ag:raria e di m,eccanizzazione. Cer~
chiaJmo che siia'no effettivamente operanti e co~
sbtuiscano quaklhe oO'sa di :positivo e di civil2
per l'Italia, in ogni zona del territorio. Quan~

do nOl avremo creato lUna COSClenz,a coopera
tivi,stica, avremo dato un ulteriore a'plpo,rto
alla civi-ltà e all'attuazione della Cos:tituziane.

Lancio un auspiciO': non so sle valga 'o non
va'lga; !può 'e,ss:ere considerato strettamente
p€rsonale. l~ da augurarsi che, in un domani
più o meno prossima, più o meno lonlana, le
cooperative va1id'amente costituite, veramente
funzionanti c'on s.pirita mutuaHstico, si sosti~
tuis,cano agli enti di riforf'ma, intendano quale
è .la funzione soda-Ie della Ipl'oprietà; illitenc[,ano
quale è 10 sp,irito ,dell'articolo 44. Ì<jip'ossibj.l,?
questa? J~ au,slpicabile? Io pense'l'ei di sì. In
atto forse è difficile, Iperchè non abbiamo delle
caoperative operanti e consapevali: manca
l'ammus d,ei vari membr.icaoperativistici. Ma
quandO' la coolperazione ,sarà ,s,entita, quando la
caOlperati"la sarà amata, quando si sentirà che
effettivamente, in questa attività spec1fica Chè
si .cihiruma c~Jtivazione de.lla te,rrra, occorre il
concorso di tutti nel bene comune, può benissi~
mo ,darsi che le wOlperative Ipossa,no so,stituirsi
a,gli ,enti dlrifol1ma.

L'articolo 5; ne hanno pa:r~,ato tutti. «Vo~
let'8 esduldiere Iprolprio gli asselgnatari? » è sta~
too detto. Si è detto dal coHe!ga Mancino: «GÙ
a:ssegnatari sono i direttamente interes,satl,
gli unici int'elressati ». Io non sono d'ac:cordo.
Gli a'sse:gnal~ari s<ono'qual1:ficati per la loro par~
t1001are po.sizione, per i.] )01'0 part'lcolare inte.
res.se, ad eleggere i membri di quesiti Consigli

d'ammimstrazione a funzione rdeli1berante; ma
non perclhè (>ssj SIano gili esclusivi tItolari eH
questo inte'l'es,se. Infatti, Se la prQ'prietà ha um)
f1unzi,one sociale, '3e compito preminente dello
Stato è dl intervenire amnCihè la \p'Y'olprietà
soddilsfi queste €'sigenze, s'e i10i dimamo che
vi ,devono esse,re l'assistenz,a, la sostituzione,

la colonizzazlOne, l'industria:lizzazione, è intui~
ti:vo che, wccanto a'gli int,eres,si degli assegna~

tari, vi ,siano gh interessi deHo Stato.

Però si deve trattar'e di Itutti gli assegl1a~
tari; e,c.croil ,punto. N on dovete dub itare della
oompetenz,a, .della s'erenità, deHa ca,pacità, del~

l'l'lltelhgenza degll assegnatari. Può darsi che
eSSI non ,sappi,a,no leggere e scrivere, può dar.
Sl ohe n::>n saplpiano t'elorlzzare, che non 'Vi ipi1r~

lino d'81 Igrandi aiuto1ri, ma hanno senno. Gli
assegnatan possono andar lì e dire ai vari
componenti del Consiglio d'amminl'strazione:

~<Badate, ques.to va, questo non va; qUE'stoè
utIle, qUesto non è 'utile»; perch:è colui che

VIV:t' deUa terra, :colui che :la soffr,e e l'ama,
può dal'\vi l iPiù ,opportuni consig1i, senza teo~
rizz,a,re m nessuna maniera.

Quindi la proposta è questa: tutti gli asse.
gnatarl CO>sti.tluis,calnole assemblee, ed in as~
s,embleaele:ggano i ,loro rappresentanti tra di
10.1'0.: quelH che iSipirano maggiore fiducia.

Abbiamo de1:Jto ancora che, per quanto ri~
~uair,da i t'een1ici, non è ,giusto che essi vengano
naminati dal Minister,o, perchè in questa caso
11 Governo avrebbe 10 ,elemenb 'conbro 5. È
giusto che questi ,tecnici Ci siano, sì; ma per~
ohè non far intervenir'e in or,aine alla lorO'
scdta altri elementi quaHficati: i comuni e le
provincle, che po,s,sono dire la 10.1'0 parola? È

in quesbo senso che ho pro!p'osto ,un emend/to
mento.

Necessità di ri,gorosi contl'oUi nella s,pesa. Vi
sono stabgll slperpen: perchè Vl sono stati?

L'onor'evol:e Mini1stro no:n ha Iparlato e non po~
teva parlare deglli spe,rperi; ne ha parlato la \

qu:nta C'ammissione, ed i,o non voglio ripe,te.re
quanto ha detto la quinta Commissione. Però
nella r'elazione del'Mini.stro io ho trovato qual~
che COsa che imp'I1es,s'Ìona., Gli slperperi parti~
cOllarrmente sano stati commessi dagli 'Uomini
Ipl'e1posti a queIla fil1lfi:zione,sono stati commes~
si, questi .';lp,eTperi, anche p'er fini non ,comfes'
sabl1i. Ne]j,a relazione ministeriale (Ip'agma 25)
si dice, per es'e1mpw, che sui 387 milia,rrdi bern

40 mil1ardl sono ,stah spes'l per il personale, ('
pOI 'Sl aggiunge: « Se Sl consid,erache, medi,al~
ment-e, nel Iprimo quinquennio di attivltà si
possono l'i'tenere tpl'8:s'enti 6.000 unità im:piega~

tizie costituite Ida .tacnici, amministrativi, per~
sona,le dl arahivio, personale dI campagna,
ecc., de,riva che per ogni di,pendente è stata
spesa una somma di lire 5.500.000, ivi com-
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presi gH oneri riflessi e le spese Iper missioni
di serviziO' ».

Onorevole Ministro, lei si è fermato su que~
di dab, noi 'uti1izzi'<!imo questi dati; bccia sì
che, Iper l'aN'venire, non si spendano 5 milioni
e mezZiOIper ogni dipendente, ,non si sperlP'8ri In
oneri riflessi, nè in missioni di servIzio.

P0rò, .dicevo, v'è qualche cosa di ca,mbiato.
Oggi gli enti di riforma fanno delle ,economie,
:magari sui Zrancoholh. Venne, nell'estate, III
C[tsa Iillia un a'ssegnaltario (non dll un b'odere,
mi spiegò lui, ma di una quot.a), e 'rill disse:
«Senatore, in questa quO'ta ohe mi venne as~
s'egnata la casa è pericolante; io, mia moglie
ed i ,bambini non wbbiamo possibIlità di stareI,

eadrà la casa e nOI cornamo pencolo ». Che
pobervo fare io? SCrI'lS'SIa.l PI1esidente dell'Eme
SIla : «Eecellen>tisslmo ~ così lo chIamai ~

~Ibbia la compiacenza di prende~e in COJ1Sldera~
zione la (particolare situazione dl questo quoti~
sta... ».

N on mi 1'islpose. Tornò da me dopo tre mesi
lo sbes,so assegnatario, Ip,er dkmi: «Le condi~

zioni della casa peggiorano; ,cosa avete fatto?
VI ha ,risposto l'eccellentIsslmo? ». Ed io ,gli
,clissi che non mi aveva risposto, ed allora al

tra lebtera: il miglIOr foglietto del Senato,
quelli 'l.arghI, ,con busta gr,a,nde: « EccenentissI~
mo » Non mi ha risp,osto e dltanto la casa è
calduta. VOlgliono fare -economia di francO'bolll
l presidenti degli Ernti, o n.on hanno T'ISPOStO

p'el'lc/hè illmitrtente Si chiaJmava Roceo Ago3tino,
il quale aJve,va commesso Il ,gran pec,cato di
p.arlare di cert'e CO'!':'ein a,ltro mmnento as'sJe~
me al collega Slpezzano?

OnolJ"evole Mhnistro, anche .quest.o va preso
in {particolare considerazione. Lo terng,a Ipre~
sente, e s'aJp.pia ,che noi non siamo OStilI a que~
sto, l.e'gge. La nos;tra non è una oritica COl1ro~
Sl7a nè eros1va, la nastr/a è una oritica cOlstrut~
ti\èa. N ai a,p.prCJIVeremo gli 'Scanziamen ti, noi
da,remo a lei il mass.imo plaus.o se quello che
è scr:tto neUa relazioille costituirà concretez~
za, ma 'nOI vogliamo che gli Enti di riforma
operl,no in confarrmità della Costituzione, deUa

le:g\ge, della ,gi-ustizia, della oorr'e,ttezza.. E quello
che dico adesso l'ho ,detto anche ierI. Non è il
vento dI Venezia che mi spinge a dlire que'sto.
Lo sento da cittadino itEdiano, IrQsento d,a so~
ci a.J.ista, penso che così facrenrdo 10 possa oiP'e~

rare nell'interf(~sse dreHa Repubblica nostra.
(AppJausi, dalla sl.ntstra).

PrRE'sIDENTE. È iscritto a parlare Il sena~
tor~ Rogadeo. Ne ha facoltà. '

,ROGADEO. Onorevole Pre.sidente, onorevole
Ministro, onorevoli .wlleghi, dei tre alrg'Omenti
che formano la spina dorsale del disegno di
legge che è al nostro esame mi occuperò bre~
vlssimam~nte dI quello che riguarda l'ulteriore
finanziamento de:gli Enlti di riforma. N ai sia~
ma contrari non aUa t'iforma, ma siamo stab
sempre contrari al modo come questa riforma
è stata conce,pita ed atbuata; allo stato del
fatti dal'EJffi'll1l)dimostrazIOne dI ottu'sltà.se nc~
gasslmo una reaJ.tà rn atto e la necessità che
questa Oipel'è1di riforma sia completata, per
non rendere vano lo sfO'lzO finanziario che "l
contubuente ha già sostenuto.

Ma propri.o per queste ragioni, giacchè nOl
SIamo chiamatI a dover esprimere un giudizio
positIvo o negatIvo Sill questo ul,terIOre finan~
Zlamento, noi vorr.emlcTIO avere l'animo tran~
qUIllo di aver votato con ,piena ,conoscenza dI
causa confortatI da quegli elementi che sono
neees'sari per dare alla previsione un minimo
dI concretezza. Si tra,tta di 200 miliardi che
saranno pagatI dalla borghesia produttrice, da
coloro che faJticosamente con le loro attività
formano l',ossa'tura econcmica deHo Sta/tra e da
quegli ,stessi arg-rico1tori che hanno già dato i]

loro appOlto con l'espropriazio,ne dei 101',0beni.
A questi contnbruenti non SI può nemmeno
dare la certezza che con questo ult.eriore .sa~
cri.ficio sarà ultImata l'o'pera che già 'tanto h~"
richiesto, perchè n,ella stessa relazione che ac'-
compagna Il pirogetto di le'gge già SI parla di

ulteriol'l necessità valutate per a.Jtri 60~70 mi~
lia l'di.

Con la legge del 1950 furono stanzia,ti 384
milIardi ed in base alle dichIarazioni, alle pre~
visiol1l di wloro che progettarono, caldeg'gia~
ron() ed atbuarono questa riforma essi 'sa!reb~
bero dovuti bas'tare a compieTe tutta l'opera
m un 'periodo di diecI anni graduando in essù
i successivi fi'llanZlamenti stanziatI dal Parla~
mento.

Queste previsi,onisi sono dimostra.te errate
e 'qui l detratto'l'l d€lla riforma hanno avuto
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argomenti per sO'ttolineare gli errori, ai quaE
Il collega relatore Merlm dà 'un carattere tec~
nico, mentre da altre parb si attnbui,sc,ono,
pIÙ che a incapacItà, a malversazlOlll e sp,er~
peri, VOCIe apprezzamenti che nascono da una
realtà: la mancanza dI consuntivi finanzIarl
degli Enti ste:ssi.

E,sistono ampie relazi,mI, talvolta alpOlOg2C1-
che, delle r'eallzzazlOlll che SI dice SIano state
compiute da.glI Enb della riforma. Ma non eS1-

S'L.e-~ come gIà illustrato dall'onorevole Da~
nieE fiell'altro mmo .del Parilamento ~ un do-
cumento .sul quale SI possono lE.ggerechlara-
mente l rendleontI della gestione amJmlllsbra~
tiva e conoscere l'esatto co.sto dI rQ'LleIvantaggi
socIali ehe la rIforma apporterà. Senza questo
documento m ba,se a qualI elementi che abbiano
un milllmo di attend10ihtà SI può approvare
o no .una revislOne c'he Impegna 200 mIliardI
dI stanZlamentI e SI può sanzÌoo.n,ar,e l'autonz~
zazionepe'r glI Enti dI contrarre prestitI al~
l'estero? Se <C'lnf,eriamo a quanto è avve.nuto,
SI osserva che i 384 millardI sa,rehbero dovuti
essere erogail in un decenlllO dal 1950 al 19,60,
mentre gIà nel 1955, come è detto nel parere
della5" Commlssio,ne esp'resso dall'onorevol,e
Bertune m sede dI bilanclO dell'agncoltura, g~l
Enb di nforma non solo avevano consumaco
per mtero le p,rime 5 annualità del finanzI,a-
mento ma avevano lmpe'g,na.to con dene antI~
Cl'paZiOlll .gravate da onerOSI llltereSsI le an~
llualltà future.

La vivacissima campagna di stampa che n'2
seg.uì provocò delle clichlaraZlOl1l nelle qualI
si disse che non era esatto che glI EntI aves-
sero s,peso, o ~vesse'ro III ammo d'l spendere
di pIÙ di quanto era loro assegnato, ma che
era sta,to necessario concentrare lo sforzo nel
primi anni p,er non mettere a repentaglIo
l'opera già ,compiuta e che le annualltà future
avrebbero colmato Il defIcIt dimllluendo ,con
Il progredire dell'op<2ra le necesBltà ,finanziane.

L'autorevole giornale finanzIano Il «ISole '?
ammettendo questa verSlOne si chi2deva com..:'
sarebbero ,stati pagati ,glI intere,ssl bancari,
non previsti nel 1950. per Il pagamento del
quaIr occorrevano 'UlterIOri finanzlamentI. Ad
un anno di distanza da questa p ol€'-'l1ica, è
stato presentato dal Governo il dIsegno dI leg-
g,2 dE'l quale ci occupiamo e che eonferma in

pieno ciò che la stampa ed alcuni parlamen~
t~ri avevano prevIsto, malgrado le 'smentite
ufficiali.

A questo punto gradiremmo sapere dall'ono~
revole MlllIstro, nella sua replIca, se ,egli ha
e~,tmenti posItivi per poter concre>tare delìe
prevlslOlll sull'impIego del 2'00 miliardi e se
EglI può t'l'f:.nqUIllIzzarcI cIrca il pericolo del
mutUI che .glI Enti possono falI'e al1'estero.

Se non erro, sono state avanzate nell'altro
ramo del Parlamento due 'proposte per un'in~
chwsta parlamentare su tutta l'attività de:gl1
Enti dI riforma. Io penso che sar€bbe forse
stato opport'uno che SI fosse avuto un 'gIUdIZIO
cia elerrlentI lllsospettablli al clI so,p'r,a dI qua-
lunque parte per poter mettere un f1'<2no a
questa azwne demgratnce dI un'opera 111CUt
è Impeg,na.to Il prestigio della N aZIOne.

Ed un altro interrogatIvo che si affaccIa al
mIO animo è quello della economlcltà delle
aZiende contadme che SI stanno costn.uendo.
Cl aVVIamo, come ha detto l'onorevole MlllI~
sotro deglI este,ri, verso il mercato .comune, ve.rso
una ec'onomla dI concorrenza nella quale le

dlm2nsIOlll economIche del,le aziende agmcole
.saranno un elemente, Importante ed e.ssenzlal,'
.per pote~e affrO'ntare 00n su.ecesso le nuove
realtà.

N.ella relazione che accompagna Il progetto
di le.gge in dIscussIOne e nella relazIOne del~
l'ono'revole MerIin è valutato come autentico
successo consegUito lo .spezzettamento delle
grandI propnetà m pIccolI !poden ed m quote;

l'ono:revole Sp2zzano nella relazlO'ne della mI~
lloranza concorda e v,orl'ebbe vederlo accen-
tuato. Ma a me sembra che in questa concor~
danza non si tiene pres,ente una yealtà in
atto, un IprOlblema, 'C'ioè, che quando si imp,ostò
la l'lÌ'orma non era nemmeno adombrato ma
che ora l contratti mternazionalJche il Go~
verno sta per sottoscrivEr,e, e che verranno
.alla 'ratifica del Senato, fanno diventar'e della
massima urgenza ed att>ualità.

La nostra agricoltur,a dovrà c8'l'tamente al
.pari dene :altre agri,coHure europee metters'i
sulla strada deUa special1zzazione produttiva,

cercare cioè di produrre a costi minori la
maggior copIa di prodotti che Sia possibilf',

evitando di produrre ciò che risulterà po<tersi
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prO'd'llrre ecanamIcamente m altra te!rritarw
deHa cailllunità.

È prevedibile quindi che le caltlvaziani pO"
li'valentI, atte a rendere autasu"ffÌiclienb dal
punto di vista alimentare le f,amighe deglI
assegnatari, s,iana m gran parte da abbando,
nare per fare pasto invece ,a p'l"oduziom amo~
genee atten1ibilI con castI lunitari più ba'ss,i, la~
sciandO' .quindi un maggior margine di gua~
da1gni.

Ne deriverà una diminuzione deH'autocon,

sumO' cantadino che in ItalIa raggiunge dell!'
'Punte altissIme, mentre l'agricoltura europea
can la quale andremO' ad assaciarcI reg-Isbn
una costantI' dimmuziane di questo autacon~
sumo ed un contemporaneo aumento della
CJ'llata di prodotti che le aZIende nes,cano d
7endere sul mercatO',

Madificare la nastra politica agraria fino c,
farla caincidere can la polItica di integrazione
ecanamica dell'Eurapa che sta diventando
unal'ea1tà op,erante è piuttasta difikile.

Ma accarre parlare praprIO dI queste cose
dJffrlnli. La rifarma fandIalria, in base a que~
sto nuava stato di fatta, davrà madificare se
nan cambiare le sue linee dIrettrici. Occorre
quindI ohe l'anorevole Mimstra ci m.umini
sulla nuava strada su CUI accorre correre ,per
marciare con Slcurezz,a versa quell'avvenire di
benessere della callettJvità che è -l'unica fina-
htà ,che pruò giustificare questa opera dI rl~
f.mma.

E non posso non nascondere la mia IP,er
plc:i"sità leggenda la relazIOne Spezzano e gll
€mendamenti presentatI che pangano delle ri~
chieste precise, mIranti a rf:>alizzare la t'Ìfor~
Trla fondI aria in tutto il territorlO nazIOnale,
ri'chiesta che è stata ,argamenta di un OIrdinp
del g,iarna dell'anarevale collega CareUl, a'Ppro~
varta all'unanimita jalla 8" CammIssIOne e ch,?
filgura sugli ardim del giarna.

E la mia perplessità è davuta ,alla canstata~
ziane che, malgrado l'ent,j.tà e la incertezza del~
le samme necessarIe a campletare la riforma
stralcia che inte'Yessa solo un quarta del ter~
ntoria nazianale, malgradO' che agni ettaro
gravI aggl p,2r c'rca 700~800 mila lIre, mal~

gradO' la sitJll,a~ian'e del nastro bilancio,si ven~
tila e si agi,ta l'estendere questa apera in tuttn
il resto della Pel1Jsala.

La riduzian,e del disavanzO' del Ibilancia di.
poche dieeine dI milIardI ha fornito alrgamenta
di esultanza perchè SI è detta che questa è Il
prima passa versa la via del pareggia. .Ma se
le richieste avanzate prendanO' carpa, se la
furia nforma-trice invade gli uamini respon~
sahih cosa avverrà del nastrO' bilancia? Dab,
biama, per la visiane di un incerta p'roblema

ticaJumal1'i miglIa re, distrruggere la nostra
econamia r,mdmda vana tutta quella che è
stato fatta fino ad aggi?

La rlforma non è alpera di espraprlO'.e di
ridishribuziane. Occarrana fondI di entità
astranamica, fondi che appartenganO' ai con~
hibuenti e di cui dobbiamo preoccuparci se
vogli~mo assalvere con .sensO' dI respansa1bil1tà
il nastro davere di ra,ppresentanti della Na~
Zlone.

Abbi,ama av.anzata dei dubbi, abbiamO" far~
mulato delle richieste: attendiamO' con fiducia
i chiarllnenti che l'anarevale M1l1Jstlra vorrà
dare.

Da quest.e rispaste dipenderà il nastro vato
a questa disegna dI legge. (Applausi doNa
destra).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il sena~
tare Mastrosimone. NI2 ha facaltà.

MASTROSIMONE. Onarevole PresIde.nte,
anarevol,c MinistrO', anor.evoli coLleghi, nel~
l'ottobre d21 1954, in questa stelssa Aula, iO'
ebbi la ventura di accuparmi anche di un aspcl~

tO' marginale della Rifarma fandiaria nell'Ita~
lIa meridianale, as,petta però ch.e nel tempO' è
venuto sempre più adde.nsandosi sinO' ad acqui~
stare una pre.cisa farma ed un chiarissIma
volume, ,e rlchi,edere, aggi che ,si prevedanO' al~
trl stanziamenti per 200 miliardI di lire per
cantinuarne l'opera, addirittura una determl~

nante decisiane. La val'utaziane suUa canv,e,
nienza ecanomica delle spese per l'attuaziane
redditizIa e nan demagogica della rlfarma nan
sta per ora a me giudicare in «stretta sensO'
critica» paichè tecnici ed esperti in quest' Aula
nan mancanO' per partare il lorO' prezIOSO can~

trIbuta alla discussJOne. A tale riguarda ad
essi Cl rimettIamo ed a.Jle lara cascienze per~
chè un giarno SI passa dire che bene opNarano
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per la pace e per la prosperità nelle campa~
gne italiane.

Un ,fatto è però certo: l'Opera non può ri~
manere incompiluba!

,Più pressamte, però, per me è l'aspetto aJ
quale ho aecennato e che rkhiede una partl~
colare indilaziO'nabille sollecitudine deJ Gover~
no per cr'eare le condizioni di vita indispensa~
bili a chi lavora la terra.

N ella relazi,one di ma,ggioranza è detto che
si costruiscono quasi 20 mila fabbricati ruralI
nuovi per un tO'tale di 68 miliardi. Da notare
che soui fondi già stanziati sono impegnate
spese per 25 mila fabbricati rurali in gran
parte costruiti. In totale si andranno a co~
struir1e 45 mila fabbricati rurali, dice la re~
lazi,one, e basta indicarne 11numero per essere
convinti della «grandiosità delle opere ».

Niente affatto, onorevoli relatori, se non s.i
assicura la vita alla popolazione ruralè, .se
non si costruiscono nei viHaggi, tra gli altri
conforti all"umana convivenza, almeno alcune
diecine di centri sanitari, di «infermerie mi~
nime» dove l'assegnatario possa trovare ua
pronto soccorso medico~chirurgico, la donna
possa partorire in ambiente adatto i propri
figli e non morire percorrendo centinaia di
chilometri per recarsi al più vicino ospedale.

N on esulano questa richiesta e questa neces~
sità dalla cosiddetta rifo,rma agraria «ve,ra »,
che si es.plica su regioni quanto mai depresse,
come la Lucania, la Calabria, le P'uglie e iì
Molise, così pO'coprovvist,e di posti~letto e con
OS'pedali l) infermerie che distano diecine e
diecine di chilometri tra di loro. Sono, ono~
revoli col,leghi, necessità che il Governo do
vrebbe sentire prima e sopra tutti gli altri
problemi, perchè non VI può essere bisogno
più urgente p,er le pop01azioni rurali, dopo
l'BJcqouaper bere ed il pane per nutrirsi, dod
luogo dove essere ricoverati, per non partorire
per la strada prima di raggiungere il lonta~
nissimo ospeda,le, per non finire in aperta cam~
pagna una vita senza soccolrso e senza spe~
ranza, come purtrO'ppo avvie,ne nella mia e
nella sua regione, onorevole Ministro, la no~
stra comune terra di Lucania.

A questo proposito mi sono di raffrO'nto l
dati di I\lnB interessante conferenza tenuta da
due valorosi sanitari delJ'IstJtuto sup.8:riore dI

sanità, magnifico centro di studi, onore e vanto
d,el nostro Paese. Questi miei colleghi medici,

attraversando per diversi mesi il ICenia, Il
Tanganica, l'Uganda, il Congo Belga, ecc. han~
no potuto mostrare con interessanti prO'iezioni

come gli agricoltori di colore siano assisèit!
wn infelYmeri,e attrezzate e moderne ad ogm
30~40 chilometri, da percorrere in poco meno

di un'ora, H tempo necessario per garantire
un pronto socc0rso, 'lUl es.pletamento di parto
nomnale o anche patologICO.

Noi che vogliamo un'opera « gra;ndiasa e mo~

d'erna a beneficio deJla pOlpolazione rurale del
Paese» vogliamO' rimanere al di sotto dei ne~
gri deM'Africa centrale? Costruiamo per que~
sti yillaggi agricoli le infermerie minime, ca~
paci almeno di una ventina di letti, compo~
ste di pO'chi vani, in tota,le 10~12, con una pic~
cola sala operatO'ria, una saletta da parto, 'una

sala di degenza per uomini, ung ])e,r 1.e do:nnr!

e ridottissimi servizi medico~igienici, il mini~
ma indispensabile, come in Africa, meno che
in Afriea. Ma creiaill1ols! Il prezzo si potrà
aggirare su un mi,}ione a posto~letto e per tl
personal,e sanitMio varranno gli stessi stipen~
di del persanale addetta alb riforma, senza
aggravio maggiore per gli st"anziamenti già
richiesti.

8e si vorrà travare tra le pieghe de,-:la ri~
chit'sta dei 200 mi,}ia;rdi da stanz]ar'e lo 0,025
pelI' csnto, sarannO' 500 miliO'ni che potranno
e~sere devoluti a questa opera di vera civiltà
e di utilità indiscrutibile. Con 500 1:1i1:oni si
potranno creare 20~30 infermerie minime, al~
cune per la P ug;lia, molte per la Lucanla, la
più povsra di ospedali di tutta Italia, altre per
la Cal>abria, il M,)lise ecc"

,Per la Lucania, l-a plaga del Metapontino
asp?tta le infermeri-8: a Scanzano, a F'8rra.n~
dina, a 'Sbgliano, a Tursi, a Sant'Arcangelo eCC.

N on vi può essere sicurezza mi.g'Hore per
Je f'amiglie degl~ Bsseg-natari, e sarà meglio
che illuàerle con le cucine a metangas, col ci~
nema, con la radio e con i televisori. Costruite
ora questa i'nf9rmerie nelle zone di ,rifol"lffia
dell'Italia rneridio'lla<le, e costruitele urgente~
mente coms un d€'bito d'onore aUa solidarietà
'umana più che a uno sVIluppo di là da venire;
coS'truitele senza perplessità e s'enza incertezze.
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Ella, signo,r Ministro, che tanto sente i bi~
sogni deUe popolazioni delle campagne, biso~
gni e fortune aflÌ\dati non tutti alla distrihu~
zi,one di un pezzo di ter'ra comunque si voglia
migliorar lo, ma piuttostO' aJlle particoJari con~
dizioni di vita che Silldi esso si devono svol~
gere, voglia legare il .suo nome a questa opera
di e.}svazione morale e fisica, e provvedere 3
rerulizzare con gli sta:nzIamenti richiesti an~
che questi centri sanitari, queste infermerie
minime negli agg,lomerati e nei villaggi della
rifo.yma, per la sanità e la tranquillità deg:li
assegnatari e delle loro famiglie. Sarà fOTse
il denaro speso meglio per la popolazione can~
tadina 'italiana. (ApPllausz dalla destra. CongTa~
tulaZl~oni).

PRESI'DENTE. Il seguito deUa discussione
è rinviata alla prossima seduta.

Per Io svolgimento di una interrogazione.

LEPORE. Damando di parlare.

'PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LEPORE. Ripetendo la richiesta fatta nella
seduta precedente, desidererei sapere quando
il Governo 'potrà ris,pondere all'inte'rrogazione
da me presentata ieri sera (n. 1072).

COLOMBO, Ministro deU'agricoltura e d,elle
foreste. Domando di parlare.

PRgSIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO, Ministro deU'agricoltum e d,1Z:le
jor:esrile. Ho 'interpellato la Presidenza del Con~
,siglio e l'Amministrazion'8 competente ed, ho
appreso 'che si stanno r:accoglkmdo i dati ne~
cessari. Poichè tali dati non sonoanCOTa com~
pleti, il ,Presidente del Consiglio si rip,r'Jmette
di indircare entro la se,uimana ventura il gior~
no in cui potrà rispondere.

PRESIDENTE. Pos1so aggiungere che il
Presidente del 'Consigllio ha deleg,ato il Mini~
stro delle ,finanz.é~a l'is,pondere' a questa inter-
rogazione.

Annunzio di interpellanza.

PRE'SIrDErNTE. Si dia lettura dell'interpel~
lanza pervenuta alla Presidenz,a.

TOMÈ, Segr:darw:

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere quali provvedimenti il Governo in~
tende prendere per afflTontare e risolvere i
problemi più scottanti deUa dttà di Sulmona
e della sua valle, gravate, più di ogni altra
zona d'Abruzzo, dalla disoccupazione e da una
miseria pe.rmanenti, motivi, questi, che, fra
gli altri, stanno alla base- degli ultimi ben noti
avvenimenti, i quali hanno turbato e com~
mosso tutta la pubblica opinione (242).

LEONE.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia ora .lettura delle in~
terrogazi,oni 'pelfVenute a11a Presidenza.

TOMÈ, Segrertarrio:

All'Alto COlmmissario per .l'igiene e la sa'nità
pubblica, premesso che un quotidIano milane~
se sta conducendo una argomentata campagna
di denuncia contro gravissime sofisticaziolli dei
prodotti alimentari, p'er sapere se tali denun~
cie corris.pondono alla realtà e sopra ttutto se è
vero che le lamentate frodi. costituiscono una
pericolosa insidia per la salute pubblica, ed
in caso affermativo quali provv,edimenti sono
stati presi o si intendano prender'e in dirfesa
dei consumatori (1075).

MONTAGNANI, TIBALDI, BOCCASSI.

Ai Mini,stn dei tras,porti e del lavoro e della
previdenza sOrciale, per sapere in quale modo
si pensi di provveder,e, e q'Uali critelri si inten~
dano adottare, avvalendosi di tutti i mt,Zzi e
d,i tutti glii aiCCO'rgimenti, che la scienza e 1a

tecnica moderrne e quanto mai progr,edite h[m~
no apprestati, al fi'n~ di evitare ohe s,i veri,fi~
chino doJorosisslme s'('ìa.gure Con perdite di
vite di eroici minatori, CQlille quelle aV\l"e:nlUt~
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di l'elcente e a breve intervallo di tempo nella
galleria fTa Palmi e Bagnara della imporLante
linea ferroviaria Reggio~Battipaglia, che è in
corso di radidolp'piamento (1076).

BARBARO.

Interrog,azioni

(JOn]richiesta di risposta scritta.

Al Ministro del tesoro, pe,r sapere a che
punto si trova la pratica di pensione di guerra
(indiretta ~ N.G.) a favore di Volpe Carmela
di Francesco., vedova del militare Fernicola
Angelo Raffa,ele fu Nicola (Iposizione n. 554488).

Si noti che la Volpe fin dal 21 marzo' 1952
inviò alla Dilrezione Generale la documenta~
zione che le era stata richiesta con nota del
27 di,éembre 1952 (2707).

PETTI.

Al Ministro del tesoro, per sape.re a che
punto si trova la pratica di pensione di guerra
a favore di Pkaro, Vincenzo da Pagani (N.G.)
che fu già oggetto di precedente ,interrogazio~
ne. La domanda rimonta al 1948 (2708).

PETTI.

Al Ministro del tesoro, per sapere se e quan~
do potrà essere liquidata la pensione di guerra
a favore di MorrieJJo Filomena fu Domenico
da Buccino, madre del mIlitare Murano Giu-
seppe fu Nunzio, dato per disperso in eombat~
timento sul <fronte russo. La domanda di pen~
sione fu spedita con raccomandata, con avvi~
so di ricevimento n. 1543, in data 15 ,oltto.bre
1950 (2709).

PETTI.

Ordine del giorno

per la seduta di giovedì 21 febbraio 1957.

PRESIDENTE. Il Senato 'tolrnerà a rirunirsi
in seduta pubblica domani, giovedì 21 feb~
braio, aUe ore 16,30, C'al seguente ordine de:
glOrno :

1. Seguito d,sUa dliRCUSI'3ione de~ dì8egno di
legge:

Disposizioni per la' riforma fondiaria e
per la bonilfica dei territ.ori vallivi del Delta
p,adano (1626).

II. DiscUlssione dell disegno di ll8'gge:

Modilfica delle leggi 9 agosto 1954, n. 640
e 10 novembre 1954, n. 1087 (1627).

III. Seguito della discussione del di.s,egno di
legg€i :

CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione di

lun Ministe'ro della sa;nità pubbHca (67).

IV. Di'scussione dei dlsf:gni di l2.gge:

1. Dmata deli brevetti p,er invenzioni in~
dustriali (1654).

2. PICCHIOTTI. ~ AbrogazJOne e modifi~

che di aloune disposizioni del te,sto unico del~
le leggi di pubblica sicurezza approvato con
r~gio decr€lto 18giugno 1931, n. 773, e del
relativo regola;mento (35).

Modilfiche alle disposizioni del testo unico
delle leg,gi di pubblica sicurezza, approvato
cOonregio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo relgolarmento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Ade'guamento del

tèsto unk,o delle leggi di pubblica ,sicureZZà
wpprOiVato cOonregio decretO' 18 giugno 1931,
n. 773, a:Ue nor:me deHa Costituzione (400).

3. Delega al 'potere esecutivo d: emanarle
n@me in materia di polizia de,lle miniere e
delle cave e pe'r la riforma del ConsigHo su~
periore delle miniere (1070).

BITOSSI ed ,altri. ~ Norme ,sulla polizia
delle miniere le ,calVe (1474).

4. Dis!posizioni sulla produzio~e ed il com~
mercio deUe sostanze medicinali e dei pre~
sidi medico ohirurgici (324).

5. Tmtt3Jm£'nto degli impdelgati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a ,carirhe presso
Relgioni ed Enti locali (141).
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6. Tlltela delle denominazioni di origine o
provenienza dei vini (166).

7. TERRACINIed aJtri. ~ Pubblicazione
ints'grale deHE\liste cosidette dell'ON.R.A.
(810~Urgenza).

8. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa~
lariale ec.cez.ionale p'elI' i lavoratori dilpen-
denti daHe impres,E' edili. e ad'lfini (1379).

9. ,Soppressione deUa Gelstione Ra,ggrup
pamenti Autocarri (G.R.A.) (151).

10.

SPALLINO. ~ Interrprretazione aute'n~

\

tic a del decreto del Presidelute della
Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,

I

;n materia di reati ,finan.iari (1093).

60 EleuC'o di petiz,ioni (Doc. CXXV).

11. MERLIN An~elina. ~ Norme in materia
di sfratti (7).

12. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzio~

I1i9 dei ,fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

13. Potenziamento della ferrovia Trento-
Malè (1699).

Quella di domani sarà l,a cinquecentesima
seduta della II Legislatura.

La seduta è toI.ta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore delÌ'UfficlO del Resocontr


